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la qualità e l’efficienza del sistema universitario (n. 1905)

presentato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
n. 1905 è con ogni probabilità la più impor-
tante riforma di questa legislatura nel settore
della istruzione e della ricerca. Affronta in-
vero in modo organico temi strategici per
lo sviluppo del sistema universitario: la go-

vernance e la struttura degli atenei, la pre-
mialità degli studenti meritevoli, la valuta-
zione, il commissariamento e l’accredita-
mento degli atenei, cosı̀ come il riequilibrio
fra atenei, lo stato giuridico di docenti e ri-
cercatori, il reclutamento, i settori discipli-
nari, i contratti di insegnamento e ricerca.
La riforma ricalca per alcuni aspetti solu-
zioni già delineate dai due disegni di legge
presentati rispettivamente da maggioranza e
opposizione, per altri aspetti innova anche
in modo significativo.

Sui pregi e sui difetti del disegno di legge
governativo si è ampiamente discusso: in
Commissione sono state fatte 30 audizioni,
numerosi sono stati gli interventi in discus-
sione generale, il livello del dibattito è sem-
pre stato molto alto, come si conviene ad una
riforma cosı̀ significativa.

Quali sono le linee portanti del disegno di
legge?

Innanzitutto vi è una profonda riforma
della cosiddetta governance di ateneo.

Si era denunciato in più occasioni e ormai
da tempo, e io stesso ancora nella relazione
introduttiva in Commissione, che nel nostro
sistema universitario alla autonomia non si
era aggiunta la responsabilità. Perchè l’auto-
nomia, che è una applicazione concreta del
valore «libertà», non degeneri in arbitrio, ap-
profittamento, e quindi mala amministra-
zione, occorre che l’attribuzione delle risorse
avvenga previa valutazione dei risultati otte-
nuti, cosı̀ da rendere ciascun ateneo respon-
sabile delle scelte liberamente adottate.

Questo disegno di legge conferma ed
estende il principio di responsabilità già af-
fermato con forza nel nostro sistema in par-
ticolare con il decreto del Presidente della
Repubblica 1º febbraio 2010, n. 76, istitutivo
dell’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (ANVUR),
e con il decreto-legge n. 180 del 2008, con-
vertito dalla legge n. 1 del 2009.

Per rendere concreta la attuazione dei
princı̀pi di autonomia e responsabilità occor-
reva peraltro modificare profondamente l’at-
tuale governance di ateneo, intervenire sullo
stato giuridico, modificare il sistema di re-
clutamento.

Con riguardo alla governance, ad un mo-
dello incentrato essenzialmente sulla sovrap-
posizione delle funzioni di senato accade-
mico e consiglio di amministrazione, in cui
la rappresentanza delle corporazioni accade-
miche era il perno attorno a cui ruotava la
essenza stessa dei due citati istituti di go-
verno, che non incidevano su alcuni aspetti
significativi della vita dell’ateneo, si sostitui-
sce ora un sistema fondato sulla netta distin-
zione fra i due organi; il consiglio di ammi-
nistrazione adotta inoltre in via esclusiva
tutte le decisioni più significative riguardanti
la propria università, dalla approvazione del
piano triennale di sviluppo, alla decisione de-
finitiva in materia di apertura o chiusura di
sedi e di corsi di studio, all’ultima parola
in materia di assunzioni del personale do-
cente. Il senato svolge una essenziale fun-
zione di proposta, di stimolo e di controllo.

Uno degli aspetti più innovativi del prov-
vedimento è senz’altro quello di disegnare
un assetto di governo degli atenei che favo-
risce responsabilizzazione delle scelte, mi-
nore autoreferenzialità, più rapidità nelle de-
cisioni.
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Cambia conseguentemente la natura della
composizione del consiglio di amministra-
zione. Da organo rappresentativo delle varie
componenti interne all’ateneo, si qualifica
ora per la «comprovata competenza in
campo gestionale ovvero una esperienza pro-
fessionale di alto livello». Per scoraggiare la
autoreferenzialità, tipica della accademia ita-
liana, si prevede una presenza minima obbli-
gatoria di membri esterni che devono rispon-
dere ai medesimi requisiti di alta professio-
nalità e competenza gestionale e che, a mio
avviso, auspicabilmente, dovrebbero rappre-
sentare anche potenziali investitori.

Per esigenze di buona amministrazione si
limita il numero dei componenti il cda, ad
un massimo di 11, e del senato accademico,
fino a 35.

Il disegno di legge prevede poi una sem-
plificazione della cosiddetta governance in-
terna, che dovrà ora ruotare innanzitutto sul
dipartimento, come organismo deputato ad
assicurare un proficuo raccordo fra ricerca
e didattica. Rimane tuttavia la possibilità di
articolare facoltà o scuole, con funzioni in-
nanzitutto di coordinamento fra più diparti-
menti, ancorché la loro struttura si presenti
assai semplificata, con la presenza di «al-
meno» i direttori dei dipartimenti in esse rag-
gruppati e di una rappresentanza elettiva de-
gli studenti.

Esso favorisce poi la federazione di due o
più università anche limitatamente ad alcuni
settori di attività o strutture per razionaliz-
zare la distribuzione delle sedi e per ottimiz-
zare l’utilizzazione delle strutture e delle ri-
sorse.

Si introduce un Fondo per il merito desti-
nato a promuovere l’eccellenza fra gli stu-
denti. È una misura opportuna in un sistema,
come quello italiano, in cui merito e promo-
zione sociale sono stati per molto tempo di-
sattesi. Questa importante innovazione ri-
chiederà ovviamente adeguati investimenti.

Quanto allo stato giuridico, il testo pre-
vede fra l’altro la definitiva trasformazione
della figura di ricercatore con la messa ad

esaurimento dei ricercatori a tempo indeter-
minato e la contestuale previsione di con-
tratti di ricerca, per un triennio, rinnovabili
per un altro triennio. Il disegno di legge pre-
vede fra l’altro un aumento della retribuzione
per i futuri ricercatori a contratto. Si porta
cosı̀ a definitivo compimento quanto già pre-
visto nella legge n. 241 del 2005.

Si prevede poi la abolizione degli automa-
tismi retributivi, estendendo una innovazione
già introdotta con emendamento parlamen-
tare al già ricordato decreto-legge n. 180
del 2008, convertito dalla legge n. 1 del
2009. Sono altresı̀ contemplati incentivi alla
mobilità. In questo contesto si inserisce la
valutazione delle politiche di ateneo nei con-
fronti delle chiamate del personale docente e
ricercatore, con conseguente differenziata at-
tribuzione delle risorse. Un altro passaggio
importante è costituito dall’accreditamento
degli atenei e dal commissariamento di quelli
in stato di dissesto finanziario, cosı̀ come già
auspicato dal disegno di legge n. 1387 della
maggioranza.

Sul reclutamento si introduce la abilita-
zione scientifica nazionale a lista aperta,
con commissioni estratte a sorte all’interno
di liste di professori di prima fascia la cui
produzione scientifica sia stata valutata posi-
tivamente secondo parametri fissati dall’An-
vur.

Le chiamate con conseguente assunzione
in servizio saranno effettuate poi a livello lo-
cale.

Si definisce la categoria degli assegni di
ricerca con previsione di tutela previdenziale
e con regime fiscale agevolato.

Con riguardo ai ricercatori a contratto si
stabilisce un meccanismo affine alla cosid-
detta tenure track, con possibilità cioè di im-
mediata assunzione in servizio per quei ricer-
catori titolari di contratto rinnovato che entro
e non oltre la scadenza di tale contratto ab-
biano conseguito la abilitazione scientifica
nazionale.

Se queste, in sintesi, sono le principali no-
vità introdotte dal disegno di legge, vanno



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 7 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ora ricordate le principali criticità denunciate
nel corso del dibattito.

Innanzitutto un eccesso di prescrittività,
che in particolare con riguardo al settore
strategico del reclutamento dei docenti e
dei ricercatori rischiava di rendere evane-
scente proprio il valore «autonomia» oltre a
rendere eccessivamente complessa la proce-
dura.

Con riferimento alla governance, eccessi-
vamente burocratico e contraddittorio è risul-
tato il meccanismo di scelta del rettore; ri-
schioso, oltreché poco rispettoso della auto-
nomia degli atenei, l’obbligo generalizzato
di una governance duale; troppo evanescenti
le competenze del senato ridotto ad una
imago sine re; poco funzionale ad esigenze
di buon governo l’assenza dei rappresentanti
dei dipartimenti nel senato accademico; ec-
cessivamente prescrittive le disposizioni sulla
governance interna.

Eccessivamente burocratiche e difficoltose
apparivano anche le procedure di selezione
per l’accesso al fondo per il merito, per cui
non vi era fra l’altro nemmeno la previsione
di un obbligo di finanziamento pubblico.
Circa lo stato giuridico, non opportuna è ap-
parsa la delega, fra l’altro priva di adeguata
determinazione di criteri e princı̀pi direttivi;
senz’altro impraticabile l’obbligo di 1.500
ore con la conseguente verifica dell’effettivo
svolgimento entro tale monte ore di corri-
spondenti ore di ricerca e studio. Il rischio
era che la quantità prevalesse sulla qualità.
Un conto è invero la didattica, per la cui
adeguatezza il criterio orario è essenziale,
un altro la ricerca, che va valutata sui risul-
tati non su quanto tempo vi sia stato dedi-
cato.

Troppo burocratico e farraginoso è il mec-
canismo volto a incentivare la mobilità, cosı̀
come potenzialmente discriminante la man-
cata previsione della chiamata diretta per i
ricercatori a tempo indeterminato.

Ai ricercatori a contratto occorrerebbe poi
dare prospettive più certe per il loro futuro.

Le procedure di chiamata locale andavano
radicalmente semplificate cosı̀ come occor-
reva introdurre un controllo sulle chiamate
dei professori a contratto. Infine è parso indi-
spensabile consentire la vigenza delle norme
attualmente in vigore sulle assunzioni ivi
comprese quelle per trasferimento per evitare
il blocco di chiamate e trasferimenti.

Sono infine auspicabili una maggiore fles-
sibilità nella governance per le università
virtuose e una maggiore flessibilità nella ar-
ticolazione dei compiti di ricerca e di didat-
tica, al fine per esempio di rendere possibile
la creazione all’interno degli atenei di centri
di ricerca con personale ad essa prevalente-
mente dedicato.

Senz’altro indispensabile, per un’efficiente
gestione degli atenei, appare anche la elimi-
nazione dei controlli preventivi della Corte
dei conti.

Il disegno di legge originario del Governo
non contemplava poi tre passaggi chiave: un
fondo per premiare i professori e i ricercatori
meritevoli; una nuova disciplina delle incom-
patibilità, più liberale di quella attuale; re-
sponsabilità significa infine non solo sce-
gliere chi assumere, ma anche poter prendere
le decisioni per sanzionare e licenziare: ad
oggi le università non hanno questa possibi-
lità, essendo la decisione sui provvedimenti
disciplinari riservata al Consiglio universita-
rio nazionale (CUN).

Avevo concluso la mia relazione introdut-
tiva dicendo che ora parola passava al Parla-
mento, che avrebbe dovuto svolgere il ruolo
a lui proprio.

Lo ha riconosciuto il Ministro: mai per
nessun altro disegno di legge il Parlamento
ha svolto in questa e a mia memoria anche
nella precedente legislatura un ruolo cosı̀ de-
cisivo. Multa et maxime transformata sunt,
avrebbe detto Giustiniano. È stato peraltro
salvaguardato l’impianto originario della pro-
posta governativa e anzi ne è stata accen-
tuata la portata riformatrice in essa già ben
evidente. In questo dibattito, sempre alto e
approfondito, in una materia peraltro molto
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tecnica, l’opposizione ha svolto un ruolo im-
portante e gli emendamenti approvati che
portano la firma di membri della opposizione
stanno a testimoniare un dialogo fecondo e
costruttivo.

Più in generale emerge un quadro coerente
che potrà subire ancora qualche ritocco, ma
che è auspicabile non venga significativa-
mente modificato nel prosieguo del dibattito.

Cito qui alcuni dei passaggi più significa-
tivi della attività emendatrice svolta dalla
Commissione.

Innanzitutto si è sottolineato all’articolo 1
che l’università è sede primaria di libera ri-
cerca e come tale non solo contribuisce alla
circolazione, ma anche alla elaborazione
della conoscenza.

All’articolo 2 si stabilisce che il rettore
deve rappresentare l’accademia nel suo com-
plesso, venendo di conseguenza eletto fra i
professori ordinari.

È rivalutato il ruolo del senato accademico
dei cui pareri e proposte il rettore è obbligato
a tener conto nella elaborazione del piano
triennale di sviluppo. Si prevede altresı̀ il pa-
rere obbligatorio del senato sul bilancio di
previsione e sul conto consuntivo. Con una
significativa innovazione introdotta in Com-
missione il senato può proporre con maggio-
ranza dei 3/4 la sfiducia del rettore che abbia
male amministrato l’ateneo.

Si stabilisce un raccordo tra senato e di-
partimenti consentendo la presenza nel se-
nato di una rappresentanza dei direttori di di-
partimento.

Con riferimento al consiglio di ammini-
strazione, si specifica che i membri esterni
debbano essere almeno 3, e fra questi, diver-
samente da quanto prevedeva il testo origina-
rio, non vanno computati i rappresentanti de-
gli studenti, che dunque si aggiungono ad
essi.

Circa la vexata quaestio del presidente del
consiglio di amministrazione, si rinvia alla
autonomia statutaria la scelta se debba o
meno coincidere con il rettore. Nel caso in
cui si preferisca una governance di tipo

duale, il presidente deve essere obbligatoria-
mente un esterno. Sono stati accresciuti, ri-
spetto al disegno di legge originario del Go-
verno, i compiti del consiglio di amministra-
zione attribuendogli l’adozione dei provvedi-
menti disciplinari.

Circa il direttore generale, si confermano
le competenze previste in via generale dal-
l’articolo 16 del decreto legislativo n. 165
del 2001, che erano state omesse nel testo
originario; si chiarisce peraltro che il diret-
tore generale agisce sulla base degli indirizzi
forniti dal consiglio di amministrazione.

Al nucleo di valutazione si attribuisce an-
che la funzione di verifica della congruità
del curriculum scientifico o professionale
dei titolari dei contratti di insegnamento.

Con riguardo alla governance interna si at-
tua una certa semplificazione. In particolare
si valorizza l’autonomia delle università
circa la struttura delle facoltà.

Viene liberalizzata l’organizzazione in-
terna per le università non statali, in armonia
con quanto già previsto per la governance
«esterna».

Si introduce un codice deontologico, che
obbliga dunque a fissare in modo esplicito
i doveri dei docenti e ricercatori.

Relativamente all’articolo 3, si stabilisce
che i risparmi derivanti dalla fusione o fede-
razione di atenei possono restare nella dispo-
nibilità dell’ateneo se indicati nel progetto e
con il consenso del Miur.

Circa l’articolo 4, viene semplificato e
reso più razionale l’accesso al Fondo per il
merito, distinguendo le modalità di valuta-
zione fra iscritti al primo anno e iscritti
agli anni successivi. Si dispone inoltre che
il Fondo venga gestito direttamente dal Mini-
stero dell’università per garantire più traspa-
renza. Si stabilisce anche l’obbligo di ali-
mentarlo con fondi dello Stato.

L’articolo 5 viene radicalmente riformu-
lato. Si elimina innanzitutto la delega sullo
stato giuridico e la materia trattata viene di-
stribuita in cinque distinti articoli.



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Fra le innovazioni più significative va ri-
cordata, in ordine di trattazione, innanzitutto
la valorizzazione dei collegi universitari con
la previsione di una apposita disciplina per il
riconoscimento e l’accreditamento.

Quanto allo stato giuridico viene ora più
propriamente disciplinato in un articolo ap-
posito, il 6, ma attinenti sono pure gli articoli
7 (Norme in materia di mobilità di professori
e ricercatori), 8 (Revisione del trattamento
economico dei professori e ricercatori), 9
(Fondo per la premialità), 10 (Competenza
disciplinare).

In sintesi: viene eliminato l’obbligo delle
1.500 ore che nel testo governativo ricom-
prendeva anche l’obbligo ad un certo numero
di ore di ricerca e studio, del cui effettivo
svolgimento si doveva dare prova. Si aumen-
tano per converso i doveri didattici dei pro-
fessori che vengono fissati ora in «non
meno» di 350 ore. Si fissa direttamente l’ob-
bligo di certificare le attività didattiche e di
servizio agli studenti a carico di professori
e ricercatori.

Per i ricercatori si ritorna alla più favore-
vole disciplina attuale dei carichi didattici
(«fino ad un massimo di 350 ore»), eliminan-
dosi l’obbligo delle lezioni accademiche, che
sono tuttavia sempre possibili con il con-
senso del ricercatore, che in questo caso ac-
quista il titolo di professore aggregato.

Viene profondamente modificato in modo
più liberale e meno burocratico rispetto ad
oggi il regime delle incompatibilità.

Si stabilisce, per esempio, che non sarà
più necessario ottenere una autorizzazione
per poter svolgere lezioni o seminari in
sedi esterne, vi è più libertà nel fornire con-
sulenze.

Per la concessione degli scatti triennali si
stabilisce la competenza esclusiva delle uni-
versità. Nel caso di mancata attribuzione si
prevede che le somme risparmiate vadano a
integrare il Fondo per la premialità di profes-
sori e ricercatori.

Si istituisce pertanto un apposito Fondo
per la premialità destinato a rendere possibili

contratti integrativi a favore di professori e
ricercatori meritevoli.

Circa la competenza disciplinare, viene
tolta al Cun e attribuita al cda, previa attività
istruttoria di un apposito collegio di disci-
plina che si attiva con l’avvio del procedi-
mento disciplinare da parte del rettore.

Si introduce un apposito articolo 11 che
prevede l’obbligo, a partire dal 2011, di in-
terventi perequativi nella misura dell’1,5
per cento a favore delle università statali
che presentino un sottofinanziamento supe-
riore al 5 per cento rispetto ai parametri fis-
sati nella legge.

L’articolo 13 distingue fra settori concor-
suali e settori scientifico-disciplinari per ren-
dere possibile una più adeguata articolazione
della didattica, senza peraltro pregiudicare le
esigenze di maggiore trasparenza nella com-
posizione delle commissioni di concorso.

Si riforma integralmente l’articolo 9, ora
diventato articolo 15, relativamente al reclu-
tamento.

In particolare si semplificano le procedure
di selezione locale valorizzando l’autonomia
dei singoli atenei. Saranno gli statuti a deci-
dere come realizzare la valutazione compara-
tiva richiesta, che è il presupposto per la pro-
posta di chiamata dei professori e ricercatori,
effettuata a maggioranza assoluta dal diparti-
mento, e che deve essere poi approvata dal
consiglio di amministrazione.

Rimane ancora troppo burocratico e anali-
tico il procedimento di copertura dei posti di
professore, fissato nel comma 3. Al riguardo,
ripropongo in Aula una proposta di semplifi-
cazione già anticipata in Commissione.

Si chiarisce nel comma 5 chi abbia diritto
a far parte dei progetti di ricerca universitari.

Con riguardo agli assegni di ricerca si eli-
mina la attribuzione al Ministero di una
quota delle risorse per finanziare assegni
«ministeriali», lasciando l’intero ammontare
nella autonoma disponibilità degli atenei.

Con riguardo all’articolo 18, relativamente
ai ricercatori a tempo determinato si intro-
duce la possibilità di richiedere il supera-
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mento di un esame di conoscenza adeguata
di almeno una lingua straniera. Si estende
la procedura di chiamata diretta ai ricercatori
a tempo indeterminato che abbiano nel frat-
tempo conseguito l’abilitazione alle funzioni
di associato. Si prevede che l’espletamento
del secondo contratto valga come titolo pre-
ferenziale nell’ammissione ai concorsi nelle
pubbliche amministrazioni. Anche in questo
caso, si sopprime la quota ministeriale per
il reclutamento di ricercatori a tempo deter-
minato, la cui disciplina aveva fra l’altro evi-
denziato l’anomalia della nomina ministe-
riale delle commissioni di valutazione.

Con l’articolo 19 viene definitivamente
eliminato per i professori e ricercatori uni-
versitari il cosiddetto «biennio Amato», che
consentiva il fuori ruolo oltre i limiti di età
per il collocamento a riposo. Si chiarisce al
riguardo che sono fatte salve solo le posi-
zioni di chi abbia già iniziato ad usufruirne.

Con riferimento alle norme transitorie e fi-
nali, si consente l’utilizzo della vigente nor-
mativa in materia di assunzioni in servizio,
che ovviamente ricomprende anche le assun-
zioni per trasferimento, onde evitare il
blocco delle chiamate fino alla concreta ap-
plicabilità della nuova normativa.

Si stabilisce altresı̀ che dal 2016 il dotto-
rato di ricerca è requisito necessario per ac-
cedere ai contratti di ricerca.

Non ha invece ricevuto un parere favore-
vole dalla Commissione 5ª (bilancio) l’emen-
damento volto a cancellare i controlli pre-
ventivi della Corte dei conti sugli atti delle
università, controlli che costituiscono una
anomalia, fonte di inefficienza e ritardi intol-
lerabili.

Come si evidenzia da questa sommaria de-
scrizione, l’attività della Commissione ha in-
ciso in modo significativo sul testo del prov-
vedimento, rispettandone peraltro i pilastri
costitutivi e lo spirito riformatore.

Qualche ulteriore ritocco al testo è auspi-
cabile, per esempio per meglio precisare la
possibilità di deroghe a tutta la normativa
contenuta nell’articolo 2 a favore delle uni-
versità virtuose e previo accordo di pro-
gramma con il Ministero. È auspicabile inol-
tre una modifica dell’articolo 18 che dia
maggiori garanzie della sussistenza di dispo-
nibilità finanziarie per la copertura di posti
da associato, prima di rinnovare i contratti
di ricerca a tempo determinato.

È anche opportuno consentire una più fles-
sibile organizzazione del lavoro del perso-
nale docente, consentendo, per esempio, la
modifica dell’impegno didattico in relazione
all’assunzione di particolari compiti di ri-
cerca ovvero gestionali.

Di questo e di altro discuteremo ora in
Aula. Auspico che si possa arrivare ad una
rapida approvazione senza stravolgimenti
dell’impianto cosı̀ delineato. In particolare
preannuncio che non si darà parere positivo
ad alcun emendamento che intenda intro-
durre norme di favore verso questa o quella
corporazione accademica.

Abbiamo fatto insieme un lavoro di cui
dobbiamo essere tutti orgogliosi; difendiamo
le conquiste ottenute nell’interesse dell’Uni-
versità italiana e più in generale nell’inte-
resse del Paese.

Valditara, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul disegno di legge n. 1905 e su emendamenti

(Estensore: Benedetti Valentini)

14 aprile 2010

La Commissione, esaminato il disegno di legge n. 1905, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, a condizione che gli articoli 10
e 12 siano riformulati al fine di assicurare il pieno rispetto del principio
dell’autonomia universitaria, di cui all’articolo 33, sesto comma, della Co-
stituzione, dal momento che le disposizioni ivi contenute, in materia di as-
segni di ricerca e di assegni a tempo indeterminato, con particolare riferi-
mento alla durata degli assegni (articolo 10, commi 3 e 9) e alla selezione
e durata dei contratti dei ricercatori (articolo 12, commi 2 e 4), appaiono
eccessivamente dettagliate.

Si esprimono, inoltre, le seguenti osservazioni:

– all’articolo 2, comma 2, si segnala la necessità di valutare se i
criteri direttivi contenuti nelle lettere c), f), g), h) e p) possano apparire
potenzialmente contrastanti con il principio dell’autonomia universitaria;
si rileva, altresı̀, che la figura del «direttore generale» di cui alle lettere
i) e l), non appare sufficientemente definita in rapporto agli altri organi
universitari previsti; si osserva, quindi, alla lettera m), che la composizione
del collegio dei revisori dei conti prefigura una struttura eccessivamente
caratterizzata dalla presenza di soggetti appartenenti all’amministrazione
centrale dello Stato;

– all’articolo 5, la delega ivi prevista, in materia di interventi per
la qualità e l’efficienza del sistema universitario, con particolare riguardo
ai criteri direttivi contenuti al comma 4, può determinare una regolazione
di legge di eccessivo dettaglio, che risulterebbe in contrasto con il princi-
pio dell’autonomia universitaria;

– gli articoli 8 e 9, nel prevedere specifiche procedure per il reclu-
tamento dei docenti e per la progressione di carriera del personale accade-
mico, sembrano anch’essi poter contrastare con il principio dell’autonomia
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universitaria, con particolare riferimento al comma 3, lettere e), g), h) e l)

dell’articolo 8, e ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 9.

Esaminati altresı̀ gli emendamenti relativi al disegno di legge,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, riferendo ad
essi, in quanto compatibili, le condizioni e le osservazioni formulate sul
testo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge n. 1905

(Estensore: Saia)

11 marzo 2010

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di propria competenza, parere non ostativo reso, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alle seguenti condizioni:

– che all’articolo 2, comma 3, lettera f), sia aggiunto infine il se-
guente periodo: «La partecipazione all’organo deliberante delle strutture di
cui alla lettera c) non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolu-
menti, indennità o rimborsi spese»;

– che all’articolo 2, comma 3, lettera g), sia aggiunto infine il se-
guente periodo: «La partecipazione alla commissione paritetica di cui al
periodo precedente non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolu-
menti, indennità o rimborsi spese»;

– che all’articolo 2, comma 6, dopo il primo periodo sia aggiunto
il seguente: «La partecipazione all’organo di cui al periodo precedente non
dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rim-
borsi spese»;

– che all’articolo 5, comma 1, le parole: «senza maggiori oneri a
carico della finanza pubblica» vengano soppresse e conseguentemente
dopo la lettera e) sia aggiunta la seguente:

«e-bis) l’attuazione delle lettere a), b), ad eccezione di quanto pre-
visto al comma 3, lettera l), c) e d) non deve determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Gli eventuali maggiori oneri derivanti
dall’attuazione della lettera e) dovranno essere quantificati e coperti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del 2009;

– che all’articolo 5, comma 3, dopo la lettera l), sia aggiunta la
seguente:

«l-bis) Gli eventuali maggiori oneri derivanti dall’attuazione della
lettera l) dovranno essere quantificati e coperti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009»;
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– che all’articolo 8, comma 3, lettera e), sia aggiunto infine il se-
guente periodo: «La partecipazione alla commissione nazionale di durata
biennale di cui al periodo precedente non dà luogo alla corresponsione
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese»;

– che all’articolo 10, comma 7, dopo il terzo periodo sia aggiunto
il seguente: «La partecipazione alle commissioni di cui al periodo prece-
dente non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, inden-
nità o rimborsi spese».

su emendamenti

(Estensore: Ferrara)

31 marzo 2010

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 1
a 5, relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 2.217, 2.218, 2.219, 2.239, 2.240, 2.241, 2.256,
2.257,2.267,2.268,3.4,3.7,4.29,5.9 (limitatamente all’articolo 5-quinquies),
5.61, 5.21, 5.51, 5.67,5.77, 5.78, 5.79, 5.84, 5.87, 5.94, 5.95, 5.0.3,1.24
e 3.13.

Esprime poi parere di contrarietà semplice sulle proposte 2.125,
2.126 e 2.195. Esprime infine parere non ostativo reso, ai sensi della me-
desima norma costituzionale, alle seguenti condizioni:

– che alla proposta 2.165 dopo la lettera h) sia inserita la seguente:

«h-bis) La partecipazione all’organo deliberante delle strutture di
cui alla lettera f) non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolu-
menti, indennità o rimborsi spese»;

– che al comma 6 dell’emendamento 4.1 le parole: «non potrà es-
sere inferiore a diecimila e l’importo annuale non potrà essere inferiore a
diecimila euro» siano sostituite dalle altre: «non potrà essere superiore a
diecimila e l’importo annuale non potrà essere superiore a diecimila
euro».

La Commissione esprime parere non ostativo su tutte le restanti pro-
poste riferite agli articoli da 1 a 5.
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su emendamenti

(Estensore: Saia)

13 aprile 2010

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al dise-
gno di legge n. 1905, fino all’articolo 5, esprime, per quanto di propria
competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sugli emendamenti 2.217 (testo 2), 2.218 (testo 2), 2.239 (testo 2),
2.241 (testo 2) e 5.9 (testo 2), limitatamente all’articolo 5-quinquies.

Esprime parere non ostativo sugli emendamenti 2.257 (testo 2), 2.267 (te-
sto 2), 3.7 (testo 2), 5.0.3 (testo 3), 2.71 (testo 2), 2.190 (testo 2) e 2.199
(testo 2).

su emendamenti

(Estensore: Tancredi)

4 maggio 2010

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge n. 1905, esprime, per quanto di propria competenza, parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 8.24,
8.35, 8.60, 8.61,9.16,9.17,9.51, 9.54, 9.64, 9.70, 10.19, 10.22,
10.23,10.33,10.34,10.35,10.37 e 10.40.

In relazione alle proposte 8.13, 8.23 e 9.15, occorre inserire una clau-
sola che escluda compensi e rimborsi per i componenti degli organismi
collegiali.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti fino all’articolo
11.

Il parere resta sospeso a partire da tutti gli emendamenti riferiti dal-
l’articolo 12.
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su emendamenti

(Estensore: Tancredi)

5 maggio 2010

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da
12 a 13, relativi al disegno di legge n. 1905, esprime, per quanto di pro-
pria competenza, parere non ostativo, ad eccezione delle proposte 12.34,
12.38, 12.42, 12.41, 12.46, 12.49, 12.50, 12.53, 12.52, 12.57, 13.0.1,
12.0.1 e 13.2 sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

Il parere resta sospeso sugli emendamenti riferiti dall’articolo 14 e
successivi.

su emendamenti

(Estensore: Tancredi)

6 maggio 2010

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti all’articolo 14,
relativi al disegno di legge n. 1905, esprime, per quanto di propria com-
petenza, parere non ostativo, ad eccezione delle proposte 14.0.1, 14.0.8,
14.0.11, 14.0.16, 14.0.19 e 14.0.23, sulle quali il parere è contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Esprime altresı̀ parere di contrarietà semplice sulla proposta 14.0.13 e
parere non ostativo sulla proposta 14.0.15 a condizione che, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’onere della tenuta dell’albo sia posto a
carico degli iscritti e che sia soppresso il comma 18.

Il parere resta sospeso sulla proposta 14.0.22, nonché sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 15.
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su emendamenti

(Estensore: Tancredi)

12 maggio 2010

La Commissione, esaminati i restanti emendamenti, relativi al dise-
gno di legge n. 1905, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo, ad eccezione delle proposte 14.0.22, 15.1, 15.16 e 15.22,
sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
nonché della proposta 15.1/9, sulla quale il parere è di semplice contra-
rietà.

Infine, a parziale revisione del parere reso sul testo, esprime parere
non ostativo a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che:

– all’articolo 5, comma 4, lettera l), siano aggiunte le parole: «nel
rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 15, comma 7, primo pe-
riodo»;

– all’articolo 15, comma 7, primo periodo le parole: «valutato in»
siano sostituite dalle altre: «si provvede nel limite massimo di» e che ven-
gano soppresse le parole: «si provvede».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa del Governo Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Norme in materia di organizzazione delle
Università, di personale accademico e
reclutamento, nonché delega al Governo
per incentivare la qualità e l’efficienza del

sistema universitario

Norme in materia di organizzazione delle
Università, di personale accademico e
reclutamento, nonché delega al Governo
per incentivare la qualità e l’efficienza del

sistema universitario

TITOLO I TITOLO I

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA
UNIVERSITARIO

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA
UNIVERSITARIO

Art. 1. Art. 1.

(Princı̀pi ispiratori della riforma) (Princı̀pi ispiratori della riforma)

1. Le università sono sede di libera for-
mazione e strumento per la circolazione della
conoscenza; operano, combinando in modo
organico ricerca e didattica, per il progresso
culturale, civile ed economico della Repub-
blica.

1. Le università sono sede primaria di li-
bera ricerca e di libera formazione nel-
l’ambito dei rispettivi ordinamenti e sono
luogo di elaborazione e circolazione della
conoscenza; operano, combinando in modo
organico ricerca e didattica, per il progresso
culturale, civile ed economico della Repub-
blica.

2. In attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 33 e al Titolo V della Parte II
della Costituzione, ciascuna università opera
ispirandosi a princı̀pi di autonomia e di re-
sponsabilità, anche sperimentando modelli
organizzativi e funzionali sulla base di spe-
cifici accordi di programma con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di seguito denominato: «Ministero».

2. Identico.

3. Al fine di rimuovere gli ostacoli all’i-
struzione universitaria per gli studenti capaci
e meritevoli, anche se privi di mezzi, il Mi-
nistero programma e monitora specifici in-
terventi per la concreta realizzazione del di-
ritto allo studio e la valorizzazione del merito.

3. Al fine di rimuovere gli ostacoli all’i-
struzione universitaria per gli studenti capaci
e meritevoli, ma privi di mezzi, il Ministero
prevede, in armonia con le competenze
delle regioni, e monitora specifici interventi
per l’effettiva realizzazione del diritto allo
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studio e la valorizzazione del merito, anche a
seguito di un opportuno piano di orienta-
mento degli studenti alla scelta del corso di
laurea.

4. Il Ministero, nel rispetto della libertà di
insegnamento e dell’autonomia delle uni-
versità, fissa obiettivi e indirizzi strategici per
il sistema e le sue componenti e ne verifica e
valuta i risultati secondo criteri di qualità,
trasparenza e promozione del merito, anche
sulla base delle migliori esperienze diffuse a
livello internazionale, garantendo una di-
stribuzione delle risorse pubbliche coerente
rispetto agli obiettivi e indirizzi, nonché ai
risultati conseguiti.

4. Il Ministero, nel rispetto della libertà di
insegnamento e dell’autonomia delle uni-
versità, indica obiettivi e indirizzi strategici
per il sistema e le sue componenti e, tramite
l’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (AN-
VUR) per quanto di sua competenza, ne
verifica e valuta i risultati secondo criteri di
qualità, trasparenza e promozione del merito,
anche sulla base delle migliori esperienze
diffuse a livello internazionale, garantendo
una distribuzione delle risorse pubbliche
coerente con gli obiettivi, gli indirizzi e le
attività svolte da ciascun ateneo, nel ri-
spetto del principio della coesione territo-
riale del Paese, nonché con la valutazione
dei risultati conseguiti.

5. Sono possibili accordi di programma
tra le singole università o aggregazioni
delle stesse su base regionale e il Ministero
al fine di favorire la competitività delle
università svantaggiate, migliorandone la
qualità delle performance, tenuto conto
degli indicatori di contesto relativi alle
condizioni di sviluppo regionale.

Art. 2. Art. 2.

(Organi e articolazione interna
delle università)

(Organi e articolazione interna
delle università)

1. Sono organi delle università statali: Soppresso

a) il rettore;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il senato accademico;
d) il collegio dei revisori dei conti;
e) il nucleo di valutazione.

2. Le università statali, nel quadro del
complessivo processo di riordino della pub-

1. Identico:

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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blica amministrazione, provvedono, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a modificare i propri statuti in
materia di organi, nel rispetto dell’articolo 33
della Costituzione, ai sensi dell’articolo 6
della legge 9 maggio 1989, n. 168, secondo
princı̀pi di semplificazione, efficienza ed ef-
ficacia, con l’osservanza dei seguenti vincoli
e criteri direttivi:

a) previsione dei seguenti organi:

1) rettore;
2) senato accademico;
3) consiglio di amministrazione;
4) collegio dei revisori dei conti;
5) nucleo di valutazione;

a) attribuzione al rettore della rap-
presentanza legale dell’università e delle
funzioni di indirizzo, di iniziativa e del
coordinamento delle attività scientifiche e
didattiche; della responsabilità del persegui-
mento delle finalità dell’università secondo
criteri di qualità e nel rispetto dei princı̀pi di
efficacia, efficienza, trasparenza e merito-
crazia; della funzione di proposta del docu-
mento di programmazione strategica triennale
di ateneo di cui all’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, del bilancio di previsione annuale e
triennale, nonché del conto consuntivo; di
ogni altra funzione non espressamente at-
tribuita ad altri organi dallo statuto;

b) attribuzione al rettore della rap-
presentanza legale dell’università e delle
funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coor-
dinamento delle attività scientifiche e di-
dattiche; della responsabilità del persegui-
mento delle finalità dell’università secondo
criteri di qualità e nel rispetto dei principi di
efficacia, efficienza, trasparenza e merito-
crazia; della funzione di proposta del docu-
mento di programmazione strategica triennale
di ateneo, di cui all’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, anche tenuto conto delle proposte e
dei pareri del senato accademico, nonché
della funzione di proposta del bilancio di
previsione annuale e triennale e del conto
consuntivo; della funzione di proposta del
direttore generale ai sensi della lettera m)
del presente comma, nonché di iniziativa
dei procedimenti disciplinari, secondo le
modalità previste dall’articolo 10; di ogni
altra funzione non espressamente attribuita ad
altri organi dallo statuto;

b) determinazione delle modalità di ele-
zione del rettore con voto ponderato tra i
professori ordinari in servizio presso uni-
versità italiane in possesso di comprovata
competenza ed esperienza di gestione, an-

c) determinazione delle modalità di ele-
zione del rettore tra i professori ordinari in
servizio presso università italiane;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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che a livello internazionale, nel settore
universitario, della ricerca o delle istitu-
zioni culturali; nomina del rettore eletto
con decreto del Presidente della Repub-
blica;

c) durata della carica di rettore per non
più di due mandati e per un massimo di otto
anni, ovvero sei anni nel caso di mandato
unico non rinnovabile;

d) identica;

d) attribuzione al senato accademico
della competenza a formulare proposte e pa-
reri in materia di didattica e di ricerca; ad
approvare i relativi regolamenti previo parere
favorevole del consiglio di amministrazione e
a svolgere funzioni di coordinamento e di
raccordo con i dipartimenti e con le strutture
di cui al comma 3, lettera c);

e) attribuzione al senato accademico
della competenza a formulare proposte e pa-
reri in materia di didattica e di ricerca, anche
con riferimento al documento di pro-
grammazione strategica triennale di ate-
neo, di cui all’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, nonché di attivazione o soppressione
di corsi e sedi; ad approvare i regolamenti in
materia di didattica e di ricerca, previo
parere favorevole del consiglio di ammini-
strazione; a svolgere funzioni di coordina-
mento e di raccordo con i dipartimenti e con
le strutture di cui al comma 2, lettera c); a
proporre al corpo elettorale con maggio-
ranza di almeno tre quarti dei suoi com-
ponenti una mozione di sfiducia al rettore
non prima che siano trascorsi due anni
dall’inizio del suo mandato; ad esprimere
parere sul bilancio di previsione annuale e
triennale e sul conto consuntivo del-
l’università;

e) costituzione del senato accademico su
base elettiva, composto per almeno due terzi
da docenti di ruolo dell’università e, co-
munque, da un numero di membri pro-
porzionato alle dimensioni dell’ateneo e non
superiore a trentacinque unità, compresi il
rettore e una rappresentanza elettiva degli
studenti;

f) costituzione del senato accademico su
base elettiva, in un numero di membri
proporzionato alle dimensioni dell’ateneo e
non superiore a trentacinque unità, com-
presi il rettore e una rappresentanza elet-
tiva degli studenti; composizione per al-
meno due terzi con docenti di ruolo, ivi
compresi i direttori di dipartimento, eletti
in modo da rispettare le diverse aree
scientifico-disciplinari dell’ateneo;

g) durata in carica del senato accade-
mico per un massimo di quattro anni e

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 22 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rinnovabilità del mandato per una sola
volta;

f) attribuzione al consiglio di ammini-
strazione delle funzioni di indirizzo strategi-
co, di approvazione della programmazione
finanziaria annuale e triennale e del perso-
nale, nonché di vigilanza sulla sostenibilità
finanziaria delle attività; della competenza a
deliberare l’attivazione o la soppressione di
corsi e sedi; della competenza ad adottare il
regolamento di amministrazione e contabilità,
il bilancio di previsione annuale e triennale e
il conto consuntivo, da trasmettere al Mini-
stero e al Ministero dell’economia e delle
finanze, nonché, su proposta del rettore e
previo parere del senato accademico per gli
aspetti di sua competenza, il documento di
programmazione strategica di cui alla lettera
a);

h) attribuzione al consiglio di ammini-
strazione delle funzioni di indirizzo strategi-
co, di approvazione della programmazione
finanziaria annuale e triennale e del perso-
nale, nonché di vigilanza sulla sostenibilità
finanziaria delle attività; della competenza a
deliberare l’attivazione o soppressione di
corsi e sedi; della competenza ad adottare il
regolamento di amministrazione e contabilità,
nonché, su proposta del rettore e previo
parere del senato accademico per gli
aspetti di sua competenza, ad approvare il
bilancio di previsione annuale e triennale il
conto consuntivo e il documento di pro-
grammazione strategica di cui alla lettera
b) del presente comma; del dovere di tra-
smettere al Ministero sia il bilancio di
previsione annuale e triennale sia il conto
consuntivo; della competenza a conferire
l’incarico di direttore generale di cui alla
lettera m) del presente comma; della com-
petenza disciplinare relativamente ai pro-
fessori e ricercatori universitari, ai sensi
dell’articolo 10; della competenza ad ap-
provare la proposta di chiamata da parte
del dipartimento, ai sensi dell’articolo 15,
comma 2, lettera c);

g) composizione del consiglio di ammi-
nistrazione nel numero massimo di undici
componenti, inclusi il rettore, componente di
diritto, ed una rappresentanza elettiva degli
studenti; designazione o scelta degli altri
componenti secondo modalità previste dallo
statuto, anche mediante avvisi pubblici, tra
personalità italiane o straniere in possesso di
comprovata competenza in campo gestionale
e di un’esperienza professionale di alto li-
vello; non appartenenza di almeno il quaranta
per cento dei consiglieri ai ruoli dell’ateneo a
decorrere dai tre anni precedenti alla desi-
gnazione e per tutta la durata dell’incarico;
elezione del presidente del consiglio di am-

i) composizione del consiglio di ammi-
nistrazione nel numero massimo di undici
componenti, inclusi il rettore, componente di
diritto, ed una rappresentanza elettiva degli
studenti; designazione o scelta degli altri
componenti secondo modalità previste dallo
statuto, anche mediante avvisi pubblici, tra
personalità italiane o straniere in possesso di
comprovata competenza in campo gestionale
e di un’esperienza professionale di alto li-
vello; non appartenenza ai ruoli dell’ateneo, a
decorrere dai tre anni precedenti alla desi-
gnazione e per tutta la durata dell’incarico, di
un numero di consiglieri non inferiore a tre
nel caso in cui il consiglio di ammini-
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ministrazione tra i componenti dello stesso;
nomina del presidente designato con decreto
del Presidente della Repubblica;

strazione sia composto da undici membri e
non inferiore a due nel caso in cui il con-
siglio di amministrazione sia composto da
un numero di membri inferiore a undici;
previsione che fra i membri non apparte-
nenti al ruolo dell’ateneo non siano com-
putati i rappresentanti degli studenti
iscritti all’ateneo medesimo; previsione che
il presidente del consiglio di ammini-
strazione sia il rettore o uno dei predetti
consiglieri esterni ai ruoli dell’ateneo,
eletto dal consiglio stesso;

h) durata in carica del consiglio di am-
ministrazione per un massimo di quattro anni;
durata quadriennale del mandato fatta ecce-
zione per quello dei rappresentanti degli stu-
denti, di durata biennale; rinnovabilità del
mandato per una sola volta;

i) identica;

i) sostituzione della figura del direttore
amministrativo con la figura del direttore
generale, da scegliere tra personalità di ele-
vata qualificazione professionale e com-
provata esperienza pluriennale con funzioni
dirigenziali; conferimento da parte del con-
siglio di amministrazione, su proposta del
rettore, dell’incarico di direttore generale,
regolato con contratto di lavoro a tempo de-
terminato di diritto privato di durata non su-
periore a quattro anni rinnovabile; determi-
nazione del trattamento economico spettante
al direttore generale in conformità a criteri e
parametri fissati con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di seguito denominato «Ministro», di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze; previsione del collocamento in
aspettativa senza assegni per tutta la durata
del contratto in caso di conferimento del-
l’incarico a dipendente pubblico;

m) identica;

l) attribuzione al direttore generale della
complessiva gestione e organizzazione dei
servizi, delle risorse strumentali e del perso-
nale tecnico-amministrativo dell’ateneo; par-
tecipazione del direttore generale, senza di-

n) attribuzione al direttore generale,
sulla base degli indirizzi forniti dal consi-
glio di amministrazione, della complessiva
gestione e organizzazione dei servizi, delle
risorse strumentali e del personale tecnico-
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ritto di voto, alle sedute del consiglio di am-
ministrazione;

amministrativo dell’ateneo, nonché dei
compiti, in quanto compatibili, di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165; partecipazione del di-
rettore generale, senza diritto di voto, alle
sedute del consiglio di amministrazione;

m) composizione del collegio dei revi-
sori dei conti, di cui almeno due iscritti al
Registro dei revisori contabili, in numero di
tre componenti effettivi e due supplenti, di
cui un membro effettivo, con funzioni di
presidente, e uno supplente designati dal
Ministero dell’economia e delle finanze tra
dirigenti e funzionari dello stesso Ministero;
uno effettivo ed uno supplente designati dalle
università tra dirigenti e funzionari del Mi-
nistero; designazione di un componente ef-
fettivo da parte dell’università; nomina dei
componenti con decreto rettorale; rinnovabi-
lità dell’incarico per una sola volta e divieto
di conferimento dello stesso a personale di-
pendente della medesima università;

o) composizione del collegio dei revisori
dei conti in numero di tre componenti effet-
tivi e due supplenti, di cui un membro ef-
fettivo, con funzioni di presidente, scelto
tra i magistrati amministrativi e contabili e
gli avvocati dello Stato; uno effettivo e uno
supplente, designati dal Ministero del-
l’economia e delle finanze; uno effettivo e
uno supplente scelti dall’università in una
rosa di cinque dirigenti o funzionari del
Ministero; nomina dei componenti con de-
creto rettorale; durata in carica per quattro
anni; rinnovabilità dell’incarico per una sola
volta e divieto di conferimento dello stesso a
personale dipendente della medesima uni-
versità; iscrizione di almeno due compo-
nenti al Registro dei revisori contabili;

n) composizione del nucleo di valuta-
zione, ai sensi della legge 19 ottobre 1999,
n. 370, con soggetti di elevata qualificazione
professionale in prevalenza esterni all’ateneo
e comunque integrato, per gli aspetti istruttori
relativi alla valutazione della didattica, da una
rappresentanza degli studenti;

p) composizione del nucleo di valuta-
zione, ai sensi della legge 19 ottobre 1999, n.
370, con soggetti di elevata qualificazione
professionale in prevalenza esterni all’ateneo
e comunque integrato, per gli aspetti istruttori
relativi alla valutazione della didattica, da una
rappresentanza elettiva degli studenti;

o) attribuzione al nucleo di valutazione
della funzione di verifica della qualità e del-
l’efficacia dell’offerta didattica, tenuto conto
di quanto previsto dall’articolo 4 della legge 4
marzo 2009, n. 15, anche sulla base degli
indicatori individuati dalle commissioni pa-
ritetiche docenti-studenti, di cui al comma 3,
lettera g), del presente articolo;

q) attribuzione al nucleo di valutazione
della funzione di verifica della qualità e del-
l’efficacia dell’offerta didattica, tenuto conto
di quanto previsto dall’articolo 4 della legge 4
marzo 2009, n. 15, anche sulla base degli
indicatori individuati dalle commissioni pa-
ritetiche docenti-studenti, di cui al comma 2,
lettera g), del presente articolo, nonché della
funzione di verifica dell’attività di ricerca
svolta dai dipartimenti e della congruità
del curriculum scientifico o professionale
dei titolari dei contratti di insegnamento di
cui all’articolo 17, comma 1;

p) divieto per i componenti del senato
accademico e del consiglio di ammini-

r) divieto per i componenti del senato
accademico e del consiglio di ammini-
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strazione di ricoprire altre cariche accademi-
che, fatta eccezione per il rettore limitata-
mente al senato accademico; di essere com-
ponente di altri organi dell’università salvo
che del consiglio di dipartimento; di rivestire
alcun incarico di natura politica per la durata
del mandato e di ricoprire la carica di rettore
o far parte del consiglio di amministrazione o
del senato accademico di altre università
statali, non statali o telematiche; decadenza
per i consiglieri che non partecipano con
continuità alle sedute del senato accademico e
del consiglio d’amministrazione;

strazione di ricoprire altre cariche accademi-
che, fatta eccezione per il rettore limitata-
mente al senato accademico e, per i direttori
di dipartimento, limitatamente allo stesso
senato, qualora risultino eletti a farne
parte; di essere componente di altri organi
dell’università salvo che del consiglio di di-
partimento; di rivestire alcun incarico di na-
tura politica per la durata del mandato e di
ricoprire la carica di rettore o far parte del
consiglio di amministrazione, del senato ac-
cademico, del nucleo di valutazione o del
collegio dei revisori dei conti di altre uni-
versità italiane statali, non statali o telema-
tiche; di svolgere funzioni inerenti alla
programmazione, al finanziamento e alla
valutazione delle attività universitarie nel
Ministero e nell’ANVUR; decadenza per i
componenti del senato accademico e del
consiglio di amministrazione che non par-
tecipino con continuità alle sedute del-
l’organo di appartenenza;

q) attuazione del principio di trasparenza
dell’attività amministrativa e, in particolare,
di quello di accessibilità delle informazioni
relative all’ateneo.

s) identica.

3. Per le medesime finalità ed entro lo
stesso termine di cui al comma 2, le uni-
versità modificano, altresı̀, i propri statuti in
tema di articolazione interna, con l’osser-
vanza dei seguenti vincoli e criteri direttivi:

2. Per le medesime finalità ed entro lo
stesso termine di cui al comma 1, le uni-
versità statali modificano, altresı̀, i propri
statuti in tema di articolazione interna, con
l’osservanza dei seguenti vincoli e criteri di-
rettivi:

a) semplificazione dell’articolazione in-
terna, con contestuale attribuzione al diparti-
mento delle funzioni finalizzate allo svolgi-
mento della ricerca scientifica, delle attività
didattiche e formative a tutti i livelli, nonché
delle attività rivolte all’esterno ad esse cor-
relate o accessorie;

a) semplificazione dell’articolazione in-
terna, con contestuale attribuzione al diparti-
mento delle funzioni finalizzate allo svolgi-
mento della ricerca scientifica, delle attività
didattiche e formative, nonché delle attività
rivolte all’esterno ad esse correlate o acces-
sorie;

b) riorganizzazione dei dipartimenti as-
sicurando che a ciascuno di essi afferisca un
numero di professori, ricercatori di ruolo e
ricercatori a tempo determinato non inferiore

b) identica;
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a trentacinque, ovvero quarantacinque nelle
università con un numero di professori, ri-
cercatori di ruolo e a tempo determinato su-
periore a mille unità, afferenti a settori
scientifico-disciplinari omogenei;

c) previsione della facoltà di istituire tra
più dipartimenti, raggruppati in relazione a
criteri di affinità disciplinare, strutture di
raccordo, denominate facoltà o scuole, con
funzioni di coordinamento e razionalizzazio-
ne delle attività didattiche e di gestione dei
servizi comuni; di coordinamento, in coe-
renza con la programmazione strategica di cui
al comma 2, lettera a), delle proposte in
materia di personale docente avanzate dai
dipartimenti; di coordinamento del funziona-
mento dei corsi di studio e delle proposte per
l’attivazione o la soppressione di nuovi corsi
di studio;

c) previsione della facoltà di istituire tra
più dipartimenti, raggruppati in relazione a
criteri di affinità disciplinare, strutture di
raccordo, denominate facoltà o scuole, con
funzioni di coordinamento e razionalizzazio-
ne delle attività didattiche e di gestione dei
servizi comuni; di coordinamento, in coe-
renza con la programmazione strategica di cui
al comma 1, lettera b), delle proposte in
materia di personale docente avanzate dai
dipartimenti; di coordinamento del funziona-
mento dei corsi di studio e delle proposte per
l’attivazione o la soppressione di nuovi corsi
di studio; previsione che, ove alle funzioni
didattiche e di ricerca si affianchino fun-
zioni assistenziali nell’ambito delle di-
sposizioni statali in materia, le strutture
assumano i compiti conseguenti secondo le
modalità e nei limiti concertati con la re-
gione di ubicazione, garantendo l’in-
scindibilità delle funzioni assistenziali dei
docenti di materie cliniche da quelle di
insegnamento e di ricerca;

d) previsione della proporzionalità del
numero complessivo delle strutture di cui alla
lettera c) alle dimensioni e alla tipologia
scientifico-disciplinare dell’ateneo, fermo re-
stando che il numero delle stesse non può
essere superiore a sei, nove e dodici nel caso
di università con un numero di professori e
ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo de-
terminato, rispettivamente, inferiore a mil-
lecinquecento unità, superiore a mil-
lecinquecento e inferiore a tremila unità, e
superiore a tremila unità;

d) previsione della proporzionalità del
numero complessivo delle strutture di cui alla
lettera c) alle dimensioni dell’ateneo, anche
in relazione alla tipologia scientifico-disci-
plinare dell’ateneo stesso, fermo restando che
il numero delle stesse non può comunque
essere superiore a dodici;

e) previsione della possibilità, per le
università con un organico di professori, di
ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo de-
terminato inferiore a cinquecento unità, di

e) identica;
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darsi un’articolazione organizzativa interna
semplificata cui vengono attribuite unitaria-
mente le funzioni di cui alle lettere a), b) e c);

f) istituzione di un organo deliberante
delle strutture di cui alla lettera c), ove esi-
stenti, composto dai direttori dei dipartimenti
in esse raggruppati, da almeno un coordi-
natore di corso di studio di cui all’articolo
3 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, o di
area didattica attiva nella struttura, dal
presidente della scuola di dottorato, ove
esistente, e da una rappresentanza degli stu-
denti; attribuzione delle funzioni di presidente
dell’organo ad un professore ordinario affe-
rente alla struttura eletto dall’organo stesso
ovvero nominato secondo modalità determi-
nate dallo statuto; durata triennale della ca-
rica, rinnovabilità della stessa per una sola
volta e incompatibilità dell’incarico con le
funzioni di direttore di dipartimento e coor-
dinatore di corso di studio, di area didattica o
di dottorato;

f) istituzione di un organo deliberante
delle strutture di cui alla lettera c), ove esi-
stenti, composto almeno dai direttori dei di-
partimenti in esse raggruppati e da una rap-
presentanza elettiva degli studenti; at-
tribuzione delle funzioni di presidente
dell’organo ad un professore ordinario affe-
rente alla struttura eletto dall’organo stesso
ovvero nominato secondo modalità determi-
nate dallo statuto; durata triennale della ca-
rica, rinnovabilità della stessa per una sola
volta e incompatibilità dell’incarico con le
funzioni di direttore di dipartimento e coor-
dinatore di corso di studio, di area didattica o
di dottorato. La partecipazione all’organo
di cui alla presente lettera non dà luogo
alla corresponsione di compensi, emolu-
menti, indennità o rimborsi spese;

g) istituzione in ciascun dipartimento,
ovvero in ciascuna delle strutture di cui alle
lettere c) ovvero e), senza maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, di una com-
missione paritetica docenti-studenti per l’as-
sicurazione della qualità della didattica,
competente a svolgere attività di monito-
raggio dell’offerta formativa, contribuendo,
altresı̀, alla valutazione dei risultati della
stessa, e a formulare pareri sull’attivazione e
la soppressione di corsi di studio;

g) istituzione in ciascun dipartimento,
ovvero in ciascuna delle strutture di cui alle
lettere c) ovvero e), senza maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, di una com-
missione paritetica docenti-studenti, compe-
tente a svolgere attività di monitoraggio del-
l’offerta formativa e della qualità della di-
dattica; ad individuare indicatori per la
valutazione dei risultati delle stesse; a for-
mulare pareri sull’attivazione e la sop-
pressione di corsi di studio. La partecipa-
zione alla commissione paritetica di cui alla
presente lettera non dà luogo alla corre-
sponsione di compensi, emolumenti, in-
dennità o rimborsi spese;

h) garanzia di una rappresentanza elet-
tiva degli studenti negli organi di cui al
comma 2, lettere e), g) ed l) e comma 3,
lettere c) ed f) del presente articolo, in con-
formità a quanto previsto dal decreto-legge 21

h) garanzia di una rappresentanza elet-
tiva degli studenti negli organi di cui al
comma 1, lettere f), i) e p), nonché alle let-
tere f) e g) del presente comma, in conformità
a quanto previsto dal decreto-legge 21 aprile
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aprile 1995, n. 120, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236;
attribuzione dell’elettorato passivo agli iscritti
per la prima volta e non oltre il primo anno
fuori corso ai corsi di laurea, laurea magi-
strale e dottorato di ricerca dell’università;
durata biennale di ogni mandato e rinnova-
bilità per una sola volta;

1995, n. 120, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 1995, n. 236; at-
tribuzione dell’elettorato passivo agli iscritti
per la prima volta e non oltre il primo anno
fuori corso ai corsi di laurea, laurea magi-
strale e dottorato di ricerca dell’università;
durata biennale di ogni mandato e rinnova-
bilità per una sola volta;

i) introduzione di misure a tutela della
rappresentanza studentesca, compresa la
possibilità di accesso, nel rispetto della vi-
gente normativa, ai dati necessari per l’e-
splicazione dei compiti ad essa attribuiti.

i) identica.

4. Gli istituti di istruzione universitaria a
ordinamento speciale adottano, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica, proprie moda-
lità di organizzazione fatto salvo quanto pre-
visto dai commi 2, lettere a), c), f), g), h), i),
l), m), n) ed o), e 3, lettere g), h) ed i).

3. Gli istituti di istruzione universitaria a
ordinamento speciale adottano, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica, proprie moda-
lità di organizzazione fatto salvo quanto pre-
visto dai commi 1, lettere b), d), h), i), l), m),
n), o), p) e q), e 2, lettere g), h) ed i).

5. Per le finalità già previste dalla legge e
anche al fine di individuare situazioni di
conflitto di interesse e predisporre opportune
misure per eliminarle, le università adottano
entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge un codice etico.

4. Per le finalità già previste dalla legge e
anche al fine di individuare situazioni di
conflitto di interesse e predisporre opportune
misure per eliminarle, le università che ne
fossero prive adottano entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge un codice deontologico.

6. In prima applicazione, lo statuto conte-
nente le modifiche statutarie di cui ai commi
2 e 3 è predisposto da apposito organo isti-
tuito con decreto rettorale senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica e composto
da quindici componenti, tra i quali il rettore
con funzioni di presidente, due rappresentanti
degli studenti, sei designati dal senato acca-
demico e sei dal consiglio di ammini-
strazione. Ad eccezione del rettore e dei
rappresentanti degli studenti, i componenti
non possono essere membri del senato acca-
demico e del consiglio di amministrazione.
Lo statuto contenente le modifiche statutarie
è adottato con delibere del senato accademico
e del consiglio di amministrazione.

5. In prima applicazione, lo statuto conte-
nente le modifiche statutarie di cui ai commi
1 e 2 è predisposto da apposito organo isti-
tuito con decreto rettorale senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica e composto
da quindici componenti, tra i quali il rettore
con funzioni di presidente, due rappresentanti
degli studenti, sei designati dal senato acca-
demico e sei dal consiglio di ammini-
strazione. La partecipazione all’organo di
cui al presente comma non dà luogo alla
corresponsione di compensi, emolumenti,
indennità o rimborsi spese. Ad eccezione
del rettore e dei rappresentanti degli studenti,
i componenti non possono essere membri del
senato accademico e del consiglio di ammi-
nistrazione. Lo statuto contenente le modifi-
che statutarie è adottato con delibere del se-
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nato accademico e del consiglio di ammini-
strazione.

7. In caso di mancato rispetto del termine
di cui al comma 2, il Ministero assegna al-
l’università un termine di tre mesi per adot-
tare le modifiche statutarie; decorso inu-
tilmente tale termine, il Ministro costituisce,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
una commissione composta da tre membri,
compreso il presidente, in possesso di ade-
guata professionalità, con il compito di pre-
disporre le necessarie modifiche statutarie.

6. In caso di mancato rispetto del termine
di cui al comma 1, il Ministero assegna al-
l’università un termine di tre mesi per adot-
tare le modifiche statutarie; decorso inu-
tilmente tale termine, il Ministro costituisce,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
una commissione composta da tre membri,
compreso il presidente, in possesso di ade-
guata professionalità, con il compito di pre-
disporre le necessarie modifiche statutarie.

8. Lo statuto, adottato ai sensi dei commi 6
e 7 del presente articolo, è trasmesso al Mi-
nistero che esercita il controllo previsto al-
l’articolo 6 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, entro centoventi giorni dalla ricezione
dello stesso.

7. Lo statuto, adottato ai sensi dei commi 5
e 6 del presente articolo, è trasmesso al Mi-
nistero che esercita il controllo previsto al-
l’articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n.
168, entro centoventi giorni dalla ricezione
dello stesso.

9. In relazione a quanto previsto dai commi
2 e 3, entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione dei nuovi statuti nella Gazzetta
Ufficiale, i competenti organi universitari
avviano le procedure per la costituzione dei
nuovi organi statutari.

8. In relazione a quanto previsto dai commi
1 e 2, entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione dei nuovi statuti nella Gazzetta
Ufficiale, i competenti organi universitari
avviano le procedure per la costituzione dei
nuovi organi statutari.

10. Gli organi delle università decadono
automaticamente al momento della co-
stituzione degli organi previsti dal nuovo
statuto. Gli organi il cui mandato scade entro
il termine di cui al comma 2 restano in carica
fino alla costituzione degli stessi ai sensi del
nuovo statuto.

9. Gli organi delle università decadono al
momento della costituzione degli organi pre-
visti dal nuovo statuto. I rettori eletti o in
carica il cui mandato scade successiva-
mente al momento della costituzione degli
organi previsti dal nuovo statuto con-
cludono il loro mandato. Gli organi il cui
mandato scade entro il termine di cui al
comma 1 restano in carica fino alla co-
stituzione degli stessi ai sensi del nuovo sta-
tuto.

11. Ai fini del computo della durata mas-
sima del mandato o delle cariche di cui al
comma 2, lettere a), e) ed h), è considerato
anche il periodo di durata degli stessi già
maturato alla data di entrata in vigore dei
nuovi statuti.

10. Ai fini del computo della durata mas-
sima del mandato o delle cariche di cui al
comma 1, lettere b), f) ed l), è considerato
anche il periodo di durata degli stessi già
maturato alla data di entrata in vigore dei
nuovi statuti.

12. Il rispetto dei princı̀pi di sem-
plificazione, efficienza ed efficacia di cui al
presente articolo rientra tra i criteri di valu-

11. Il rispetto dei princı̀pi di sem-
plificazione, razionale dimensionamento
delle strutture, efficienza ed efficacia di cui
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tazione delle università valevoli ai fini del-
l’allocazione delle risorse, secondo criteri e
parametri definiti con decreto del Ministro, su
proposta dell’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR).

al presente articolo rientra tra i criteri di va-
lutazione delle università valevoli ai fini
dell’allocazione delle risorse, secondo criteri
e parametri definiti con decreto del Ministro,
su proposta dell’ANVUR.

13. A decorrere dalla data di entrata in
vigore delle modifiche statutarie, adottate
dall’ateneo ai sensi del presente articolo,
perdono di efficacia nei confronti dello stesso
le seguenti disposizioni:

12. Identico.

a) l’articolo 16, comma 4, lettere b) ed
f), della legge 9 maggio 1989, n. 168;

b) l’articolo 17, comma 110, della legge
15 maggio 1997, n. 127.

Art. 3. Art. 3.

(Federazione e fusione di atenei e
razionalizzazione dell’offerta formativa)

(Federazione e fusione di atenei e
razionalizzazione dell’offerta formativa)

1. Al fine di migliorare la qualità, l’effi-
cienza e l’efficacia dell’attività didattica, di
ricerca e gestionale, di razionalizzare la di-
stribuzione delle sedi universitarie e di otti-
mizzare l’utilizzazione delle strutture e delle
risorse, due o più università possono fede-
rarsi, anche limitatamente ad alcuni settori di
attività o strutture, ovvero fondersi.

1. Identico.

2. La federazione può avere luogo, altresı̀,
tra università ed enti o istituzioni operanti nei
settori della ricerca e dell’alta formazione.

2. Identico.

3. La federazione ovvero la fusione ha
luogo sulla base di un progetto contenente, in
forma analitica, le motivazioni, gli obiettivi,
le compatibilità finanziarie e logistiche, le
proposte di riallocazione dell’organico e delle
strutture in coerenza con gli obiettivi di cui al
comma 1. Nel caso di federazione, il progetto
prevede che le eventuali strutture di gestione
della stessa sono costituite da componenti
degli organi accademici delle università fe-
derate, e comunque senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica.

3. La federazione ovvero la fusione ha
luogo sulla base di un progetto contenente, in
forma analitica, le motivazioni, gli obiettivi,
le compatibilità finanziarie e logistiche, le
proposte di riallocazione dell’organico e delle
strutture in coerenza con gli obiettivi di cui al
comma 1. Nel caso di federazione, il progetto
deve prevedere le modalità di governance
della federazione, l’iter di approvazione di
tali modalità, nonché le regole per l’accesso
alle strutture di governance, da riservare
comunque a componenti delle strutture di
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governance delle istituzioni che si federano.
I fondi risultanti dai risparmi prodotti
dalla realizzazione della federazione o fu-
sione degli atenei possono restare nella di-
sponibilità degli atenei stessi purché indi-
cati nel progetto e approvati, ai sensi del
comma 4, dal Ministero.

4. Il progetto di cui al comma 3, deliberato
dai competenti organi di ciascuna delle isti-
tuzioni interessate, è sottoposto all’esame del
Ministero per l’approvazione, sentita l’AN-
VUR, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze e con le ammini-
strazioni interessate.

4. Il progetto di cui al comma 3, deliberato
dai competenti organi di ciascuna delle isti-
tuzioni interessate, è sottoposto per l’ap-
provazione all’esame del Ministero, che si
esprime entro tre mesi, sentita l’ANVUR, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con le amministrazioni inte-
ressate. Decorso inutilmente il predetto
termine di tre mesi, il progetto di cui al
comma 3 si intende approvato.

5. In attuazione dei procedimenti di fede-
razione o di fusione di cui al presente arti-
colo, il progetto di cui al comma 3 dispone,
altresı̀, in merito a eventuali procedure di
mobilità dei professori e dei ricercatori,
nonché del personale tecnico-amministrativo.
In particolare, per i professori e i ricercatori,
l’eventuale trasferimento avviene previo
espletamento di apposite procedure di mobi-
lità ad istanza degli interessati. In caso di
esito negativo delle predette procedure, il
Ministro può provvedere, con proprio decreto,
al trasferimento del personale interessato di-
sponendo, altresı̀, in ordine all’eventuale
concessione agli interessati di incentivi fi-
nanziari a carico del fondo di finanziamento
ordinario, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze.

5. Identico.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si
applicano, altresı̀, a seguito dei processi di
revisione e razionalizzazione dell’offerta
formativa e della conseguente disattivazione
dei corsi di studio universitari, delle facoltà e
delle sedi universitarie decentrate, ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.

6. Identico.
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TITOLO II TITOLO II

NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN
MATERIA DI QUALITÀ ED EFFICIENZA

DEL SISTEMA UNIVERSITARIO

NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN
MATERIA DI QUALITÀ ED EFFICIENZA

DEL SISTEMA UNIVERSITARIO

Art. 4. Art. 4.

(Fondo per il merito) (Fondo per il merito)

1. È istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo speciale
per il merito, di seguito denominato «fon-
do», finalizzato a promuovere l’eccellenza e
il merito fra gli studenti individuati mediante
prove nazionali standard. Il fondo è destinato
a:

1. È istituito presso il Ministero un fondo
speciale, di seguito denominato «fondo», fi-
nalizzato a promuovere l’eccellenza e il me-
rito fra gli studenti individuati, per gli iscritti
al primo anno, mediante prove nazionali
standard e, per gli iscritti agli anni succes-
sivi, mediante criteri nazionali standard di
valutazione. Il fondo è destinato a:

a) erogare premi di studio; a) identica;

b) fornire buoni studio, una quota dei
quali deve essere restituita al termine degli
studi determinata in relazione ai risultati ac-
cademici conseguiti e rimborsata secondo
tempi parametrati al reddito percepito;

b) fornire buoni studio, che prevedano
una quota, determinata in relazione ai ri-
sultati accademici conseguiti, da restituire a
partire dal termine degli studi, secondo
tempi parametrati al reddito percepito;

c) garantire prestiti d’onore. c) garantire finanziamenti erogati per
le finalità di cui al presente comma.

2. Gli interventi previsti al comma 1
sono cumulabili con le borse di studio as-
segnate ai sensi dell’articolo 8 della legge 2
dicembre 1991, n. 390.

2. Il Ministro, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con propri decreti di
natura non regolamentare disciplina i criteri e
le modalità di attuazione del presente articolo
ed in particolare:

3. Il Ministro, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con propri decreti di
natura non regolamentare disciplina i criteri e
le modalità di attuazione del presente articolo
ed in particolare:

a) i criteri di accesso alle prove nazionali
standard;

a) i criteri di accesso alle prove nazionali
standard e i criteri nazionali standard di
valutazione di cui al comma 1;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 33 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) i criteri e le modalità di attribuzione
dei premi e dei buoni, nonché le modalità di
accesso ai finanziamenti garantiti;

b) identica;

c) le caratteristiche, l’ammontare dei
premi e dei buoni e i criteri e le modalità per
la loro eventuale differenziazione;

c) identica;

d) l’ammontare massimo garantito per
ciascuno studente per ciascun anno, anche in
ragione delle diverse tipologie di studenti;

d) identica;

e) i requisiti di merito che gli studenti
devono rispettare nel corso degli studi per
mantenere il diritto a premi, buoni e fi-
nanziamenti garantiti;

e) identica;

f) le modalità di utilizzo di premi, buoni
e finanziamenti garantiti;

f) identica;

g) le caratteristiche dei finanziamenti,
prevedendo un contributo a carico degli isti-
tuti concedenti pari all’1 per cento delle
somme erogate e allo 0,1 per cento delle rate
rimborsate;

g) identica;

h) i criteri e le modalità di utilizzo del
fondo e la ripartizione delle risorse del fondo
stesso tra le destinazioni di cui al comma 1;

h) identica;

i) la predisposizione di idonee iniziative
di divulgazione e informazione, nonché di
assistenza a studenti e università in merito
alle modalità di accesso agli interventi di cui
al presente articolo.

i) identica;

l) le modalità di monitoraggio, con
idonei strumenti informatici, della conces-
sione dei premi, dei buoni e dei finanzia-
menti, del rimborso degli stessi, nonché
dell’esposizione del fondo;

m) le modalità di selezione con pro-
cedura competitiva dell’istituto o degli
istituti finanziari fornitori delle provviste
finanziarie.

3. Il coordinamento operativo dello svol-
gimento delle prove nazionali, da effettuare
secondo i migliori standard tecnologici e di
sicurezza, è effettuato dalla società di cui al
comma 4, secondo modalità individuate con
decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro del-

4. Il coordinamento operativo della som-
ministrazione delle prove nazionali, da ef-
fettuare secondo i migliori standard tecnolo-
gici e di sicurezza, è svolto dal Ministero,
secondo modalità individuate con decreto di
natura non regolamentare del Ministro, di
concerto con il Ministro dell’economia e

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 34 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’economia e delle finanze, che disciplina
altresı̀ il contributo massimo richiesto agli
studenti per la partecipazione alle prove,
nonché le modalità di predisposizione e
svolgimento delle stesse.

delle finanze, che disciplina altresı̀ il con-
tributo massimo richiesto agli studenti per la
partecipazione alle prove, con l’esenzione
per gli studenti privi di mezzi, nonché le
modalità di predisposizione e svolgimento
delle stesse.

4. La gestione della operatività del fondo
e dei rapporti amministrativi con uni-
versità e studenti è affidata a Consap Spa
la quale, secondo modalità stabilite in ap-
posita convenzione stipulata con i Ministeri
competenti, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, provvede a:

Soppresso

a) gestire l’operatività del fondo e i
rapporti amministrativi con le università e
gli studenti, secondo le modalità disci-
plinate nella convenzione;

b) predisporre gli schemi di contratti
di finanziamento secondo gli indirizzi mi-
nisteriali;

c) monitorare, con idonei strumenti
informatici, la concessione dei premi, dei
buoni e dei finanziamenti, il rimborso degli
stessi, nonché l’esposizione del fondo;

d) selezionare con procedura compe-
titiva l’istituto o gli istituti finanziari for-
nitori delle provviste finanziarie.

5. Gli oneri di gestione e le spese di fun-
zionamento degli interventi relativi al fondo
sono a carico delle risorse finanziarie del
fondo stesso.

5. Identico.

6. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, determina, secondo
criteri di mercato, il corrispettivo per la ga-
ranzia dello Stato, da imputare ai finanzia-
menti erogati.

6. Identico.

7. Il fondo è alimentato con le seguenti
risorse:

7. Il fondo è alimentato con:

a) versamenti effettuati a titolo sponta-
neo e solidale da privati, società, enti e fon-
dazioni, anche vincolati, nel rispetto delle
finalità del fondo, a specifici usi;

a) identica;
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b) eventuali trasferimenti pubblici pre-
visti da specifiche disposizioni;

b) trasferimenti pubblici, previsti da
specifiche disposizioni, limitatamente agli
interventi di cui al comma 1, lettera a);

c) i corrispettivi di cui al comma 6, da
utilizzare in via esclusiva per le finalità di cui
al comma 1, lettera c);

c) identica;

d) i contributi di cui al comma 2, lettera
g), e al comma 3, da utilizzare per le finalità
di cui al comma 5.

d) i contributi di cui al comma 3, lettera
g), e al comma 4, da utilizzare per le finalità
di cui al comma 5.

8. Il Ministero, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, promuove,
anche con apposite convenzioni, il concorso
dei privati e disciplina con proprio decreto di
natura non regolamentare le modalità con cui
i soggetti donatori possono partecipare allo
sviluppo del fondo, anche costituendo, senza
oneri per la finanza pubblica, un comitato
consultivo formato da rappresentanti dei Mi-
nisteri e dei donatori.

8. Identico.

9. All’articolo 10, comma 1, lettera l-qua-

ter), del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le pa-
role: «articolo 59, comma 3, della legge 23
dicembre 2000, n. 388,» sono inserite le se-
guenti: «del Fondo per il merito».

9. Identico.

Art. 5. Art. 5.

(Delega in materia di interventi
per la qualità e l’efficienza

del sistema universitario)

(Delega in materia di interventi
per la qualità e l’efficienza

del sistema universitario)

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, entro il termine di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi finalizzati a ri-
formare il sistema universitario per il rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
il termine di dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi finalizzati a riformare il si-
stema universitario per il raggiungimento dei
seguenti obiettivi:

a) valorizzazione della qualità e del-
l’efficienza delle università e conseguente
introduzione di meccanismi premiali nella

a) valorizzazione della qualità e del-
l’efficienza delle università e conseguente
introduzione di meccanismi premiali nella
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distribuzione delle risorse pubbliche, anche
mediante previsione di un sistema di ac-
creditamento periodico delle università;

distribuzione delle risorse pubbliche, anche
mediante previsione di un sistema di ac-
creditamento periodico delle università; va-
lorizzazione dei collegi universitari le-
galmente riconosciuti, ivi compresi i collegi
storici, mediante la previsione di una ap-
posita disciplina per il riconoscimento e
l’accreditamento degli stessi anche ai fini
della concessione del finanziamento statale;
valorizzazione della figura dei ricercatori;

b) revisione della disciplina concernente
la contabilità, al fine di garantirne coerenza
con la programmazione strategica triennale di
ateneo, maggiore trasparenza ed omogeneità
e di consentire l’individuazione della esatta
condizione patrimoniale dell’ateneo e del-
l’andamento complessivo della gestione;
previsione di meccanismi di commissaria-
mento in caso di dissesto finanziario degli
atenei;

b) identica;

c) valorizzazione e qualificazione delle
attività didattiche e di ricerca del personale
accademico, disciplina delle posizioni a
tempo pieno e a tempo definito e valuta-
zione dei risultati conseguiti;

soppressa

d) introduzione di un sistema di valuta-
zione ex-post delle politiche di reclutamento
degli atenei;

c) introduzione, sentita l’ANVUR, di un
sistema di valutazione ex-post delle politiche
di reclutamento degli atenei;

e) revisione, in attuazione del titolo V
della Parte II della Costituzione, della nor-
mativa di principio in materia di diritto allo
studio e contestuale definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) destinati a
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale che limitano l’accesso all’istruzione
superiore.

d) identica.

2. L’attuazione del comma 1, lettere a),
b) e c), ad eccezione di quanto previsto al
comma 4, lettera l), non deve determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Gli eventuali maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 1, lettera
d), dovranno essere quantificati e coperti,
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ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera a) del presente articolo, il
Governo si attiene ai princı̀pi di riordino di
cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

3. Identico:

a) introduzione di un sistema di ac-
creditamento delle sedi e dei corsi di studio e
di dottorato universitari di cui all’articolo 3
del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270, fondato sul-
l’utilizzazione di specifici indicatori definiti
dall’ANVUR per la verifica del possesso da
parte degli atenei di idonei requisiti didattici,
strutturali, organizzativi, di qualificazione dei
docenti e delle attività di ricerca, nonché di
sostenibilità economico-finanziaria;

a) identica;

b) introduzione di un sistema di valuta-
zione periodica, da parte dell’ANVUR, del-
l’efficienza e dei risultati conseguiti nel-
l’ambito della didattica e della ricerca dalle
singole università e dalle loro articolazioni
interne;

b) identica;

c) potenziamento del sistema di auto-
valutazione della qualità e dell’efficacia delle
proprie attività da parte delle università, an-
che avvalendosi dei propri nuclei di valuta-
zione e dei contributi provenienti dalle com-
missioni paritetiche di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera g);

c) potenziamento del sistema di auto-
valutazione della qualità e dell’efficacia delle
proprie attività da parte delle università, an-
che avvalendosi dei propri nuclei di valuta-
zione e dei contributi provenienti dalle com-
missioni paritetiche di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera g);

d) previsione di meccanismi volti a ga-
rantire incentivi correlati al conseguimento
dei risultati di cui alla lettera b), nell’ambito
delle risorse disponibili del fondo di fi-
nanziamento ordinario delle università allo
scopo annualmente predeterminate.

d) identica;

e) previsione per i collegi universitari
legalmente riconosciuti, quali strutture a
carattere residenziale, di rilevanza nazio-
nale, di elevata qualificazione culturale,
che assicurano agli studenti servizi educa-
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tivi, di orientamento e di integrazione del-
l’offerta formativa degli atenei, di requisiti
e di standard minimi a carattere istituzio-
nale, logistico e funzionale necessari per il
riconoscimento da parte del Ministero e
successivo accreditamento riservato ai col-
legi legalmente riconosciuti da almeno
cinque anni; rinvio ad apposito decreto
ministeriale della disciplina delle procedu-
re di iscrizione, delle modalità di verifica
della permanenza delle condizioni richie-
ste, nonché delle modalità di accesso ai fi-
nanziamenti statali riservati ai collegi ac-
creditati;

(Si veda il comma 4, lettera l), del presente
articolo).

f) revisione del trattamento economico
dei ricercatori non confermati a tempo
indeterminato, nel primo anno di attività,
nel rispetto del limite di spesa di cui al-
l’articolo 22, comma 9, primo periodo.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera b), il Governo si attiene ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

4. Identico:

a) introduzione della contabilità econo-
mico-patrimoniale e analitica e del bilancio
consolidato di ateneo sulla base di princı̀pi
contabili e schemi di bilancio stabiliti e ag-
giornati dal Ministero, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (CRUI), in conformità alla
normativa vigente; estensione ai dipartimenti
e ai centri autonomi di spesa universitari del
sistema di tesoreria unica mista vigente;

a) identica;

b) adozione di un piano economico-fi-
nanziario triennale al fine di garantire la so-
stenibilità di tutte le attività dell’ateneo;

b) identica;

c) previsione che gli effetti delle misure
di cui alla presente legge trovano adeguata
compensazione nei piani previsti alla lettera
d); comunicazione al Ministero del-
l’economia e delle finanze, con cadenza an-
nuale, dei risultati della programmazione
triennale riferiti al sistema universitario nel

c) identica;
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suo complesso, ai fini del monitoraggio degli
andamenti della finanza pubblica;

d) predisposizione di un piano triennale
diretto a riequilibrare, entro percentuali defi-
nite dal Ministero, e secondo criteri di piena
sostenibilità finanziaria, la consistenza del
personale docente, ricercatore e tecnico-am-
ministrativo, ed il numero dei professori e
ricercatori di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 4 novembre 2005, n. 230, e suc-
cessive modificazioni; previsione che la
mancata adozione, parziale o totale, del pre-
detto piano comporta la non erogazione delle
quote di finanziamento ordinario relative alle
unità di personale che eccedono i limiti pre-
visti;

d) predisposizione di un piano triennale
diretto a riequilibrare, entro intervalli di
percentuali definiti dal Ministero, e secondo
criteri di piena sostenibilità finanziaria, i
rapporti di consistenza del personale do-
cente, ricercatore e tecnico-amministrativo,
ed il numero dei professori e ricercatori di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 4 no-
vembre 2005, n. 230, e successive modifica-
zioni; previsione che la mancata adozione,
parziale o totale, del predetto piano comporti
la non erogazione delle quote di finanzia-
mento ordinario relative alle unità di perso-
nale che eccedono i limiti previsti;

e) determinazione di un limite massimo
all’incidenza complessiva delle spese per
l’indebitamento e delle spese per il personale
di ruolo e a tempo determinato, inclusi gli
oneri per la contrattazione integrativa, sulle
entrate complessive dell’ateneo, al netto di
quelle a destinazione vincolata;

e) identica;

f) introduzione del costo standard uni-
tario di formazione per studente in corso,
calcolato secondo indici commisurati alle di-
verse tipologie dei corsi di studio, cui col-
legare l’attribuzione all’università di una
percentuale della parte di fondo di finanzia-
mento ordinario non assegnata ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1; individua-
zione degli indici da utilizzare per la quanti-
ficazione del costo standard unitario di for-
mazione per studente in corso;

f) introduzione del costo standard uni-
tario di formazione per studente in corso,
calcolato secondo indici commisurati alle di-
verse tipologie dei corsi di studio, cui col-
legare l’attribuzione all’università di una
percentuale della parte di FFO non assegnata
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 10
novembre 2008, n. 180, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1;
individuazione degli indici da utilizzare per la
quantificazione del costo standard unitario di
formazione per studente in corso, sentita
l’ANVUR;

g) previsione della declaratoria di dis-
sesto finanziario nelle ipotesi in cui l’uni-
versità non può garantire l’assolvimento delle
proprie funzioni indispensabili, nell’ipotesi in
cui l’ateneo non può fare fronte ai debiti li-
quidi ed esigibili nei confronti dei terzi;

g) previsione della declaratoria di dis-
sesto finanziario nell’ipotesi in cui l’uni-
versità non possa garantire l’assolvimento
delle proprie funzioni indispensabili ovvero
non possa fare fronte ai debiti liquidi ed
esigibili nei confronti dei terzi;

h) disciplina delle conseguenze del dis-
sesto finanziario con previsione dell’inoltro

h) identica;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 40 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

da parte del Ministero di preventiva diffida e
sollecitazione a predisporre entro un termine
non superiore a centottanta giorni, un piano di
rientro da sottoporre all’approvazione del
Ministero, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, e da attuare nel
limite massimo di un quinquennio; previsione
delle modalità di controllo periodico del-
l’attuazione del predetto piano;

i) previsione, per i casi di mancata pre-
disposizione ovvero di mancata approvazione
ovvero omessa o incompleta attuazione del
piano, del commissariamento dell’ateneo e
disciplina delle modalità di assunzione da
parte del Governo, su proposta del Ministro,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, della delibera di commissaria-
mento e di nomina di uno o più commissari
con il compito di provvedere alla predi-
sposizione ovvero all’attuazione del piano di
rientro finanziario;

i) previsione, per i casi di mancata pre-
disposizione, mancata approvazione ovvero
omessa o incompleta attuazione del piano, del
commissariamento dell’ateneo e disciplina
delle modalità di assunzione da parte del
Governo, su proposta del Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, della delibera di commissariamento e
di nomina di uno o più commissari, ad
esclusione del rettore, con il compito di
provvedere alla predisposizione ovvero al-
l’attuazione del piano di rientro finanziario;

l) previsione di un fondo di rotazione a
garanzia del riequilibrio finanziario degli
atenei.

l) previsione di un apposito fondo di
rotazione, distinto ed aggiuntivo rispetto
alle risorse destinate al Fondo di finanzia-
mento ordinario per le università (FFO), a
garanzia del riequilibrio finanziario degli
atenei;

m) previsione che gli eventuali mag-
giori oneri derivanti dall’attuazione della
lettera l) del presente comma siano quan-
tificati e coperti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

4. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettere c) e d), il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

5. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera c), il Governo si attiene al
seguente principio e criterio direttivo:

a) determinazione dell’impegno dei
professori universitari e dei ricercatori
universitari nei regimi del tempo pieno e
del tempo definito anche in relazione alla
specificità degli ambiti scientifici di ap-
partenenza e alle connesse attività pro-
fessionali, sentiti l’ANVUR e il Consiglio
universitario nazionale (CUN);

soppressa
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b) disciplina delle modalità di passag-
gio dall’uno all’altro regime di cui alla
lettera a);

soppressa

c) disciplina dell’impegno, ri-
spettivamente, dei professori e ricercatori a
tempo pieno e a tempo definito per attività
di ricerca, di studio e di insegnamento con i
connessi compiti preparatori e di verifica, e
organizzativi, anche con quantificazione
dell’impegno complessivo, per i fini che lo
richiedono, compresa l’attività di ricerca e
di studio, di mille cinquecento ore annue e
di quello specifico da riservare ai compiti
didattici e di servizio per gli studenti di
trecento cinquanta ore annue per il regime
di tempo pieno e di duecentocinquanta ore
per quello di tempo definito;

soppressa

d) disciplina delle modalità di verifica
dell’effettivo svolgimento da parte dei do-
centi dei compiti didattici e di servizio agli
studenti, nonché delle modalità di verifica
dell’impegno scientifico dei professori e dei
ricercatori a tempo pieno e a tempo defi-
nito, prioritariamente attraverso i titoli
prodotti e la relazione di cui alla lettera f);
esclusione dei professori e dei ricercatori,
in caso di valutazione negativa, dalle com-
missioni di abilitazione, di selezione e pro-
mozione del personale accademico, di esa-
me di Stato, nonché dagli organi di valu-
tazione di progetti di ricerca;

soppressa

e) individuazione dei casi di incompa-
tibilità tra la posizione di professore e ri-
cercatore universitario e l’esercizio di altre
attività o incarichi; definizione dei criteri
generali per l’assunzione di incarichi anche
retribuiti di studio, di insegnamento, di
ricerca, gestionali, di consulenza e di col-
laborazione scientifica per conto di enti
pubblici o di soggetti privati, fatta co-
munque salva la possibilità di svolgere li-
beramente attività anche retribuite di co-
municazione e divulgazione scientifica e
culturale, nonché di valutazione; indivi-

soppressa
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duazione dei casi in cui l’assunzione di in-
carichi esterni o istituzionali comporta
l’obbligo dell’aspettativa con o senza asse-
gni;

f) disciplina dell’obbligo per i pro-
fessori universitari di presentare periodi-
camente una relazione triennale sul com-
plesso delle attività didattiche, di ricerca e
gestionali svolte, anche ai fini dell’at-
tribuzione dello scatto stipendiale di cui
agli articoli 36 e 38 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, e delle relative modalità di verifica;

soppressa

g) previsione di meccanismi di incen-
tivazione a carico del Fondo di finanzia-
mento ordinario per le università (FFO)
volti a favorire la mobilità dei professori e
ricercatori universitari; previsione che, in
caso di cambiamento di sede, i professori, i
ricercatori di ruolo e i ricercatori a tempo
determinato responsabili di progetti di ri-
cerca finanziati da soggetti diversi dal-
l’università di appartenenza conservano la
titolarità dei progetti e dei relativi fi-
nanziamenti;

soppressa

h) previsione di procedure di mobilità
professionale dei professori e ricercatori
per lo svolgimento di attività, previo col-
locamento in aspettativa, presso soggetti e
organismi pubblici o privati anche a scopo
di lucro;

soppressa

i) revisione della disciplina del tratta-
mento economico dei professori e dei ri-
cercatori universitari già in servizio e di
quelli vincitori di concorsi indetti fino alla
data di entrata in vigore della presente
legge, come determinato dagli articoli 36,
38 e 39 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 382 del 1980, ed in
particolare, trasformazione della pro-
gressione biennale per classi e scatti di
stipendio in progressione triennale con in-
varianza complessiva della medesima;

soppressa

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 43 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l) revisione del trattamento economico
dei ricercatori non confermati a tempo
indeterminato, nel primo anno di attività;

soppressa
(Si veda il comma 3, lettera f), del presente

articolo).

m) rimodulazione, senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica, della
progressione economica e dei relativi im-
porti, anche su base premiale, per i pro-
fessori e ricercatori assunti ai sensi della
presente legge, con conseguente abolizione
del periodo di straordinariato e di confer-
ma rispettivamente per i professori di
prima fascia e per i professori di seconda
fascia, eliminazione delle procedure di ri-
costruzione di carriera e rivalutazione del
trattamento iniziale;

soppressa

n) possibilità, per i professori e i ri-
cercatori nominati secondo il regime pre-
vigente, di optare per il regime di cui alla
lettera m);

soppressa

o) attribuzione di una quota del fondo di
finanziamento ordinario delle università cor-
relata a meccanismi di valutazione delle po-
litiche di reclutamento degli atenei, fondati
su: la produzione scientifica dei professori
successiva al loro inquadramento in ruolo, la
percentuale di ricercatori a tempo determinato
in servizio che non hanno trascorso l’intero
percorso di dottorato e di post-dottorato nella
medesima università, la percentuale dei pro-
fessori reclutati da altri atenei, la percentuale
dei professori e ricercatori in servizio re-
sponsabili scientifici di progetti di ricerca
internazionali e comunitari e il grado di in-
ternazionalizzazione del corpo docente.

attribuzione di una quota non superiore
al 3 per cento del FFO correlata a meccani-
smi di valutazione delle politiche di re-
clutamento degli atenei, elaborati da parte
dell’ANVUR e fondati su: la produzione
scientifica dei professori e dei ricercatori
successiva alla loro presa di servizio ovvero
al passaggio a diverso ruolo o fascia nel-
l’ateneo; la percentuale di ricercatori a tempo
determinato in servizio che non hanno tra-
scorso l’intero percorso di dottorato e di post-
dottorato nella medesima università; la per-
centuale dei professori reclutati da altri ate-
nei; la percentuale dei professori e ricercatori
in servizio responsabili scientifici di progetti
di ricerca internazionali e comunitari; il grado
di internazionalizzazione del corpo docente.

5. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera e), il Governo si attiene ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

6. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera d), il Governo si attiene ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) definire i LEP, anche con riferimento
ai requisiti di merito ed economici, tali da
assicurare gli strumenti ed i servizi per il
conseguimento del pieno successo formativo

a) definire i LEP, anche con riferimento
ai requisiti di merito ed economici, tali da
assicurare gli strumenti ed i servizi per il
conseguimento del pieno successo formativo
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di tutti gli studenti dell’istruzione superiore e
rimuovere gli ostacoli di ordine economico,
sociale e personale che limitano l’accesso ed
il conseguimento dei più alti gradi di istru-
zione superiore agli studenti capaci e meri-
tevoli, anche se privi di mezzi;

degli studenti dell’istruzione superiore e ri-
muovere gli ostacoli di ordine economico,
sociale e personale che limitano l’accesso ed
il conseguimento dei più alti gradi di istru-
zione superiore agli studenti capaci e meri-
tevoli, ma privi di mezzi;

b) garantire agli studenti la più ampia
libertà di scelta in relazione alla fruizione dei
servizi per il diritto allo studio universitario;

b) identica;

c) definire i criteri per l’attribuzione alle
regioni e alle province autonome di Trento e
di Bolzano del Fondo integrativo per la con-
cessione di prestiti d’onore e di borse di stu-
dio, di cui all’articolo 16, comma 4, della
legge 2 dicembre 1991, n. 390;

c) identica;

d) favorire il raccordo tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, le
università e le diverse istituzioni che con-
corrono al successo formativo degli studenti
al fine di potenziare la gamma dei servizi e
degli interventi posti in essere dalle predette
istituzioni, nell’ambito della propria auto-
nomia statutaria;

d) identica;

e) prevedere la stipula di specifici ac-
cordi con le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per la sperimentazione
di nuovi modelli nella gestione e nel-
l’erogazione degli interventi;

e) identica;

f) disciplinare, da parte del Ministero, i
requisiti minimi necessari per l’ac-
creditamento dei collegi universitari le-
galmente riconosciuti, anche ai fini della
concessione del finanziamento statale.

f) definire le tipologie di strutture re-
sidenziali destinate agli studenti universi-
tari e le caratteristiche peculiari delle
stesse.

6. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati, su proposta del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, e, con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 5, di concerto con il Ministro
della gioventù e previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono trasmessi alle Camere per

7. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati, su proposta del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, e, con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 6, di concerto con il Ministro
della gioventù e, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono trasmessi alle Camere per
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l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, le quali si esprimono entro
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione; decorso tale termine, i decreti sono
adottati anche in mancanza del parere. Qua-
lora il termine per l’espressione del parere
parlamentare scada nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine di cui al
comma 1, o successivamente, quest’ultimo
termine è prorogato di sessanta giorni.

l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, le quali si esprimono entro
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione; decorso tale termine, i decreti sono
adottati anche in mancanza del parere. Qua-
lora il termine per l’espressione del parere
parlamentare scada nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine di cui al
comma 1, o successivamente, quest’ultimo
termine è prorogato di sessanta giorni.

7. Entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, il Governo può adottare eventuali
disposizioni integrative e correttive, con le
medesime modalità e nel rispetto dei mede-
simi princı̀pi e criteri direttivi.

8. Identico.

Art 6.

(Stato giuridico dei professori e dei ricerca-
tori di ruolo)

1. Il regime di impegno dei professori e
dei ricercatori è a tempo pieno o a tempo
definito. Ai fini della rendicontazione dei
progetti di ricerca, la quantificazione fi-
gurativa delle attività annue di ricerca, di
studio e di insegnamento, con i connessi
compiti preparatori e di verifica, e orga-
nizzativi, è pari a 1.500 ore annue per i
professori e i ricercatori a tempo pieno, a
750 ore per i professori e i ricercatori a
tempo definito.

2. I professori svolgono attività di ricerca
e di aggiornamento scientifico e, sulla base
di criteri e modalità stabiliti con regola-
mento di ateneo, sono tenuti a riservare
annualmente a compiti didattici e di ser-
vizio agli studenti, inclusi l’orientamento e
il tutorato, nonché ad attività di verifica
dell’apprendimento, non meno di 350 ore
in regime di tempo pieno e non meno di
250 ore in regime di tempo definito.
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3. I ricercatori di ruolo svolgono attività
di ricerca e di aggiornamento scientifico e,
sulla base di criteri e modalità stabiliti con
regolamento di ateneo, sono tenuti a ri-
servare annualmente a compiti di didattica
integrativa e di servizio agli studenti, in-
clusi l’orientamento e il tutorato, nonché
ad attività di verifica dell’apprendimento,
fino ad un massimo di 350 ore in regime di
tempo pieno e fino ad un massimo di 250
ore in regime di tempo definito. È fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 11, primo e secondo periodo, della legge
4 novembre 2005, n. 230, limitatamente ai
ricercatori a tempo indeterminato, agli
assistenti del ruolo ad esaurimento e ai
tecnici laureati di cui all’articolo 50 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, che hanno svolto tre
anni di insegnamento ai sensi dell’articolo
12 della legge 19 novembre 1990, n. 341,
nonché ai professori incaricati stabilizzati.

4. L’opzione per l’uno o l’altro regime di
cui al comma 1 è esercitata su domanda
dell’interessato all’atto della presa di ser-
vizio ovvero, nel caso di passaggio dall’uno
all’altro regime, con domanda da pre-
sentare al rettore almeno sei mesi prima
dell’inizio dell’anno accademico dal quale
far decorrere l’opzione e comporta l’ob-
bligo di mantenere il regime prescelto per
almeno un anno accademico.

5. Le modalità per la certificazione del-
l’effettivo svolgimento della attività di-
dattica e di servizio agli studenti dei pro-
fessori e dei ricercatori sono definite con
regolamento di ateneo, che prevede altresı̀
la differenziazione dei compiti didattici in
relazione alle diverse aree scientifico-di-
sciplinari e alla tipologia di insegnamento,
nonché in relazione all’assunzione da parte
del docente di specifici incarichi di re-
sponsabilità gestionale o di ricerca. Fatta
salva la competenza esclusiva delle uni-
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versità a valutare positivamente o negati-
vamente le attività dei singoli docenti e ri-
cercatori, l’ANVUR stabilisce criteri og-
gettivi di verifica dei risultati dell’attività
di ricerca ai fini del comma 6.

6. In caso di valutazione negativa ai sensi
del comma 5, i professori e i ricercatori
sono esclusi dalle commissioni di abilita-
zione, selezione e progressione di carriera
del personale accademico, nonché dagli
organi di valutazione dei progetti di ri-
cerca.

7. La posizione di professore e ricerca-
tore è incompatibile con l’esercizio del
commercio e dell’industria fatta salva la
possibilità di costituire società con ca-
ratteristiche di spin off o di start up uni-
versitari, ai sensi degli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
anche assumendo in tale ambito re-
sponsabilità formali, nei limiti temporali e
secondo la disciplina in materia dell’ateneo
di appartenenza, nel rispetto dei criteri
definiti con regolamento adottato con de-
creto del Ministro ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400. L’esercizio di attività libero-pro-
fessionale è incompatibile con il regime di
tempo pieno. Resta fermo quanto disposto
dagli articoli 13, 14 e 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, fatto salvo quanto stabilito dal
comma 11 del presente articolo.

8. I professori e i ricercatori a tempo
pieno, fatto salvo il rispetto dei loro obbli-
ghi istituzionali, possono svolgere libera-
mente attività anche retribuite di valuta-
zione e di referaggio, lezioni e seminari di
carattere occasionale, attività di col-
laborazione scientifica e di consulenza, at-
tività di comunicazione e divulgazione
scientifica e culturale, nonché attività
pubblicistiche ed editoriali. I professori e i
ricercatori a tempo pieno possono altresı̀
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svolgere, previa autorizzazione del rettore,
funzioni didattiche e di ricerca, nonché
compiti istituzionali e gestionali senza vin-
colo di subordinazione presso enti pubblici
e privati, purché non si determinino si-
tuazioni di conflitto di interesse con l’uni-
versità di appartenenza e purché ciò sia
compatibile con l’adempimento dei loro
obblighi istituzionali.

9. I professori e i ricercatori a tempo
pieno possono svolgere attività didattica e
di ricerca anche presso un altro ateneo,
sulla base di una convenzione tra i due
atenei finalizzata al conseguimento di
obiettivi di comune interesse. La conven-
zione stabilisce altresı̀, con l’accordo del-
l’interessato, le modalità di ripartizione tra
i due atenei dell’impegno annuo del-
l’interessato, dei relativi oneri stipendiali e
delle modalità di valutazione di cui al
comma 5. Per un periodo com-
plessivamente non superiore a cinque anni
l’impegno può essere totalmente svolto
presso il secondo ateneo, che provvede alla
corresponsione degli oneri stipendiali. In
tal caso, l’interessato esercita il diritto di
elettorato attivo e passivo presso il secondo
ateneo. Ai fini della valutazione delle atti-
vità di ricerca e delle politiche di re-
clutamento degli atenei, l’apporto del-
l’interessato è ripartito in proporzione alla
durata e alla quantità dell’impegno in cia-
scuno di essi.

10. I professori e i ricercatori a tempo
definito possono svolgere attività libero-
professionali e di lavoro autonomo anche
continuative, purché non determinino si-
tuazioni di conflitto di interesse rispetto
all’ateneo di appartenenza. Lo statuto di
ateneo stabilisce eventuali condizioni di
incompatibilità dei professori a tempo de-
finito rispetto alle cariche accademiche.
Possono altresı̀ svolgere attività didattica e
di ricerca presso università o enti di ri-
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cerca esteri, previa autorizzazione del ret-
tore che valuta la compatibilità con l’a-
dempimento degli obblighi istituzionali. In
tal caso, ai fini della valutazione delle at-
tività di ricerca e delle politiche di re-
clutamento degli atenei, l’apporto del-
l’interessato è considerato in proporzione
alla durata e alla quantità dell’impegno
reso nell’ateneo di appartenenza.

11. Per il personale medico universitario,
in regime di tempo pieno ovvero di tempo
definito, in caso di svolgimento delle atti-
vità assistenziali per conto del Servizio sa-
nitario nazionale, restano fermi lo speciale
trattamento aggiuntivo nonché la disciplina
in materia di attività libero-professionale
intramuraria ed extramuraria previsti
dalle disposizioni in vigore.

12. I professori e i ricercatori sono tenuti
a presentare una relazione triennale sul
complesso delle attività didattiche, di ri-
cerca e gestionali svolte, unitamente alla
richiesta di attribuzione dello scatto sti-
pendiale di cui agli articoli 36 e 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382. La valutazione del
complessivo impegno didattico, di ricerca e
gestionale ai fini dell’attribuzione degli
scatti triennali di cui all’articolo 8 è di
competenza delle singole università se-
condo quanto stabilito nei regolamenti di
ateneo. In caso di valutazione negativa, la
richiesta di attribuzione dello scatto può
essere reiterata dopo che sia trascorso al-
meno un anno accademico. Nell’ipotesi di
mancata attribuzione dello scatto, la som-
ma corrispondente è conferita al Fondo di
ateneo per la premialità dei professori e dei
ricercatori di cui all’articolo 9.

Art. 7.

(Norme in materia di mobilità dei professori
e dei ricercatori)

1. In deroga all’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
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1980, n. 382, i professori universitari pos-
sono, a domanda, essere collocati per un
periodo massimo di cinque anni, anche
consecutivi, in aspettativa senza assegni per
lo svolgimento di attività presso soggetti e
organismi, pubblici o privati, anche ope-
ranti in sede internazionale, i quali prov-
vedono anche al relativo trattamento eco-
nomico e previdenziale.

2. Il collocamento in aspettativa di cui al
comma 1 è disposto dal rettore, sentite le
strutture di afferenza del docente, e ad esso
si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 13, commi 4, 5 e 6, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n.
382 del 1980. È ammessa la ricongiunzione
dei periodi contributivi a domanda del-
l’interessato, ai sensi della legge 7 febbraio
1979, n. 29, presso una qualsiasi delle for-
me assicurative nelle quali abbia maturato
gli anni di contribuzione. Quando l’inca-
rico è espletato presso organismi operanti
in sede internazionale, la ricongiunzione
dei periodi contributivi è a carico del-
l’interessato, salvo che l’ordinamento del-
l’amministrazione di destinazione non di-
sponga altrimenti.

3. Al fine di incentivare la mobilità in-
teruniversitaria del personale accademico,
ai professori e ai ricercatori che prendono
servizio presso atenei aventi sede in altra
regione rispetto a quella della sede di
provenienza, o nella stessa regione se pre-
visto da un accordo di programma ap-
provato dal Ministero ovvero, a seguito
delle procedure di cui all’articolo 3, in una
sede diversa da quella di appartenenza,
possono essere attribuiti incentivi fi-
nanziari, a carico del FFO.

4. In caso di cambiamento di sede, i
professori, i ricercatori di ruolo e i ri-
cercatori a tempo determinato responsabili
di progetti di ricerca finanziati da soggetti
diversi dall’università di appartenenza
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conservano la titolarità dei progetti e dei
relativi finanziamenti, ove scientificamente
possibile e con l’accordo del committente
di ricerca.

Art. 8.

(Revisione del trattamento economico dei
professori e dei ricercatori universitari)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo
adotta un regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, per la revisione della disciplina del
trattamento economico dei professori e dei
ricercatori universitari già in servizio e di
quelli vincitori di concorsi indetti fino alla
data di entrata in vigore della presente
legge, come determinato dagli articoli 36,
38 e 39 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, secondo
le seguenti norme regolatrici:

a) trasformazione della progressione
biennale per classi e scatti di stipendio in
progressione triennale;

b) invarianza complessiva della pro-
gressione;

c) decorrenza della trasformazione dal
primo scatto successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. È abrogato il comma 3 dell’articolo 3-
ter del decreto-legge 10 novembre 2008, n.
180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio, 2009, n. 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo
adotta un regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, per la rimodulazione, senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica, della
progressione economica e dei relativi im-
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porti, anche su base premiale, per i pro-
fessori e i ricercatori assunti ai sensi della
presente legge, secondo le seguenti norme
regolatrici:

a) abolizione del periodo di straordi-
nariato e di conferma rispettivamente per i
professori di prima fascia e per i professori
di seconda fascia;

b) eliminazione delle procedure di ri-
costruzione di carriera e conseguente ri-
valutazione del trattamento iniziale;

c) possibilità, per i professori e i ri-
cercatori nominati secondo il regime pre-
vigente, di optare per il regime di cui al
presente comma.

4. I regolamenti di cui al presente arti-
colo sono adottati su proposta del Ministro,
sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

Art. 9.

(Fondo per la premialità)

1. È istituito un Fondo di ateneo per la
premialità di professori e ricercatori in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, comma 16, della legge 4 novembre 2005,
n. 230, cui affluiscono le risorse di cui al-
l’articolo 6, comma 12, ultimo periodo,
della presente legge. Ulteriori somme pos-
sono essere attribuite a ciascuna università
con decreto del Ministro, in proporzione
alla valutazione dei risultati raggiunti ef-
fettuata dall’ANVUR. Il Fondo può essere
integrato dai singoli atenei anche con una
quota dei proventi delle attività conto terzi
o con finanziamenti privati.

Art. 10.

(Competenza disciplinare)

1. Presso ogni università è istituito un
collegio di disciplina, composto esclusiva-
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mente da professori universitari in regime
di tempo pieno e da ricercatori a tempo
indeterminato in regime di tempo pieno,
secondo modalità definite dallo statuto,
competente a svolgere la fase istruttoria dei
procedimenti disciplinari e ad esprimere in
merito parere conclusivo. Il collegio opera
secondo il principio del giudizio fra pari,
nel rispetto del contraddittorio. La parte-
cipazione al collegio di disciplina non dà
luogo alla corresponsione di compensi,
emolumenti, indennità o rimborsi spese.

2. L’avvio del procedimento disciplinare
spetta al rettore che, per ogni fatto che
possa dar luogo all’irrogazione di una
sanzione più grave della censura tra quelle
previste dall’articolo 87 del testo unico
delle leggi sull’istruzione superiore di cui al
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, entro
trenta giorni dal momento della cono-
scenza dei fatti, trasmette gli atti al collegio
di disciplina, formulando motivata propo-
sta.

3. Il collegio di disciplina, uditi il rettore
ovvero un suo delegato, nonché il pro-
fessore o il ricercatore sottoposto ad azione
disciplinare, eventualmente assistito da un
difensore di fiducia, entro trenta giorni,
esprime parere sulla proposta avanzata dal
rettore sia in relazione alla rilevanza dei
fatti sul piano disciplinare sia in relazione
al tipo di sanzione da irrogare e trasmette
gli atti al consiglio di amministrazione per
l’assunzione delle conseguenti deliberazio-
ni. Il procedimento davanti al collegio resta
disciplinato dalla normativa vigente.

4. Entro trenta giorni dalla ricezione del
parere, il consiglio di amministrazione in-
fligge la sanzione ovvero dispone l’ar-
chiviazione del procedimento, conforme-
mente al parere espresso dal collegio di
disciplina.

5. Il procedimento si estingue ove la de-
cisione di cui al comma 4 non intervenga
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nel termine di centottanta giorni dalla data
di trasmissione degli atti al consiglio di
amministrazione. Il termine è sospeso fino
alla ricostituzione del collegio di disciplina
ovvero del consiglio di amministrazione nel
caso in cui siano in corso le operazioni
preordinate alla formazione dello stesso
che ne impediscono il regolare funziona-
mento. Il termine è altresı̀ sospeso, per non
più di due volte e per un periodo non su-
periore a sessanta giorni in relazione a
ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga
di dover acquisire ulteriori atti o docu-
menti per motivi istruttori. Il rettore è te-
nuto a dare esecuzione alle richieste
istruttorie avanzate dal collegio.

6. È abrogato l’articolo 3 della legge 16
gennaio 2006, n. 18.

Art. 11.

(Interventi perequativi
per le università statali)

1. A decorrere dal 2011, allo scopo di
accelerare il processo di riequilibrio delle
università statali e tenuto conto della pri-
maria esigenza di assicurare la copertura
delle spese fisse di personale di ruolo entro
i limiti della normativa vigente, una quota
pari almeno all’1,5 per cento del FFO e
delle eventuali assegnazioni destinate al
funzionamento del sistema universitario, è
destinata ad essere ripartita tra le uni-
versità che, sulla base delle differenze
percentuali del valore del FFO consolidato
del 2010, presentino una situazione di sot-
tofinanziamento superiore al 5 per cento
rispetto al modello per la ripartizione teo-
rica del FFO elaborato dai competenti or-
ganismi di valutazione del sistema uni-
versitario.

2. Il Ministro provvede con proprio de-
creto alla ripartizione della percentuale di
cui al comma 1.
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Art. 6. Art. 12.

(Disciplina di riconoscimento dei crediti) (Disciplina di riconoscimento dei crediti)

1. All’articolo 2, comma 147, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, la parola: «sessanta» è sostituita dalla
seguente: «dodici» ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Il riconoscimento deve
essere effettuato esclusivamente sulla base
delle competenze dimostrate da ciascuno
studente. Sono escluse forme di ricono-
scimento attribuite collettivamente.».

1. Identico.

2. Con decreto del Ministro, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono definite le mo-
dalità attuative e le eventuali deroghe alle
disposizioni di cui al comma 1, anche con
riferimento al limite massimo di crediti rico-
noscibili, in relazione a particolari esigenze
degli Istituti di formazione della pubblica
amministrazione, sentiti i Ministri compe-
tenti.

2. Con decreto del Ministro, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono definite le mo-
dalità attuative e le eventuali deroghe debi-
tamente motivate alle disposizioni di cui al
comma 1, anche con riferimento al limite
massimo di crediti riconoscibili in relazione
alle attività formative svolte nei cicli di
studio presso gli istituti di formazione della
pubblica amministrazione, nonché alle al-
tre conoscenze e abilità maturate in attività
formative di livello post-secondario, alla
cui progettazione e realizzazione l’uni-
versità abbia concorso, sentiti i Ministri
competenti.

TITOLO III TITOLO III

NORME IN MATERIA DI PERSONALE
ACCADEMICO E RIORDINO DELLA

DISCIPLINA CONCERNENTE
IL RECLUTAMENTO

NORME IN MATERIA DI PERSONALE
ACCADEMICO E RIORDINO DELLA

DISCIPLINA CONCERNENTE
IL RECLUTAMENTO

Art. 7. Art. 13.

(Revisione dei settori

scientifico-disciplinari)

(Settori concorsuali e settori

scientifico-disciplinari)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministro, con
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provvede, con decreto di natura non regola-
mentare, sentito il CUN, alla revisione dei
settori scientifico-disciplinari, assicurando
l’afferenza di almeno cinquanta professori di
prima fascia in ciascun settore, fatta salva la
possibilità di determinare raggruppamenti di
dimensioni minori in presenza di particolari
motivazioni scientifiche. I settori scientifico-
disciplinari affini sono raggruppati in ma-
crosettori scientifico-disciplinari.

proprio decreto di natura non regolamentare,
sentito il Consiglio universitario nazionale
(CUN), definisce, secondo criteri di affinità,
i settori concorsuali in relazione ai quali si
svolgono le procedure per il conseguimento
dell’abilitazione di cui all’articolo 14. I
settori concorsuali sono raggruppati in
macrosettori concorsuali. Ciascun settore
concorsuale può essere articolato in settori
scientifico-disciplinari, che sono utilizzati
esclusivamente per quanto previsto agli
articoli 15, 16, 17 e 18 della presente legge,
nonché per la definizione degli ordinamenti
didattici di cui all’articolo 17, commi 95 e
seguenti, della legge 15 maggio 1997,
n. 127.

2. Ai settori concorsuali afferiscono, in
sede di prima applicazione, almeno cin-
quanta professori di prima fascia e, a re-
gime, almeno trenta professori di prima
fascia.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono
definite le modalità di revisione dei settori
concorsuali e dei relativi settori scientifico-
disciplinari con cadenza almeno quin-
quennale.

Art. 8. Art. 14.

(Istituzione dell’abilitazione
scientifica nazionale)

(Istituzione dell’abilitazione
scientifica nazionale)

1. È istituita l’abilitazione scientifica na-
zionale, di seguito denominata: «abilitazio-
ne». L’abilitazione ha durata quadriennale ed
è distinta per le funzioni di professore di
prima e di seconda fascia. L’abilitazione at-
testa la qualificazione scientifica che co-
stituisce, fatto salvo quanto previsto dal
comma 3, lettera m), requisito necessario per
l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei
professori.

1. È istituita l’abilitazione scientifica na-
zionale, di seguito denominata: «abilitazio-
ne». L’abilitazione ha durata quadriennale e
richiede requisiti distinti per le funzioni di
professore di prima e di seconda fascia. L’a-
bilitazione attesta la qualificazione scientifica
che costituisce, fatto salvo quanto previsto dal
comma 3, lettera m), requisito necessario per
l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei
professori.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con uno o più

2. Identico.
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regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, sono disciplinate le modalità
di espletamento delle procedure finalizzate al
conseguimento dell’abilitazione, in confor-
mità ai criteri di cui al comma 3.

3. I regolamenti di cui al comma 2 preve-
dono:

3. Identico:

a) l’attribuzione dell’abilitazione con
motivato giudizio fondato sulla valutazione
analitica dei titoli e delle pubblicazioni
scientifiche ed espresso sulla base di criteri e
parametri differenziati per funzioni e per area
disciplinare e definiti con decreto del Mini-
stro;

a) l’attribuzione dell’abilitazione con
motivato giudizio fondato sulla valutazione
analitica dei titoli e delle pubblicazioni
scientifiche, previa sintetica descrizione del
contributo individuale alle attività di ri-
cerca e sviluppo svolte, ed espresso sulla
base di criteri e parametri differenziati per
funzioni e per area disciplinare e definiti con
decreto del Ministro;

b) meccanismi di verifica quinquennale
dell’adeguatezza e congruità dei criteri e pa-
rametri di cui alla lettera a) e di revisione o
adeguamento degli stessi con apposito de-
creto ministeriale;

b) identica;

c) l’indizione, con frequenza annuale,
delle procedure per il conseguimento del-
l’abilitazione;

c) identica;

d) i termini e le modalità di espletamento
delle procedure di abilitazione, distinte per
settori scientifico-disciplinari, e l’individua-
zione di modalità, anche informatiche, idonee
a consentire la conclusione delle stesse entro
cinque mesi dall’indizione; la garanzia della
pubblicità degli atti e dei giudizi espressi
dalle commissioni giudicatrici;

d) i termini e le modalità di espletamento
delle procedure di abilitazione, distinte per
settori concorsuali, e l’individuazione di
modalità, anche informatiche, idonee a con-
sentire la conclusione delle stesse entro cin-
que mesi dall’indizione; la garanzia della
pubblicità degli atti e dei giudizi espressi
dalle commissioni giudicatrici;

e) l’istituzione per ciascun settore
scientifico-disciplinare, senza oneri aggiunti-
vi a carico della finanza pubblica, di un’unica
commissione nazionale di durata biennale per
le procedure di abilitazione alle funzioni di
professore di prima e di seconda fascia, me-
diante sorteggio di quattro commissari al-
l’interno di una lista di professori ordinari

e) l’istituzione per ciascun settore con-
corsuale, senza oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, di un’unica commissione
nazionale di durata biennale per le procedure
di abilitazione alle funzioni di professore di
prima e di seconda fascia, mediante sorteggio
di quattro commissari all’interno di una lista
di professori ordinari costituita ai sensi della
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costituita ai sensi della lettera g) e sorteggio
di un commissario all’interno di una lista,
curata dall’ANVUR, di studiosi e di esperti di
pari livello in servizio presso università di un
Paese aderente all’Organizzzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OC-
SE);

lettera g) e sorteggio di un commissario al-
l’interno di una lista, curata dall’ANVUR, di
studiosi e di esperti di pari livello in servizio
presso università di un Paese aderente al-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE). La partecipa-
zione alla commissione nazionale di cui al
presente comma non dà luogo alla corre-
sponsione di compensi, emolumenti, in-
dennità o rimborsi spese;

f) che della commissione di cui alla let-
tera e) non può far parte più di un commis-
sario della stessa università; che i commissari
in servizio presso atenei italiani possono, a
richiesta, essere parzialmente esentati dalla
ordinaria attività didattica, nell’ambito della
programmazione didattica e senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica; che ai com-
missari in servizio all’estero è corrisposto un
compenso determinato con decreto non re-
golamentare del Ministro, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

f) il divieto che della commissione di cui
alla lettera e) faccia parte più di un com-
missario della stessa università; la possibilità
che i commissari in servizio presso atenei
italiani siano, a richiesta, parzialmente esen-
tati dalla ordinaria attività didattica, nel-
l’ambito della programmazione didattica e
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica; la corresponsione ai commissari in
servizio all’estero di un compenso determi-
nato con decreto non regolamentare del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze;

g) l’effettuazione del sorteggio di cui
alla lettera e) all’interno di liste, una per
ciascun settore scientifico-disciplinare, con-
tenente i nominativi dei professori ordinari
appartenenti allo stesso che hanno presentato
domanda per esservi inclusi, corredata della
documentazione concernente la propria atti-
vità scientifica complessiva, con particolare
riferimento all’ultimo quinquennio; l’in-
clusione nelle liste dei soli professori positi-
vamente valutati ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, lettera d), ed in possesso di un
curriculum, reso pubblico per via telematica,
coerente con i criteri e i parametri di cui alla
lettera a), riferiti alla fascia e al settore di
appartenenza;

g) l’effettuazione del sorteggio di cui
alla lettera e) all’interno di liste, una per
ciascun settore concorsuale e contenente i
nominativi dei professori ordinari apparte-
nenti allo stesso che hanno presentato do-
manda per esservi inclusi, corredata della
documentazione concernente la propria atti-
vità scientifica complessiva, con particolare
riferimento all’ultimo quinquennio; l’in-
clusione nelle liste dei soli professori positi-
vamente valutati ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, ed in possesso di un curriculum,

reso pubblico per via telematica, coerente con
i criteri e i parametri di cui alla lettera a) del
presente comma, riferiti alla fascia e al set-
tore di appartenenza;

h) l’integrazione delle liste di cui alla
lettera g) con i professori di prima fascia
appartenenti ai settori scientifico-disciplinari
dello stesso macrosettore candidati ai sensi
della medesima lettera, nel caso in cui il nu-

h) il sorteggio di cui alla lettera g)
assicura che della commissione faccia parte
almeno un commissario per ciascun settore
scientifico-disciplinare, ricompreso nel set-
tore concorsuale, al quale afferiscano al-
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mero dei professori afferenti al settore og-
getto dell’abilitazione e candidabili ai sensi
della lettera g), sia inferiore a cinquanta, as-
sicurando comunque un’adeguata presenza
dei professori appartenenti a quest’ultimo;

meno trenta professori ordinari; la com-
missione può acquisire pareri scritti pro
veritate sull’attività scientifica dei candidati
da parte di esperti revisori in possesso delle
caratteristiche di cui alla lettera g); i pareri
sono pubblici ed allegati agli atti della
procedura;

i) il divieto per i commissari di far parte
contemporaneamente di più di una commis-
sione di abilitazione e, per tre anni dalla
conclusione del mandato, di commissioni per
il conferimento dell’abilitazione relativa a
qualunque settore scientifico-disciplinare;

i) il divieto per i commissari di far parte
contemporaneamente di più di una commis-
sione di abilitazione e, per tre anni dalla
conclusione del mandato, di commissioni per
il conferimento dell’abilitazione relativa a
qualunque settore concorsuale;

l) la preclusione, in caso di mancato
conseguimento dell’abilitazione, a partecipare
alle procedure indette nel biennio successivo
per l’attribuzione della stessa, ovvero nel
triennio per l’attribuzione dell’abilitazione
alla funzione superiore, anche se concer-
nente altro settore scientifico-disciplinare;

l) la preclusione, in caso di mancato
conseguimento dell’abilitazione, a partecipare
alle procedure indette nel biennio successivo
per l’attribuzione della stessa o per l’at-
tribuzione dell’abilitazione alla funzione su-
periore;

m) le apposite modalità per il ricono-
scimento dell’abilitazione a studiosi italiani o
stranieri appartenenti ad università o istituti di
ricerca esteri, e le misure volte a garantire
pari opportunità di accesso alle procedure di
abilitazione anche a studiosi operanti all’e-
stero;

m) apposite modalità per il ricono-
scimento dell’abilitazione a studiosi italiani o
stranieri appartenenti ad università o istituti di
ricerca esteri, sulla base di tabelle di corri-
spondenza definite dal CUN, e misure volte
a garantire pari opportunità di accesso alle
procedure di abilitazione anche a studiosi
operanti all’estero;

n) la valutazione dell’abilitazione come
titolo preferenziale per l’attribuzione dei
contratti di insegnamento di cui all’articolo
11, comma 2;

n) la valutazione dell’abilitazione come
titolo preferenziale per l’attribuzione dei
contratti di insegnamento di cui all’articolo
17, comma 2;

o) lo svolgimento delle procedure per il
conseguimento dell’abilitazione presso uni-
versità dotate di idonee strutture e l’indivi-
duazione delle procedure per la scelta delle
stesse; le università prescelte assicurano le
strutture e il supporto di segreteria nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili e sostengono gli oneri relativi al
funzionamento di ciascuna commissione; di
tale onere si tiene conto nella ripartizione del
FFO.

o) identica.

4. Il conseguimento dell’abilitazione
scientifica non costituisce titolo di idoneità
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né dà alcun diritto relativamente al re-
clutamento in ruolo o alla promozione
presso un’università al di fuori delle pro-
cedure previste dall’articolo 15.

Art. 9. Art. 15.

(Reclutamento e progressione di carriera

del personale accademico)

(Reclutamento e progressione di carriera

del personale accademico)

1. Le procedure di reclutamento sono av-
viate sulla base della programmazione trien-
nale di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui al-
l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, nonché
delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma
3, lettera d) della presente legge. La pro-
grammazione assicura tra l’altro la so-
stenibilità nel tempo degli oneri stipendiali
anche alla luce dei maggiori oneri derivanti
dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli
incrementi annuali e dalla dinamica di pro-
gressione di carriera del personale. La pro-
grammazione assicura, altresı̀, la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’eventuale rinnovo dei contratti di cui al-
l’articolo 12, commi 4 e 6, della presente
legge.

1. Le procedure di reclutamento sono av-
viate sulla base della programmazione trien-
nale di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui al-
l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, nonché
delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma
4, lettera d), della presente legge. La pro-
grammazione assicura tra l’altro la so-
stenibilità nel tempo degli oneri stipendiali
anche alla luce dei maggiori oneri derivanti
dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli
incrementi annuali e dalla dinamica di pro-
gressione di carriera del personale. La pro-
grammazione assicura, altresı̀, la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’eventuale rinnovo dei contratti di cui al-
l’articolo 18, commi 4 e 6, della presente
legge.

2. Le università procedono alla copertura di
posti di professore di prima e seconda fascia e
all’attribuzione dei contratti di ricercatori a
tempo determinato di cui all’articolo 12, ad
eccezione di quanto previsto dall’articolo 12,
commi 6 e 9, mediante procedure di selezione
pubblica basate sulla valutazione delle pub-
blicazioni scientifiche e del curriculum com-
plessivo dei candidati e disciplinate da ap-
posito regolamento in conformità ai princı̀pi
enunciati dalla Carta europea dei ricercatori
di cui alla Raccomandazione della Commis-
sione delle Comunità europee n. 251 dell’11

2. Le università procedono alla copertura di
posti di professore di prima e seconda fascia e
all’attribuzione dei contratti di ricercatori a
tempo determinato di cui all’articolo 18, ad
eccezione di quanto previsto dal medesimo
articolo 18, comma 6, mediante procedure di
selezione pubblica basate sulla valutazione
delle pubblicazioni scientifiche e del curri-

culum complessivo dei candidati e disci-
plinate da apposito regolamento in conformità
ai princı̀pi enunciati dalla Carta europea dei
ricercatori di cui alla Raccomandazione della
Commissione delle Comunità europee n. 251
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marzo 2005 e specificamente ai seguenti cri-
teri:

dell’11 marzo 2005 e specificamente ai se-
guenti criteri:

a) pubblicazione dei bandi sul sito del-
l’ateneo e nei siti del Ministero e dell’Unione
europea, nonché inserimento nei bandi di in-
formazioni dettagliate sulle specifiche fun-
zioni, sui diritti e i doveri relativi alla posi-
zione e sul trattamento economico e previ-
denziale spettante;

a) pubblicazione dei bandi nei siti del-
l’ateneo, del Ministero e dell’Unione europea,
nonché inserimento nei bandi di informazioni
dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti
e i doveri relativi alla posizione e sul tratta-
mento economico e previdenziale spettante;

b) ammissione alle procedure per la co-
pertura di posti di professore di prima o di
seconda fascia, fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 8, comma 3, lettera m), degli
studiosi in possesso dell’abilitazione per il
settore scientifico-disciplinare e per le fun-
zioni oggetto del bando, ovvero per funzioni
superiori purché non titolari di tali funzioni
presso altro ateneo;

(Si veda l’articolo 15, comma 3, ultimo
periodo, del presente testo).

b) ammissione alle procedure per la co-
pertura di posti di professore di prima o di
seconda fascia degli studiosi in possesso
dell’abilitazione per il settore concorsuale e
per le funzioni oggetto del bando, ovvero per
funzioni superiori purché non già titolari
delle medesime funzioni superiori. Alle
procedure per la copertura di posti di
professore di prima e di seconda fascia
possono partecipare altresı̀ i professori,
rispettivamente, di prima e di seconda fa-
scia già in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché gli
studiosi stabilmente impegnati all’estero in
attività di ricerca o insegnamento a livello
universitario in posizioni di livello pari a
quelle oggetto del bando, sulla base di ta-
belle di corrispondenza definite dal CUN;

c) istituzione, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, di una commis-
sione di almeno cinque membri con il
compito di procedere alla selezione e
composta da tutti i professori ordinari
della struttura di cui all’articolo 2, comma
3, lettera c), appartenenti al settore scien-
tifico-disciplinare oggetto del bando, ovve-
ro, qualora questi siano in numero supe-
riore a sette, da una rappresentanza eletta
al loro interno; limitatamente alle proce-
dure di selezione relative a ricercatori a
tempo determinato, la commissione è
composta anche da professori associati
confermati della medesima struttura affe-
renti al settore scientifico-disciplinare og-
getto del bando, in misura non superiore a

soppressa
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un terzo del numero dei professori ordinari
che fanno parte della commissione; detta
rappresentanza è eletta da tutti i professori
associati della struttura afferenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando;
qualora il numero dei professori ordinari
ovvero associati in servizio nell’ateneo per
il settore scientifico-disciplinare oggetto
della valutazione sia inferiore a cinque, la
commissione è integrata con docenti di pari
livello anche di altri atenei di settori affini
secondo la normativa vigente ovvero con
docenti del medesimo settore di altri atenei
scelti all’interno della lista di cui al-
l’articolo 8, comma 3, lettera e); possesso
da parte dei componenti della commissione
dei requisiti di cui all’articolo 8, comma 3,
lettera g); previsione che la commissione
può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica, di esperti re-
visori di elevata qualificazione italiani o
stranieri esterni all’ateneo;

d) disciplina delle modalità per la se-
lezione dei candidati da invitare a tenere
una lezione pubblica nella sede dell’ateneo
che ha indetto la procedura con esclusione
di prove scritte o orali;

soppressa

e) facoltà per la commissione, al ter-
mine delle procedure di selezione e in as-
senza di candidati in possesso di adeguati
requisiti di merito, di non indicare alcun
candidato, al dipartimento, ai fini delle
procedure di cui alla lettera f);

soppressa

f) formulazione della proposta di chia-
mata da parte del dipartimento, ovvero della
struttura di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera e), con voto favorevole della mag-
gioranza dei professori di prima fascia, rela-
tivamente alle chiamate dei professori di
prima e seconda fascia, e dei professori di
prima e seconda fascia relativamente alle
chiamate dei ricercatori a tempo determi-
nato; la proposta, corredata del parere fa-
vorevole dell’organo di cui all’articolo 2,

c) formulazione della proposta di chia-
mata da parte del dipartimento, con voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei pro-
fessori di prima fascia, relativamente alle
chiamate dei professori di prima fascia e se-
conda fascia, e dei professori di prima e se-
conda fascia, relativamente alle chiamate dei
ricercatori; la proposta è approvata con deli-
berazione del consiglio di amministrazione;
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comma 3, lettera f), è deliberata dal consi-
glio di amministrazione su proposta moti-
vata del rettore;

g) nelle procedure di selezione per
posti di ricercatore a tempo determinato,
qualora entro trenta giorni dalla certifica-
zione della regolarità degli atti da parte del
rettore il vincitore rinunci alla nomina, il
rettore può richiedere alla commissione,
entro e non oltre i successivi sessanta
giorni, di formulare al dipartimento
un’altra proposta di chiamata, fermo re-
stando quanto previsto dalla lettera e);

soppressa

h) facoltà di prevedere la copertura degli
oneri derivanti dal reclutamento di professori
e ricercatori a carico totale o parziale di
soggetti pubblici e privati, previa stipula di
apposite convenzioni di durata almeno de-
cennale;

d) facoltà di prevedere la copertura degli
oneri derivanti dal reclutamento di professori
e ricercatori a carico totale o parziale di
soggetti pubblici e privati, previa stipula di
apposite convenzioni di durata almeno quin-
dicennale;

i) facoltà per gli istituti a ordinamento
speciale e le università non statali di di-
sciplinare autonomamente la composizione
della commissione di cui alla lettera c),
nonché le procedure di cui alla lettera f),
fermo restando il numero minimo di cin-
que componenti.

soppressa

e) possibilità per le università di ac-
certare, oltre alla qualificazione scientifica
dell’aspirante, anche le competenze lin-
guistiche necessarie in relazione al profilo
plurilingue dell’ateneo ovvero alle esigenze
didattiche dei corsi di studio in lingua
estera.

3. Le università procedono alla copertura
dei posti di professore di prima e di seconda
fascia nel rispetto dei seguenti criteri:

3. Identico:

a) almeno un quinto dei posti di pro-
fessore di ruolo di seconda fascia, la cui co-
pertura è programmata da ciascun diparti-
mento, ovvero da ciascuna struttura di cui
all’articolo 2, comma 3, lettera e), è destinato
alle procedure di cui al comma 2 del presente
articolo;

a) almeno uno su cinque dei posti di
professore di ruolo di seconda fascia, la cui
copertura è programmata da ciascun diparti-
mento, ovvero da ciascuna struttura di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera e), è destinato
alle procedure di cui al comma 2 del presente
articolo;
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b) almeno un terzo dei posti di pro-
fessore di prima fascia resi disponibili in
ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna
struttura di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
e), è coperto da professori che non hanno
prestato servizio presso l’università banditrice
nei precedenti tre anni.

b) almeno uno su tre dei posti di pro-
fessore di prima fascia resi disponibili in
ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna
struttura di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
e), è coperto da professori che non hanno
prestato servizio presso l’università banditrice
nei precedenti tre anni.

4. Nei cinque anni successivi al-
l’attivazione, da parte dei singoli atenei, delle
procedure di selezione di cui all’articolo 12,
le procedure di reclutamento sono pro-
grammate e avviate nel rispetto dei seguenti
criteri:

4. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 31 dicembre del
sesto anno successivo, le procedure di re-
clutamento sono programmate e avviate nel
rispetto dei seguenti criteri:

a) una percentuale non superiore ad un
terzo dei posti di professore di ruolo di prima
e di seconda fascia, la cui copertura è pro-
grammata da ciascun dipartimento, ovvero da
ciascuna struttura di cui all’articolo 2, comma
3, lettera e), può essere destinata a procedure
di cui al comma 2 riservate al personale in
servizio nell’ateneo, assicurando alle stesse la
pubblicità all’interno dell’ateneo;

a) una percentuale non superiore alla
metà dei posti di professore di ruolo di prima
e di seconda fascia, la cui copertura è pro-
grammata da ciascun dipartimento, ovvero da
ciascuna struttura di cui all’articolo 2, comma
2, lettera e), può essere destinata a procedure
di chiamata diretta riservate ai sensi del
comma 7 del presente articolo al personale
in servizio nell’ateneo, assicurando alle stesse
la pubblicità all’interno dell’ateneo;

b) almeno un terzo dei posti di pro-
fessore di prima e di seconda fascia di-
sponibili in ciascun dipartimento, ovvero in
ciascuna struttura di cui all’articolo 2, comma
3, lettera e), è coperto da professori che non
hanno prestato servizio presso l’università
banditrice nei precedenti tre anni.

b) almeno uno su tre dei posti di pro-
fessore di prima e di seconda fascia di-
sponibili in ciascun dipartimento, ovvero in
ciascuna struttura di cui all’articolo 2, comma
2, lettera e), è coperto da professori che non
hanno prestato servizio presso l’università
banditrice nei precedenti tre anni.

5. La partecipazione ai gruppi e ai
progetti di ricerca delle università, qua-
lunque ne sia l’ente finanziatore, e lo
svolgimento delle attività di ricerca presso
le università sono riservati esclusivamente:

a) ai professori e ai ricercatori uni-
versitari, anche a tempo determinato;

b) ai titolari degli assegni di ricerca di
cui all’articolo 16;

c) agli studenti dei corsi di dottorato di
ricerca, nonché a studenti di corsi di laurea
magistrale nell’ambito di specifiche attività
formative;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 65 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d) ai professori a contratto di cui al-
l’articolo 17;

e) al personale tecnico-amministrativo
in servizio a tempo indeterminato presso le
università purché in possesso di specifiche
competenze nel campo della ricerca;

f) ai dipendenti di altre ammini-
strazioni pubbliche, di enti pubblici o pri-
vati, di imprese, ovvero a titolari di borse
di studio o di ricerca banditi da tali am-
ministrazioni, enti o imprese, purché sulla
base di specifiche convenzioni e senza oneri
finanziari per l’università ad eccezione dei
costi diretti relativi allo svolgimento del-
l’attività di ricerca e degli eventuali costi
assicurativi.

6. Alla partecipazione ai progetti di ri-
cerca finanziati dall’Unione europea o da
altre istituzioni straniere, internazionali o
sovranazionali e allo svolgimento delle re-
lative attività si applicano le norme previ-
ste dai relativi bandi.

5. Le proposte di chiamata diretta di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge n. 230 del
2005, e successive modifiche, sono formulate
con le modalità di cui al comma 2, lettere c),
e), f), primo periodo, h) ed i) del presente
articolo. Le procedure di chiamata diretta di
cui all’articolo 12, comma 6, della presente
legge, si svolgono con le modalità di cui al
comma 2, lettere c), d), e), f), h) ed i) del
presente articolo.

7. Le proposte di chiamata diretta di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge n. 230 del
2005, e successive modifiche, sono formulate
con le modalità di cui al comma 2, lettere c),
primo periodo, e d), del presente articolo.
Le procedure di chiamata diretta di cui al
comma 4, lettera a), del presente articolo e
all’articolo 18, comma 6, della presente leg-
ge, si svolgono con le modalità di cui al
comma 2, lettere c) e d), del presente articolo.

6. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento di ateneo di cui al
comma 2, perde di efficacia, nei confronti
dello stesso, l’articolo 1, comma 8, della
legge 4 novembre 2005, n. 230.

Soppresso

Art. 10. Art. 16.

(Assegni di ricerca) (Assegni di ricerca)

1. Le università, nell’ambito delle relative
disponibilità di bilancio, possono conferire

1. Le università, le istituzioni e gli enti
pubblici di ricerca e sperimentazione, l’A-
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assegni per lo svolgimento di attività di ri-
cerca. I bandi, resi pubblici anche per via
telematica sui siti dell’ateneo, del Ministero e
dell’Unione europea, contengono informa-
zioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui
diritti e i doveri relativi alla posizione e sul
trattamento economico e previdenziale spet-
tante.

genzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA) e l’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI), nonché le istituzioni il cui di-
ploma di perfezionamento scientifico è
stato riconosciuto equipollente al titolo di
dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
nell’ambito delle relative disponibilità di bi-
lancio, possono conferire assegni per lo
svolgimento di attività di ricerca. I bandi, resi
pubblici anche per via telematica sui siti
dell’ateneo, del Ministero e dell’Unione eu-
ropea, contengono informazioni dettagliate
sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri
relativi alla posizione e sul trattamento eco-
nomico e previdenziale spettante.

2. Possono essere destinatari degli assegni
studiosi in possesso di curriculum scientifico
professionale idoneo allo svolgimento di at-
tività di ricerca, con esclusione del personale
di ruolo dei soggetti di cui al comma 1. I
medesimi soggetti possono stabilire che il
dottorato di ricerca o titolo equivalente con-
seguito all’estero ovvero, per i settori inte-
ressati, il titolo di specializzazione di area
medica corredato da una adeguata produzione
scientifica, costituiscono requisito ob-
bligatorio per l’ammissione al bando.

2. Identico.

3. Gli assegni possono avere una durata
compresa tra uno e tre anni, sono rinnovabili
e non cumulabili con borse di studio a qual-
siasi titolo conferite, ad eccezione di quelle
concesse da istituzioni nazionali o straniere
utili ad integrare, con soggiorni all’estero,
l’attività di ricerca dei titolari. La durata
complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del
presente articolo, compresi gli eventuali rin-
novi, non può comunque essere superiore a
quattro anni. La titolarità del contratto non è
compatibile con la partecipazione a corsi di
laurea, laurea specialistica o magistrale, dot-
torato di ricerca o specializzazione medica, in

3. Gli assegni possono avere una durata
compresa tra uno e tre anni, sono rinnovabili
e non cumulabili con borse di studio a qual-
siasi titolo conferite, ad eccezione di quelle
concesse da istituzioni nazionali o straniere
utili ad integrare, con soggiorni all’estero,
l’attività di ricerca dei titolari. La durata
complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del
presente articolo, compresi gli eventuali rin-
novi, non può comunque essere superiore a
quattro anni, ad esclusione del periodo in
cui l’assegno è stato fruito in coincidenza
con il dottorato di ricerca, nel limite mas-
simo della durata legale del relativo corso.
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Italia o all’estero, e comporta il collocamento
in aspettativa senza assegni per il dipendente
in servizio presso amministrazioni pubbliche.

La titolarità dell’assegno non è compatibile
con la partecipazione a corsi di laurea, laurea
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca
con borsa o specializzazione medica, in Italia
o all’estero, e comporta il collocamento in
aspettativa senza assegni per il dipendente in
servizio presso amministrazioni pubbliche.

4. Le università disciplinano le modalità di
conferimento degli assegni con apposito re-
golamento, prevedendo la possibilità di at-
tribuire gli stessi mediante le seguenti pro-
cedure:

4. I soggetti di cui al comma 1 disci-
plinano le modalità di conferimento degli
assegni con apposito regolamento, preve-
dendo la possibilità di attribuire gli stessi
mediante le seguenti procedure:

a) pubblicazione di un unico bando re-
lativo alle aree scientifiche di interesse del-
l’ateneo, seguito dalla presentazione diretta-
mente dai candidati dei progetti di ricerca,
corredati dai titoli e dalle pubblicazioni e
valutati da parte di un’unica commissione che
può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, di esperti revisori di
elevata qualificazione italiani o stranieri
esterni all’ateneo, e che formula, sulla base
dei punteggi attribuiti, una graduatoria per
ciascuna delle aree interessate;

a) identica;

b) pubblicazione di bandi relativi a spe-
cifici programmi di ricerca dotati di propri
finanziamenti, secondo procedure stabilite
dall’ateneo.

b) identica;

5. Agli assegni di cui al presente articolo si
applicano, in materia fiscale, le disposizioni
di cui all’articolo 4 della legge 13 agosto
1984, n. 476, nonché, in materia previ-
denziale, quelle di cui all’articolo 2, commi
26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n.
335, e successive modificazioni.

5. Identico.

6. L’importo degli assegni di cui al pre-
sente articolo è determinato dall’ateneo, ai
sensi dell’articolo 51, comma 6, nono perio-
do, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
come modificato dall’articolo 15, comma 5,
della presente legge.

6. L’importo degli assegni di cui al pre-
sente articolo è determinato dall’ateneo, sulla
base di un importo minimo stabilito con
decreto del Ministro.

7. Il Ministro destina annualmente una
quota del finanziamento ordinario al fi-

Soppresso
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nanziamento di assegni di ricerca da at-
tribuire con apposito bando, su base na-
zionale e per raggruppamenti di settori
scientifico-disciplinari, previa presentazio-
ne di specifici programmi di ricerca, a
giovani studiosi di elevate e comprovate
capacità, in possesso dei requisiti di cui al
comma 2, scelti all’esito di procedura av-
viata con apposito bando. I vincitori pos-
sono scegliere l’università e la struttura
ove svolgere la propria attività, con l’as-
senso delle stesse. La selezione dei vincitori
è affidata a una o più commissioni i cui
componenti sono designati dal Ministro su
proposta dell’ANVUR nel rispetto dei cri-
teri di cui all’articolo 8, comma 3, lettera
g), e si avvalgono, per la valutazione dei
titoli e delle pubblicazioni scientifiche e dei
programmi di ricerca, di esperti revisori di
elevata qualificazione italiani e stranieri,
senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica. È oggetto di valutazione,
altresı̀, l’adeguatezza della sede prescelta
rispetto allo svolgimento del programma di
ricerca presentato.

8. Gli assegni non danno luogo a diritti in
ordine all’accesso al ruoli dei soggetti di cui
al comma 1.

7. Identico.

9. La durata complessiva dei rapporti in-
staurati con i titolari degli assegni di cui al
presente articolo e dei contratti di cui al-
l’articolo 12, intercorsi anche con atenei di-
versi, statali, non statali o telematici, con il
medesimo soggetto, non può in ogni caso
superare i dieci anni, anche non continuativi.
Ai fini della durata dei predetti rapporti non
rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per
maternità o per motivi di salute secondo la
normativa vigente.

8. La durata complessiva dei rapporti in-
staurati con i titolari degli assegni di cui al
presente articolo e dei contratti di cui al-
l’articolo 18, intercorsi anche con atenei di-
versi, statali, non statali o telematici, nonché
con gli enti di cui al comma 1 del presente
articolo, con il medesimo soggetto, non può
in ogni caso superare i dieci anni, anche non
continuativi. Ai fini della durata dei predetti
rapporti non rilevano i periodi trascorsi in
aspettativa per maternità o per motivi di sa-
lute secondo la normativa vigente.

10. La disposizione di cui al comma 9,
limitatamente alla durata complessiva dei
rapporti, si applica, altresı̀, agli assegni di
ricerca conferiti ai sensi dell’articolo 51,
comma 6, della citata legge n. 449 del 1997.

Soppresso
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Art. 11. Art. 17.

(Contratti per attività di insegnamento) (Contratti per attività di insegnamento)

1. Le università, anche sulla base di spe-

cifiche convenzioni con gli enti pubblici e le

istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8 del

regolamento di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1993,

n. 593, possono stipulare contratti, a titolo

gratuito o oneroso, per attività di inse-

gnamento al fine di avvalersi della col-

laborazione di esperti di alta qualificazione in

possesso di un significativo curriculum

scientifico o professionale. I predetti contratti

sono stipulati dal rettore, su proposta dei

competenti organi accademici.

1. Identico.

2. Le università possono, altresı̀, stipulare

contratti a titolo oneroso, nell’ambito delle

proprie disponibilità di bilancio, per fare

fronte a specifiche esigenze didattiche, anche

integrative, con soggetti in possesso di ade-

guati requisiti scientifici e professionali, ad

esclusione del personale tecnico-ammini-

strativo delle università. Il possesso del ti-

tolo di dottore di ricerca o equivalente, del

titolo di specializzazione medica, ovvero

dell’abilitazione costituisce titolo prefe-

renziale ai fini dell’attribuzione dei predetti

contratti. I contratti sono attribuiti previo

espletamento di procedure disciplinate con

propri regolamenti, che assicurino la valuta-

zione comparativa dei candidati e la pub-

blicità degli atti. Il trattamento economico

spettante ai titolari dei predetti contratti è

determinato, entro tre mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, con de-

creto del Ministro, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze.

2. Fermo restando l’affidamento a titolo

oneroso o gratuito di incarichi di inse-

gnamento al personale docente e ricerca-

tore universitario, le università possono, al-

tresı̀, stipulare contratti a titolo oneroso, nel-

l’ambito delle proprie disponibilità di

bilancio, per fare fronte a specifiche esigenze

didattiche, anche integrative, con soggetti in

possesso di adeguati requisiti scientifici e

professionali. Il possesso del titolo di dottore

di ricerca, della specializzazione medica,

dell’abilitazione, ovvero di titoli equivalenti

conseguiti all’estero, costituisce titolo pre-

ferenziale ai fini dell’attribuzione dei predetti

contratti. I contratti sono attribuiti previo

espletamento di procedure disciplinate con

propri regolamenti, che assicurino la valuta-

zione comparativa dei candidati e la pub-

blicità degli atti. Il trattamento economico

spettante ai titolari dei predetti contratti è

determinato, entro tre mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, con de-

creto del Ministro, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze.
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Art. 12. Art. 18.

(Ricercatori a tempo determinato) (Ricercatori a tempo determinato)

1. Per svolgere attività di ricerca, di di-
dattica, di didattica integrativa e di servizio
agli studenti, le università possono stipulare
contratti di lavoro subordinato a tempo pieno
e determinato. Il contratto regola, altresı̀, le
modalità di svolgimento delle attività di di-
dattica, di didattica integrativa e di servizio
agli studenti, cui sono riservate trecento-
cinquanta ore annue, e delle attività di ricerca.

1. Identico.

2. I destinatari sono scelti mediante pro-
cedure pubbliche di selezione di cui al-
l’articolo 9, riservate ai possessori del titolo
di dottore di ricerca o titolo equivalente, del
diploma di specializzazione medica, ovvero
della laurea magistrale o equivalente, unita-
mente ad un curriculum scientifico pro-
fessionale adatto allo svolgimento di attività
di ricerca, e degli specifici requisiti indivi-
duati con decreto del Ministro.

2. I destinatari sono scelti mediante pro-
cedure pubbliche di selezione di cui al-
l’articolo 15, riservate ai possessori del titolo
di dottore di ricerca o titolo equivalente, ov-
vero, per i settori interessati, del diploma di
specializzazione medica ovvero della laurea
magistrale o equivalente, unitamente ad un
curriculum scientifico-professionale adatto
allo svolgimento di attività di ricerca, e degli
specifici requisiti individuati con decreto del
Ministro. Può eventualmente essere richie-
sto il superamento di una prova di ade-
guata conoscenza di almeno una lingua
straniera.

3. Ai fini della selezione, la commissione
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c), at-
tribuisce un punteggio numerico accompa-
gnato da sintetica motivazione per ciascuno
dei titoli e delle pubblicazioni presentati dai
candidati secondo parametri e criteri definiti
con decreto del Ministro.

3. Ai fini della selezione, si attribuisce un
punteggio numerico accompagnato da sinte-
tica motivazione per ciascuno dei titoli e delle
pubblicazioni presentati dai candidati se-
condo parametri e criteri definiti con decreto
del Ministro.

4. I contratti hanno durata triennale e pos-
sono essere rinnovati una sola volta per un
ulteriore triennio previa positiva valutazione
delle attività didattiche e di ricerca svolte,
sulla base di modalità, criteri e parametri
definiti con decreto del Ministro.

4. Identico.

5. I destinatari dei contratti di cui ai commi
1 e 4 possono partecipare alle procedure di
selezione di cui al comma 2 indette da altri
atenei e, se vincitori delle stesse, possono

5. Identico.
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stipulare contratti di durata pari al periodo
mancante alla scadenza del contratto in es-
sere, aumentato al massimo di un anno, fermo
restando quanto previsto dal comma 7.

6. Le università, secondo quanto previsto
dall’articolo 9, comma 3, e in conformità agli
standard qualitativi individuati con apposito
regolamento di ateneo nell’ambito dei criteri
fissati con decreto del Ministro, possono
procedere alla chiamata diretta dei destinatari
del secondo contratto triennale di cui al
comma 4, i quali entro e non oltre la scadenza
di tale contratto, conseguono l’abilitazione
alle funzioni di professore associato, di cui
all’articolo 8. I soggetti chiamati ai sensi del
primo periodo, alla scadenza del secondo
contratto, sono inquadrati nel ruolo dei pro-
fessori associati.

6. Le università, secondo quanto previsto
dall’articolo 15, comma 1, e in conformità
agli standard qualitativi individuati con ap-
posito regolamento di ateneo nell’ambito dei
criteri fissati con decreto del Ministro, pos-
sono procedere alla chiamata diretta dei de-
stinatari del secondo contratto triennale di cui
al comma 4 del presente articolo, i quali
entro e non oltre la scadenza di tale contratto,
conseguono l’abilitazione alle funzioni di
professore associato, di cui all’articolo 14.
Possono altresı̀ procedere alla chiamata
diretta dei ricercatori a tempo indetermi-
nato che abbiano nel frattempo conseguito
l’abilitazione alle funzioni di professore
associato, di cui all’articolo 14, secondo le
modalità previste dall’articolo 15, commi 4
e 7. I soggetti chiamati ai sensi del primo
periodo, alla scadenza del secondo contratto,
sono inquadrati nel ruolo dei professori as-
sociati. L’espletamento del secondo con-
tratto per i nuovi ricercatori costituisce
titolo preferenziale nell’ammissione ai
concorsi nelle pubbliche amministrazioni.

7. Ai ricercatori di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni di cui all’articolo
10, comma 9.

7. Ai ricercatori di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni di cui all’articolo
16, comma 8.

8. Il trattamento economico spettante ai
destinatari dei contratti di cui al comma 1 è
pari al trattamento iniziale spettante al ri-
cercatore confermato a tempo pieno, in-
crementato del 20 per cento. Per i titolari dei
contratti di cui al comma 4, il predetto trat-
tamento annuo lordo onnicomprensivo può
essere elevato fino a un massimo del 30 per
cento.

8. Identico.

9. Il Ministro destina annualmente una
quota del finanziamento ordinario delle
università al finanziamento di bandi per il
reclutamento di ricercatori a tempo de-

Soppresso
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terminato da destinare, su base nazionale e
per raggruppamenti di settori scientifico-
disciplinari, a giovani studiosi di elevate e
comprovate capacità in possesso dei titoli e
requisiti di cui al comma 2, previa pre-
sentazione di specifici programmi di ri-
cerca. La selezione dei vincitori è affidata a
una o più commissioni composte da emi-
nenti studiosi, anche stranieri, designati dal
Ministro su proposta dell’ANVUR nel ri-
spetto dei criteri di cui all’articolo 8,
comma 3, lettera g), che si avvalgono per la
valutazione dei titoli e delle pubblicazioni
scientifiche e dei programmi di ricerca di
esperti revisori di elevata qualificazione
italiani e stranieri, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica. È oggetto di va-
lutazione, altresı̀, l’adeguatezza della sede
prescelta rispetto allo svolgimento del
programma di ricerca presentato.

10. I contratti di cui al presente articolo
non danno luogo a diritti in ordine all’accesso
ai ruoli dei soggetti di cui al comma 1.

9. Identico.

11. La valutabilità delle attività svolte ai
sensi del presente articolo, ai fini del-
l’ammissione a concorsi pubblici, è de-
terminata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione.

Soppresso

Art. 13. Art. 19.

(Collocamento a riposo dei professori e
dei ricercatori)

(Collocamento a riposo dei professori e
dei ricercatori)

1. La concessione dell’opzione di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, ai professori e ricerca-
tori universitari è subordinata alla sussistenza
di adeguate risorse finanziarie nel bilancio di
ateneo, in coerenza con la programmazione
strategica triennale di ateneo di cui al-
l’articolo 1-ter del decreto-legge n. 7 del

1. L’articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, non si applica a
professori e ricercatori universitari. I
provvedimenti adottati dalle università ai
sensi della predetta norma decadono alla
data di entrata in vigore della presente
legge, ad eccezione di quelli che hanno già
iniziato a produrre i loro effetti.
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2005, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 43 del 2005, e successive modifica-
zioni, e nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 3, lettere d) ed e).

Art. 14. Art. 20.

(Disciplina dei lettori di scambio) (Disciplina dei lettori di scambio)

1. In esecuzione di accordi culturali inter-
nazionali che prevedono l’utilizzo reciproco
di lettori, le università possono conferire a
studiosi stranieri in possesso di qualificata e
comprovata professionalità incarichi annuali
rinnovabili per lo svolgimento di attività fi-
nalizzate alla diffusione della lingua e della
cultura del Paese di origine e alla coopera-
zione internazionale.

Identico

2. Gli incarichi di cui al comma 1 sono
conferiti con decreto rettorale, previa delibera
degli organi accademici competenti. Con de-
creto del Ministro, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono definite le
modalità per il conferimento degli incarichi,
ivi compreso il trattamento economico a ca-
rico degli accordi di cui al comma 1.

Art. 21.

(Anagrafe degli studenti)

1. All’articolo 1-bis, comma 1, alinea, del
decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
luglio 2003, n. 170, le parole: «, in parti-
colare,» sono soppresse.

Art. 15. Art. 22.

(Norme transitorie e finali) (Norme transitorie e finali)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, per la copertura dei

1. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2 del presente articolo, a decorrere

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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posti di professore ordinario e associato, di
ricercatore e di assegnista di ricerca, le uni-
versità possono avviare esclusivamente le
procedure previste dal Titolo III.

dalla data di entrata in vigore della presente
legge, per la copertura dei posti di professore
ordinario e associato, di ricercatore e di as-
segnista di ricerca, le università possono av-
viare esclusivamente le procedure previste dal
Titolo III.

2. Le università continuano ad avvalersi
delle disposizioni vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge in ma-
teria di assunzione in servizio, fino alla
adozione dei regolamenti di cui all’articolo
15, comma 2.

3. Coloro che, antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, hanno conseguito l’idoneità per i
ruoli di professore associato e ordinario
possono comunque essere ancora assunti
per tali ruoli ai sensi della legge 3 luglio
1998, n. 210, fino alla durata della loro
idoneità prevista dall’articolo 1, comma 6,
della legge 4 novembre 2005, n. 230.

2. All’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, come sostituito dal-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 10 novem-
bre 2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, al
primo periodo, dopo la parola: «triennio»
sono inserite le seguenti: «o nell’ambito di
specifici programmi di ricerca finanziati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca».

4. All’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, come sostituito dal-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 10 novem-
bre 2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, al
primo periodo, dopo la parola: «triennio»
sono inserite le seguenti: «o nell’ambito di
specifici programmi di ricerca finanziati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca» e, dopo la parola: «universi-
tarie» sono inserite le seguenti: «o di ri-
cerca»; il secondo periodo è soppresso; al
quarto periodo, le parole: «A tal fine» sono
sostituite dalle seguenti: «A tali fini».

3. Ai fini delle procedure di cui all’articolo
9, comma 2, della presente legge l’idoneità
conseguita ai sensi della legge 3 luglio 1998,
n. 210, è equipollente all’abilitazione limita-
tamente al periodo di durata della stessa di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera g), della
predetta legge. Alle procedure per la co-
pertura di posti di professore di prima e di
seconda fascia di cui all’articolo 9, comma

5. Ai fini delle procedure di cui all’articolo
15, comma 2, della presente legge l’idoneità
conseguita ai sensi della legge 3 luglio 1998,
n. 210, è equipollente all’abilitazione limita-
tamente al periodo di durata della stessa di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera g), della
predetta legge.

(Si veda l’articolo 15, comma 2, lettera b)).

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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2, possono, altresı̀, partecipare i professori,

rispettivamente, di prima e di seconda fa-

scia già in servizio alla data di entrata in

vigore della presente legge.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge sono abrogati:

6. Identico:

a) l’articolo 4 della legge 30 novembre

1989, n. 398;

a) identica;

b) l’articolo 3 della legge 3 luglio 1998,

n. 210;

b) identica;

c) l’articolo 1, commi 10 e 14, della

legge 4 novembre 2005, n. 230.

c) l’articolo 1, commi 8, 10, 14 e 17,

della legge 4 novembre 2005, n. 230;

5. All’articolo 51, comma 6, della legge n.

449 del 1997, le parole: «Le università,» sono

soppresse.

d) l’articolo 51, comma 6, della legge

27 dicembre 1997, n. 449.

6. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore dei regolamenti di cui all’articolo 8,

comma 2, della presente legge, è abrogato il

decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 164.

7. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore dei regolamenti di cui all’articolo 14,

comma 2, della presente legge, è abrogato il

decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 164.

8. A partire dall’anno 2016 il titolo di

dottore di ricerca è requisito di accesso per

la partecipazione alle procedure di valuta-

zione comparativa relative ai contratti di

cui all’articolo 18.

7. All’onere derivante dall’applicazione

dell’articolo 5, comma 4, lettera l), valutato in

10 milioni di euro per l’anno 2010 ed in 1

milione di euro per l’anno 2011, si provvede

mediante corrispondente riduzione per i me-

desimi anni dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 5, comma 1, della legge 19

ottobre 1999, n. 370. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti

variazioni di bilancio. Dall’attuazione delle

rimanenti disposizioni della presente legge

non devono derivare nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica.

9. All’onere derivante dall’applicazione

dell’articolo 5, comma 3, lettera f), si prov-

vede nel limite massimo di 10 milioni di

euro per l’anno 2010 e di 1 milione di euro

per l’anno 2011, mediante corrispondente ri-

duzione per i medesimi anni del-

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5,

comma 1, della legge 19 ottobre 1999, n. 370.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

le occorrenti variazioni di bilancio. Dal-

l’attuazione delle rimanenti disposizioni della

presente legge non devono derivare nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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DISEGNO DI LEGGE N. 591

D’iniziativa dei senatori Giambrone ed altri

Art. 1.

1. All’articolo 17, comma 96, della legge
15 maggio 1997, n. 127, la lettera e) è sosti-
tuita dalla seguente:

«e) i professori a contratto di cui agli arti-
coli 25 e 100 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, preve-
dendo apposite disposizioni in materia di re-
quisiti scientifici e professionali dei predetti
professori, nonché di modalità di impiego. I
professori a contratto possono essere rinno-
vati nei loro incarichi, senza alcun limite
temporale, secondo i modi, le procedure e i
criteri previsti da ciascun ateneo e dagli isti-
tuti di assicurazione universitaria statali.
Nelle more dell’adozione del decreto mini-
steriale, la durata dei rapporti contrattuali
pendenti è determinata da ciascun ateneo».

2. Gli articoli 25 e 100, lettera d), del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, nonché il regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 21
maggio 1998, n. 242, sono abrogati.



Atti parlamentari Nn. 1905, 591, 874, 970, 1387 e 1579-A– 77 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE N. 874

D’iniziativa della senatrice Poli Bortone

Art. 1.

1. I professori incaricati rimasti in servizio
ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive
modificazioni, o che rientrano nel campo di
applicazione della legge 17 febbraio 1992,
n. 204, sono inquadrati nel ruolo dei profes-
sori incaricati come figure ad esaurimento
fino all’età di settanta anni prevista dalla
normativa vigente. Coloro che si trovano
nella condizione di professore incaricato in-
terno, in quanto titolari di altro rapporto
d’impiego di natura pubblica o privata,
sono tenuti ad esercitare l’opzione entro il
termine perentorio di sessanta giorni, pena
la decadenza dall’incarico al termine del-
l’anno accademico in corso.

2. I professori incaricati, per tutto quanto
non diversamente previsto nella normativa
relativa alla docenza universitaria, sono sog-
getti agli stessi doveri e godono degli stessi
diritti dei professori universitari di ruolo di
seconda fascia e, pertanto, ad essi si appli-
cano tutte le disposizioni della legge 19 no-

vembre 1990, n. 341, e successive modifica-

zioni, incluso il diritto ad effettuare sup-

plenze retribuite. I professori incaricati che

partecipino a concorsi per posti di professore

universitario sono esonerati dal sostenere una

prova didattica.

3. Il trattamento economico dei professori

incaricati è pari al 90 per cento di quello

spettante al professore universitario di ruolo

di seconda fascia con pari anzianità nell’in-

carico, ivi compreso l’assegno aggiuntivo

previsto dai commi quarto, quinto, sesto, set-

timo e ottavo dell’articolo 12 del decreto-

legge 1º ottobre 1973, n. 580, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30 novembre

1973, n. 766, come sostituiti dall’articolo

39 del decreto del Presidente della Repub-

blica 11 luglio 1980, n. 382, per coloro che

optino per il regime a tempo pieno. L’anzia-

nità di servizio si calcola a decorrere dall’i-

nizio dell’anno accademico in cui è stato

conferito il primo incarico. Ai fini del tratta-

mento economico, ai professori incaricati

viene riconosciuto a partire dal 10 novembre

1987, l’eventuale differenza tra la retribu-

zione corrispondente a quanto sopra indicato

e quella effettivamente percepita.

4. Restano a carico del bilancio delle uni-

versità interessate gli oneri eventualmente

derivanti dall’applicazione della presente

legge.
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DISEGNO DI LEGGE N. 970

D’iniziativa dei senatori Compagna ed altri

Art. 1

1. Il comma 434 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è abrogato. I pro-
fessori universitari di prima fascia di cui al-
l’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, dopo il
raggiungimento del settantaduesimo anno di
età, possono chiedere, prima della data di
pensionamento, di continuare a prestare ser-
vizio, dopo il pensionamento, in posizione
di fuori ruolo per ulteriori tre anni; essi con-
servano le prerogative accademiche che, ai
sensi delle vigenti disposizioni, sono inerenti
allo stato di professore di ruolo. Agli stessi
viene erogato il trattamento economico pen-
sionistico ordinariamente spettante, senza
trattenute contributive e previdenziali.

2. Ai professori di cui al secondo periodo
del comma 1, che prestano servizio nelle li-
bere università private riconosciute dallo
Stato, il trattamento economico pensionistico
ordinariamente spettante, senza trattenute
contributive e previdenziali, è erogato, per
tutta la durata del periodo del collocamento
in posizione di fuori ruolo, dalle università
in cui prestano servizio.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1387

D’iniziativa dei senatori Valditara ed altri

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Allo scopo di procedere alla riforma
della governance di ateneo e al riordino della
disciplina concernente il reclutamento dei
professori universitari di prima e di seconda
fascia e dei ricercatori, il Governo è delegato
ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, nel ri-
spetto dell’autonomia delle istituzioni univer-
sitarie, uno o più decreti legislativi attenen-
dosi ai princı̀pi e criteri direttivi indicati
nella presente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentiti la Conferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (CRUI) e il Consiglio universita-
rio nazionale (CUN) e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia per le conseguenze di carattere fi-
nanziario, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione dei relativi schemi. De-
corso tale termine, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati. Ciascuno de-
gli schemi di decreto legislativo è corredato
di relazione tecnica ai sensi dell’articolo
11-ter, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. Ulteriori disposizioni correttive ed inte-
grative dei decreti legislativi di cui al comma
1 possono essere adottate, con il rispetto de-
gli stessi princı̀pi e criteri direttivi e con le
medesime procedure, entro diciotto mesi
dalla data della loro entrata in vigore.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di organizzazione
e governance di ateneo)

1. In conformità ai princı̀pi stabiliti dalla
normativa vigente in materia di autonomie
funzionali e nel rispetto di quanto previsto
dalla legge 9 maggio 1989, n. 168, lo statuto
disciplina l’organizzazione e la governance

di ateneo nell’osservanza delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. Il Rettore ha la rappresentanza esterna
dell’ateneo ad ogni effetto di legge. Presiede
il Consiglio di amministrazione e il Senato
accademico e svolge le funzioni di indirizzo,
promozione e vigilanza, oltre a quelle di ge-
stione che non risultino espressamente attri-
buite dallo statuto ad altri organi. Viene
eletto da tutte le componenti universitarie se-
condo le modalità stabilite nello statuto. Il
personale tecnico-amministrativo e gli stu-
denti votano attraverso rappresentanti ovvero
con voto individuale ponderato. Il mandato
può essere rinnovato per una volta soltanto
e comunque senza che venga superato il li-
mite massimo di otto anni. Ad eccezione
del rappresentante degli studenti, il Rettore
nomina i membri del Consiglio di ammini-
strazione in conformità a quanto previsto
dall’articolo 16, comma 4, lettera f), della
legge 9 maggio 1989, n. 168, e nel rispetto
delle disposizioni di cui al presente articolo.

3. Il Senato accademico è composto dai
responsabili delle strutture organizzative di
primo livello in base alle modalità stabilite
dallo statuto e dalle rappresentanze del per-
sonale docente, tecnico-amministrativo e de-
gli studenti e in ogni caso fino ad un mas-
simo di cinquanta membri. Ai fini della par-
tecipazione al Senato accademico rilevano
esclusivamente le strutture organizzative di
primo livello composte da non meno di
trenta afferenti fra professori di prima fascia,
di seconda fascia e ricercatori. Il Senato ac-
cademico approva lo statuto, definisce l’as-
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setto organizzativo interno secondo quanto
fissato dallo statuto, approva il programma
triennale previsto dall’articolo 1-ter del de-
creto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, esprime il parere sul bilancio
preventivo, sulla consistenza e sui criteri di
assegnazione del fondo per la incentivazione
individuale ed approva il bilancio consun-
tivo. Trascorsi due anni dalla elezione del
Rettore, il Senato accademico può sfiduciarlo
con una deliberazione assunta a maggioranza
di almeno due terzi dei componenti.

4. Il Consiglio di amministrazione è com-
posto da nove membri, di cui uno indicato
dal Consiglio degli studenti tra gli studenti
iscritti da un numero di anni non superiore
alla durata legale del corso di studi. Dei sette
membri nominati dal Rettore tra soggetti do-
tati, sulla base del loro curriculum e della
loro esperienza, delle necessarie competenze
gestionali, tre possono essere interni all’uni-
versità. I membri esterni sono scelti tra espo-
nenti significativi del mondo impreditoriale e
finanziario, tra ex studenti che si siano parti-
colarmente affermati nella vita professionale
ovvero tra personalità di chiara fama che
possano fornire relazioni significative e com-
petenze utili ai fini delle strategie di sviluppo
dell’università. Non possono comunque es-
sere nominati soggetti che rivestano incarichi
di natura politica.

5. Il Consiglio di amministrazione sovrin-
tende l’attuazione del programma triennale
di cui al comma 3. Approva il bilancio pre-
ventivo e predispone il bilancio consuntivo.
Su proposta del Rettore, nomina il direttore
generale. Effettua, in base a quanto previsto
dall’articolo 6, comma 3, le assunzioni a
tempo indeterminato dei professori di prima
e seconda fascia e dei ricercatori. Definisce
criteri di assegnazione del fondo per la in-
centivazione individuale. Nel rispetto di
quanto stabilito dalla legge in termini di de-
terminazione del contenuto minimo dei diritti
e doveri del personale docente di ruolo, il
Consiglio di amministrazione stipula il con-

tratto individuale integrativo con il personale
docente in servizio a tempo pieno di cui al-
l’articolo 3, comma 2. Il Consiglio di ammi-
nistrazione adotta in via definitiva i provve-
dimenti disciplinari avverso il personale do-
cente, ricercatore e tecnico-amministrativo
senza pregiudizio di ulteriore ricorso nelle
appropriate sedi giurisdizionali.

6. Il direttore generale costituisce il vertice
gerarchico della struttura amministrativa di
ateneo. È responsabile della attuazione degli
indirizzi ricevuti dal Consiglio di ammini-
strazione secondo criteri e modalità che ga-
rantiscano l’efficienza e l’efficacia dell’a-
zione amministrativa e la semplificazione
dei processi, secondo quanto previsto dallo
statuto in attuazione dell’articolo 16, comma
4, lettera c), della legge 9 maggio 1989,
n. 168. Per raggiungere i suddetti obiettivi
egli assicura l’adozione di un sistema di va-
lutazione delle prestazioni individuali esteso
a tutto il personale tecnico-amministrativo,
cui siano correlati gli incentivi economici e
le progressioni di carriera. Partecipa alle riu-
nioni del Consiglio di amministrazione senza
diritto di voto.

7. È istituita presso ciascuna università
una Consulta composta da esponenti del
mondo produttivo e finanziario e del territo-
rio con lo scopo di suggerire strategie di svi-
luppo dell’università e di esprimere pareri
sui programmi triennali degli atenei.

8. L’organizzazione interna dell’Università
è disciplinata dagli statuti nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi:

a) le strutture organizzative di primo li-
vello, comunque denominate, sono responsa-
bili sia della ricerca sia della didattica e pos-
sono ulteriormente articolarsi al proprio in-
terno in strutture minori responsabili di sin-
gole attività;

b) le decisioni sono adottate diretta-
mente dalle strutture organizzative del livello
interessato secondo i princı̀pi di sussidiarietà
e di semplificazione amministrativa e buro-
cratica.
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9. Le strutture organizzative di primo li-
vello stipulano, entro i limiti del budget pre-
definito in sede di bilancio preventivo, con-
tratti individuali di ricerca e di didattica sulla
base delle proposte adeguatamente motivate
presentate dai professori di prima e seconda
fascia in servizio presso le strutture mede-
sime. I contratti di ricerca non possono co-
munque superare la durata di sei anni. I con-
tratti di cui al presente comma assorbono
tutte le figure non di ruolo di docenza o di
ricerca. Il periodo di ricerca a contratto viene
considerato ai fini previdenziali.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze nomina tre componenti dell’organismo
di controllo sulla regolarità contabile dei bi-
lanci dei singoli atenei, che presentano con
cadenza annuale una relazione ai Ministeri
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e dell’economia e delle finanze. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
nomina i tre componenti del Nucleo di valu-
tazione, quale sezione staccata dell’Agenzia
nazionale per la valutazione dell’università
e della ricerca (ANVUR), con il compito di
valutare la qualità della ricerca e della didat-
tica complessivamente svolta all’interno
della singola università. Il Nucleo di valuta-
zione riferisce periodicamente al Consiglio
di amministrazione sui risultati di dette valu-
tazioni.

11. Nell’ipotesi di dissesto finanziario di
una università, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca può nominare
un commissario straordinario con il compito
di predisporre entro tre mesi dalla nomina
un piano di rientro finanziario e di assicu-
rarne l’attuazione. Fino alla attuazione di
tale piano, e comunque per un periodo non
superiore a due anni, le funzioni di Rettore,
consiglio di amministrazione, direttore gene-
rale e Senato accademico sono sospesi.

12. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle università non statali e
agli istituti di istruzione superiore ad ordina-
mento speciale, in quanto compatibili con i
rispettivi statuti.

13. Le disposizioni di cui al comma 11 si
applicano anche agli Istituti di istruzione su-
periore ad ordinamento speciale.

Art. 3.

(Incentivi alla ricerca e alla didattica)

1. È istituito un fondo per la incentiva-
zione della ricerca e della didattica, di se-
guito denominato «fondo», con una dota-
zione annua di 300 milioni di euro. La ripar-
tizione delle risorse è disposta dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
in considerazione dei risultati raggiunti da
ciascuna università e tenuto conto, altresı̀,
della necessità di valorizzare singole strut-
ture di eccellenza; a tali fini si considerano
i risultati delle valutazioni compiute dal-
l’ANVUR. Il fondo cosı̀ ripartito può essere
integrato anche con contributi esterni.

2. Ai fini della assegnazione delle risorse
del fondo, le università stipulano con profes-
sori e ricercatori di ruolo contratti individuali
aggiuntivi rispetto alla retribuzione di base. I
contratti di cui al presente comma possono
contenere anche condizioni particolari in de-
roga alle norme sugli obblighi didattici.

3. I criteri per la assegnazione delle risorse
del fondo mediante contratti individuali defi-
niti, in via generale, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, sono comunicati al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
resi pubblici per via telematica. Sono pari-
menti rese pubbliche mediante via telematica
le motivazioni alla base dei contratti indivi-
duali. I criteri devono considerare la qualità
della ricerca svolta o il particolare interesse
della ricerca che si propone di svolgere nella
struttura universitaria, la qualità della didat-
tica e la capacità di portare finanziamenti.

4. È istituito un fondo universitario locale
per il finanziamento ai progetti di ricerca con
dotazione annua di 150 milioni di euro. Il
fondo per i programmi di ricerca di rilevante
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interesse nazionale (PRIN) è integrato di 150
milioni di euro.

5. Alla copertura dei maggiori oneri deri-
vanti dall’istituzione dei fondi di cui ai
commi 1 e 4 si provvede per i cinque sesti
mediante un aumento corrispondente della
imposta sui tabacchi e per un sesto mediante
un aumento corrispondente dell’imposta sui
super alcolici.

6. I fondi per i progetti di ricerca universi-
taria sono ripartiti fra le varie strutture orga-
nizzative di primo livello secondo criteri ge-
nerali resi noti nel bilancio preventivo. L’at-
tribuzione dei finanziamenti ai singoli gruppi
di ricerca ovvero a progetti di ricerca indivi-
duale è fatta in base alla valutazione dell’in-
teresse della ricerca proposta. Laddove si
tratti di ricerche individuali e il richiedente
sia in servizio da più di tre anni, è valutata
anche la produttività scientifica fatta nell’ul-
timo triennio secondo criteri esplicitati in
modo trasparente.

7. L’ANVUR presenta al Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca una
relazione annuale, in cui sono analizzati i
criteri utilizzati dai diversi atenei nella stipu-
lazione dei contratti individuali e nella distri-
buzione dei fondi di ricerca.

8. Le università sono autorizzate a deter-
minare l’ammontare di contribuzioni studen-
tesche aggiuntive differite a dopo la laurea,
per un importo non superiore alle tasse uni-
versitarie annue correnti stabilite dall’ateneo
di iscrizione, moltiplicato per gli anni di fre-
quenza. Le contribuzioni di cui al primo pe-
riodo saranno esigibili a decorrere dall’anno
successivo alla laurea e limitatamente da co-
loro che percepiscano un reddito superiore a
10.000 euro. A tale fine il modello per la di-
chiarazione dei redditi prevede una apposita
casella con la indicazione della università ti-
tolare del credito. Le contribuzioni potranno
essere pagate con rate annuali entro un ter-
mine temporale massimo di 20 anni. La con-
tribuzione aggiuntiva è dimezzata per coloro
che si siano laureati in corso con una media
pari o superiore a ventotto trentesimi.

9. Le risorse rese disponibili ai sensi del

comma 8 sono destinate ad integrare il fondo

per il diritto agli studi universitari, il fondo

per l’edilizia universitaria e il fondo per le

residenze per universitari.

Art. 4.

(Modalità e procedure per il reclutamento

e la chiamata in ruolo dei professori uni-

versitari di prima e di seconda fascia

e dei ricercatori)

1. Il reclutamento dei professori di prima e

seconda fascia e dei ricercatori avviene at-

traverso procedure bandite dalle singole uni-

versità, nel rispetto dei criteri di cui al pre-

sente articolo.

2. Sulla base delle risorse disponibili, il

Consiglio di amministrazione, nella relazione

al bilancio, stabilisce il numero dei posti da

utilizzare per chiamate su posizioni a tempo

indeterminato dei professori universitari di

prima e di seconda fascia e dei ricercatori.

I posti sono attribuiti dal Consiglio di ammi-

nistrazione alle singole strutture organizza-

tive di primo livello in base a criteri fissati

dal Senato accademico che tengano conto

delle strategie di sviluppo dell’ateneo, del

numero degli studenti, dei risultati della di-

dattica e dei risultati della ricerca, con una

ponderazione rispetto alla consistenza del-

l’organico. I criteri di ripartizione dei posti

fra le singole strutture organizzative sono co-

municati al Ministero dell’istruzione, dell’u-

niversità e della ricerca; ad essi viene garan-

tita la più ampia diffusione in specie utiliz-

zando gli strumenti telematici.

3. L’individuazione dei settori scientifico-

disciplinari a cui attribuire i singoli posti

spetta a ciascuna struttura organizzativa di

primo livello.
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Art. 5.

(Princı̀pi e criteri direttivi per il recluta-

mento dei professori di prima e di seconda
fascia e dei ricercatori)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con cadenza biennale per
le abilitazioni a professore di prima fascia e
per le abilitazioni a professore di seconda fa-
scia, e con cadenza annuale per le abilita-
zioni a ricercatore, istituisce rispettivamente
e per ciascun settore scientifico-disciplinare
una commissione nazionale. Le commissioni
nazionali sono composte da tre professori or-
dinari afferenti al settore, sorteggiati da una
lista di nove professori eletti dai professori
di prima fascia del settore scientifico di rife-
rimento, nonché da un numero adeguato di
supplenti destinati a subentrare nelle ipotesi
di cui al comma 2. I commissari eletti de-
vono essere in servizio da almeno cinque
anni e avere una produzione scientifica valu-
tabile secondo le modalità ed i parametri di
cui al decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009, n 1.

2. La morte, le dimissioni e la decadenza
dei commissari comportano l’immediata so-
stituzione con i supplenti di cui al comma
1, da individuare anche in via preventiva tra-
mite estrazione a sorte. I comportamenti dei
commissari che ostacolano la celerità e met-
tono in pericolo il rispetto dei termini delle
procedure danno luogo alla decadenza dalla
commissione, pronunciata dal CUN, che va-
luta, ai fini della decadenza, il rilevante im-
pedimento dei commissari. Il commissario
dimessosi o decaduto non può essere nomi-
nato nelle commissioni di concorso per pro-
fessore di prima fascia, di seconda fascia e
per ricercatore nei cinque anni successivi.
In materia di concorsi universitari si appli-
cano i termini di cui all’articolo 23-bis della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034. La compe-
tenza giurisdizionale amministrativa di primo

grado spetta in via esclusiva, anche per l’e-
manazione di misure cautelari, al tribunale
amministrativo regionale con sede in Roma.
Le questioni di competenza sono rilevabili
d’ufficio.

3. In attuazione di quanto disposto al
comma 2, il CUN, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, pro-
cede ad accorpare i settori scientifico-disci-
plinari in modo che ciascun settore sia costi-
tuito da almeno quaranta professori ordinari.

4. La commissione di cui al comma 1 va-
luta le pubblicazioni prodotte dai candidati. I
criteri di valutazione sono preventivamente
fissati, in grado diverso per i professori di
prima fascia, di seconda fascia e per i ricer-
catori, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con apposito decreto.
L’abilitazione dei professori di prima e di se-
conda fascia presuppone anche un giudizio
sulle capacità didattiche. A tale fine, coloro
che abbiano conseguito un giudizio di ido-
neità scientifica sono ammessi a sostenere
una lezione pubblica la cui valutazione posi-
tiva è condizione necessaria per la abilita-
zione.

5. L’abilitazione di cui al comma 4 è con-
cessa con giudizio pubblico, specificamente
motivato.

6. Nei concorsi di prima e seconda fascia
il numero di soggetti che possono conseguire
l’abilitazione per ciascun settore scientifico-
disciplinare e per ciascuna fascia è pari al
numero di procedure bandite dalle università
per ciascun settore scientifico-disciplinare e
per ciascuna fascia, incrementato di una
quota sino a un massimo del 100 per cento.
Per i concorsi di ricercatore, l’abilitazione
non è vincolata al numero delle procedure
bandite dalle università.

7. Il conseguimento dell’abilitazione costi-
tuisce titolo legittimante la partecipazione ai
concorsi per l’accesso alla dirigenza pubblica
secondo i criteri e le modalità stabiliti con
decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, sentito il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
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ed è titolo valutabile nei concorsi pubblici
che prevedano la valutazione dei titoli.

8. Per l’abilitazione a ricercatore, le pub-
blicazioni sono discusse pubblicamente con
ciascun candidato. Possono partecipare alla
procedura di valutazione per l’abilitazione a
ricercatore soltanto coloro che abbiano un ti-
tolo di dottore di ricerca italiano o straniero,
ovvero una specializzazione presso una
scuola riconosciuta dalla normativa europea
e che abbiano svolto attività di ricerca a con-
tratto per almeno tre anni presso una univer-
sità italiana o straniera.

9. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui all’articolo 1, comma
1, sono bandite, per la copertura dei posti di
professore ordinario, professore associato e
ricercatore, esclusivamente le procedure di
cui alla presente legge. I candidati abilitati
a seguito di procedure i cui atti sono stati ap-
provati, se non chiamati, conservano l’ido-
neità per un periodo di tre anni dal consegui-
mento.

Art. 6.

(Princı̀pi e modalità per la chiamata in ruolo
dei professori di prima e di seconda fascia

e dei ricercatori)

1. Oltre ai soggetti che abbiano conseguito
una abilitazione secondo le modalità di cui

alla presente legge, possono essere assunti,
per posti di livello equivalente, i professori
di prima e seconda fascia e i ricercatori
che siano già in servizio presso università
italiane o che si trovino nel ruolo corrispon-
dente presso università straniere, nel rispetto
di quanto determinato dal CUN in materia di
equipollenza degli incarichi. Sono fatte salve
le disposizioni previste dall’articolo 1-bis del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1.

2. Fermo restando quanto stabilito dalla
presente legge, ogni ateneo individua nei
propri statuti specifiche modalità per la sele-
zione dei candidati alla assunzione.

3. L’assunzione a tempo indeterminato dei
professori di prima e seconda fascia e dei ri-
cercatori è decisa dal Consiglio di ammini-
strazione su proposta delle strutture di primo
livello interessate.

4. I ricercatori ai quali è affidato un inse-
gnamento acquistano, per la durata dello
stesso, il titolo di professore aggregato.

5. Il coniuge, i parenti e gli affini entro il
secondo grado, oltre che i conviventi, non
possono essere chiamati sullo stesso settore
scientifico-disciplinare ovvero su settore af-
fine dalla struttura organizzativa nella quale
è incardinato l’altro coniuge, il parente, l’af-
fine o il convivente, anche se in posizione di
fuori ruolo.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1579

D’iniziativa dei senatori

Mariapia Garavaglia ed altri

TITOLO I

FINANZIAMENTO E PATRIMONIALIZ-
ZAZIONE DELLE UNIVERSITÀ

Art. 1.

(Fondo di finanziamento ordinario)

1. A decorrere dall’anno 2010 il fondo di
finanziamento ordinario delle università sta-
tali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato ogni anno almeno in misura
eguale, per una quota del 20 per cento, al
tasso programmato di inflazione per l’anno
di riferimento e, per la restante quota
dell’80 per cento, alla percentuale di adegua-
mento retributivo annuale per il personale
non contrattualizzato di cui all’articolo 24,
comma 2, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, determinata per l’anno precedente,
con l’obiettivo di raggiungere entro il 2020
almeno il valore medio, tra i paesi dell’U-
nione europea facenti parte dell’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico (OCSE), della quota percentuale di
spesa pubblica destinata al settore terziario
dell’istruzione.

2. Il fondo di finanziamento delle univer-
sità non statali legalmente riconosciute, di
cui all’articolo 5 della legge 29 luglio
1991, n. 243, è incrementato ogni anno con
la stessa decorrenza e sulla base dei mede-
simi criteri di cui al comma 1.

3. All’articolo 5, comma 7, lettera d), del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2008, n. 126, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «con esclusione di quelle re-
lative al fondo di finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537».

4. Sono abrogati il primo periodo del
comma 13 dell’articolo 66 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, nonché il comma 3 dell’articolo 1
del decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009, n. 1.

5. Una quota del fondo di cui al comma 1,
pari al 10 per cento negli anni 2010 e 2011,
al 15 per cento negli anni 2012 e 2013 e al
20 per cento per gli anni successivi, è ripartita
tra le università statali in ragione della qualità
dei risultati ottenuti nelle attività didattiche e
di ricerca, sulla base di parametri stabiliti pre-
ventivamente e su base pluriennale dall’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR), costituita
ai sensi dell’articolo 2, comma 138, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. Tali assegnazioni sono annuali
e non consolidabili.

6. Una quota del fondo di cui al comma 1,
pari al 5 per cento negli anni 2010 e 2011, al
7,5 per cento negli anni 2012 e 2013 e al 10
per cento per gli anni successivi è ripartita
tra le università statali come cofinanziamento
ministeriale annuale, in misura non superiore
al 50 per cento dei costi effettivamente soste-
nuti, ad accordi di programma pluriennali sti-
pulati tra l’università interessata, la regione
di appartenenza e il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca relativi a speci-
fici obiettivi di sviluppo dell’ateneo, di mi-
glioramento della qualità e di riequilibrio ter-
ritoriale. Tali assegnazioni sono annuali e
non consolidabili.

7. Alla copertura degli oneri derivanti dal-
l’applicazione dei commi 3 e 4, pari a sei-
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cento milioni di euro a decorrere dall’anno
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2012, nell’unità
previsionale di base «Oneri comuni di parte
corrente», istituita nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali», dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 2.

(Patrimonio)

1. L’Agenzia del demanio trasferisce alle
università statali la proprietà dei beni immo-
bili già in uso alle medesime. Gli atti di tra-
sformazione e di trasferimento degli immo-
bili e tutte le operazioni ad essi connesse
sono esenti da imposte e tasse.

2. I trasferimenti a titolo di contributo o di
liberalità a favore delle università statali o
non statali legalmente riconosciute sono
esenti da tasse e imposte indirette e da diritti
dovuti a qualunque altro titolo e sono intera-
mente deducibili dal reddito del soggetto
erogante.

Art. 3.

(Progetti di ricerca di interesse nazionale)

1. Una quota non inferiore al 50 per cento
dell’ammontare annuo del Fondo per gli
investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è destinata al programma di finanzia-
mento delle ricerche di interesse nazionale li-
beramente proposte in tutte le discipline
dalle università e dagli enti pubblici di

ricerca, di cui al comma 872 del medesimo
articolo 1.

2. La valutazione scientifica e la congruità
economica dei progetti di ricerca presentati è
effettuata da appositi comitati di esperti con
la metodologia della valutazione tra pari affi-
data a revisori indipendenti cui è garantito
l’anonimato del giudizio espresso. Ciascun
comitato è nominato dall’ANVUR e valuta
i progetti afferenti ad ambiti disciplinari pre-
determinati sulla base delle esperienze euro-
pee. I componenti di ciascun comitato sono
ricercatori attivi e di alto livello internazio-
nale comprovato da indicatori bibliometrici
significativi per ciascun ambito disciplinare.
Almeno la metà dei componenti deve far
parte di università o di centri di ricerca non
italiani.

TITOLO II

AUTONOMIA STATUTARIA E
GOVERNO DEGLI ATENEI

Art. 4.

(Statuti e codici etici degli atenei)

1. Nel rispetto dei princı̀pi di autonomia
stabiliti dall’articolo 33 della Costituzione,
in attuazione delle norme stabilite dall’arti-
colo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168,
gli articoli del presente titolo stabiliscono i
termini e i limiti dell’autonomia statutaria
delle università statali per quanto riguarda
il governo dell’ateneo. Il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca può
autorizzare deroghe esclusivamente per gli
statuti delle istituzioni universitarie ad ordi-
namento speciale quando la richiesta di de-
roga sia motivata sulla base della specificità
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delle loro missioni, ovvero per gli statuti

delle università aventi in servizio più di due-

mila professori quando la richiesta di deroga

sia motivata sulla base di specifici problemi

legati alle grandi dimensioni dell’ateneo.

2. Le università statali adeguano i propri

statuti e regolamenti alle norme della pre-

sente legge entro un anno dalla data della

sua entrata in vigore. Le modifiche allo sta-

tuto sono deliberate dal senato accademico

a maggioranza assoluta dei suoi componenti

e sono emanate secondo le procedure stabi-

lite dall’articolo 6, commi 9 e 10, della legge

9 maggio 1989, n. 168. Decorso il termine

previsto, l’università è inderogabilmente

esclusa dalla ripartizione delle quote del

fondo di finanziamento ordinario di cui ai

commi 5 e 6 dell’articolo 1 finché non abbia

provveduto all’adeguamento.

3. Allo statuto è allegato, e ne costituisce

parte integrante, un codice etico della comu-

nità universitaria formata dal personale do-

cente e ricercatore, dal personale tecnico-am-

ministrativo e dagli studenti dell’ateneo. Il

codice etico determina i valori fondamentali

della comunità universitaria, promuove il ri-

conoscimento e il rispetto dei diritti indivi-

duali, nonché l’accettazione di doveri e re-

sponsabilità nei confronti dell’istituzione di

appartenenza, detta le regole di condotta nel-

l’ambito della comunità, stabilisce le relative

sanzioni interne, individua l’organo indipen-

dente garante dell’applicazione delle norme

del codice. Le norme sono volte ad evitare

ogni forma di discriminazione e di abuso,

nonché a regolare i casi di conflitto di inte-

ressi o di proprietà intellettuali. Il codice

etico non è sottoposto ai controlli ministeriali

di legittimità e di merito.

4. È abrogato l’articolo 16 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133.

Art. 5.

(Organi degli atenei)

1. Gli organi di governo di un’università
statale sono:

a) il rettore;

b) il senato accademico;

c) il consiglio di amministrazione.

2. Sono organi dell’ateneo:

a) il consiglio degli studenti;

b) il direttore generale;

c) il collegio dei revisori dei conti;

d) il nucleo di valutazione;

e) gli organi direttivi e collegiali delle
strutture interne.

3. Il rettore, nominato con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, ha la responsabilità politica e la rap-
presentanza legale e accademica dell’univer-
sità, vigila su tutte le sue attività, esercita i
poteri di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione stabiliti dallo statuto, svolge fun-
zioni di iniziativa e di coordinamento delle
scelte strategiche, presenta ogni anno una re-
lazione sugli obiettivi dell’ateneo in occa-
sione dell’approvazione del bilancio preven-
tivo e una relazione sui risultati conseguiti
in occasione dell’approvazione del conto
consuntivo. Il rettore è individuato mediante
elezione. La procedura elettorale, gli eletto-
rati attivo e passivo, la durata e la rinnovabi-
lità dei mandati, le condizioni di ineleggibi-
lità e incompatibilità sono stabiliti dallo sta-
tuto dell’ateneo nel rispetto dei seguenti
princı̀pi:

a) la procedura elettorale, di tipo diretto
o indiretto, prevede comunque, almeno in
una fase, la partecipazione di tutti i profes-
sori e ricercatori di ruolo, comprese le cate-
gorie equiparate, e, per rappresentanza o
per voto ponderato in quota non superiore
al 25 per cento del totale dei voti esprimibili,
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degli studenti e del personale tecnico-ammi-
nistrativo dell’ateneo;

b) l’elettorato passivo è ristretto a pro-
fessori di ruolo di prima fascia che abbiano
presentato ufficialmente la loro candidatura
all’inizio della procedura elettorale, nelle
forme e alle condizioni stabilite dallo statuto;

c) la carica di rettore non può essere ri-
coperta per più di otto anni consecutivi.

4. Il senato accademico elabora e approva
i piani strategici delle attività e gli indirizzi
culturali, didattici e di ricerca dell’ateneo,
delibera lo statuto e tutti i regolamenti di ate-
neo garantendo la libertà didattica e di ri-
cerca dei docenti e i diritti degli studenti,
ha funzioni di auto-valutazione e di controllo
della qualità dei risultati delle attività dell’a-
teneo, che esercita sulla base delle analisi del
nucleo di valutazione, esprime parere sulla
relazione del rettore di accompagnamento
al conto consuntivo. Nel caso in cui la mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti
esprima parere contrario alla relazione, il ret-
tore decade e si procede a nuove elezioni.

5. La composizione del senato accade-
mico, le procedure elettorali, la durata e la
rinnovabilità dei mandati, nonché le condi-
zioni di incompatibilità e ineleggibilità dei
componenti, sono stabilite dallo statuto del-
l’ateneo nel rispetto dei seguenti principi:

a) i componenti del senato accademico
sono individuati per elezione diretta all’in-
terno dell’ateneo con collegi elettorali che
assicurino un’equilibrata rappresentanza dei
diversi ambiti disciplinari; ne fanno comun-
que parte il rettore e il presidente del consi-
glio degli studenti;

b) il senato accademico è presieduto dal
rettore, ovvero può essere prevista l’elezione
di un presidente all’interno dell’organo;

c) almeno il quindici per cento dei com-
ponenti è costituito da studenti eletti dagli
iscritti ai corsi di laurea, di laurea magistrale,
di specializzazione e di dottorato di ricerca,
anche raggruppati in più collegi elettorali;

d) è prevista la presenza di rappresen-
tanti elettivi dei titolari degli assegni di ri-
cerca di cui all’articolo 51, comma 6, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come sosti-
tuito dall’articolo 15, comma 2, della pre-
sente legge.

6. Il consiglio di amministrazione assume
tutte le decisioni riguardanti l’ateneo nel
suo complesso, ad eccezione di quelle di
competenza di altri organi di governo o delle
strutture interne dell’ateneo, nei limiti delle
compatibilità finanziarie, nel rispetto dello
statuto e dei regolamenti, in attuazione dei
piani strategici e degli indirizzi culturali de-
finiti dal senato accademico. In particolare
approva il bilancio preventivo, il conto con-
suntivo e tutti i provvedimenti che riguar-
dano la realizzazione di infrastrutture, l’orga-
nico e il reclutamento del personale, l’attiva-
zione dei corsi di studio e l’allocazione di ri-
sorse alle strutture interne.

7. Il mandato del consiglio di amministra-
zione coincide con quello del rettore. Le
condizioni di rinnovabilità del mandato, non-
ché di incompatibilità dei componenti, sono
stabilite dallo statuto dell’ateneo. Lo statuto
determina anche le modalità che assicurino
trasparenza ed evidenza pubblica alla proce-
dura delle designazioni di cui al presente
comma. La composizione del consiglio di
amministrazione è stabilita dallo statuto sulla
base dei seguenti criteri:

a) il consiglio di amministrazione è pre-
sieduto dal rettore ed è composto dal diret-
tore generale e da un numero massimo di ul-
teriori dieci persone designate dal rettore, dal
senato accademico e dal consiglio degli stu-
denti;

b) il rettore e il senato accademico desi-
gnano ciascuno un pari numero di compo-
nenti;

c) almeno un terzo dei componenti del
consiglio di amministrazione è formato da
persone esterne al sistema universitario ma
dotate di specifiche competenze sui temi uni-
versitari;
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d) almeno un componente è designato
dal consiglio degli studenti.

8. Tranne che per il rettore, la posizione di
componente del consiglio di amministrazione
è incompatibile con qualunque altra carica
accademica, ivi compresa quella di compo-
nente del senato accademico. Non possono
far parte del consiglio di amministrazione
coloro che svolgono funzioni inerenti la pro-
grammazione, il finanziamento e la valuta-
zione delle attività universitarie nel Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e nell’ANVUR.

9. I poteri e la composizione del consiglio
degli studenti, le procedure elettorali, la du-
rata e la rinnovabilità dei mandati, nonché
le condizioni di incompatibilità e ineleggibi-
lità dei componenti, sono stabilite dallo sta-
tuto dell’ateneo nel rispetto dei seguenti
princı̀pi:

a) è garantita la rappresentanza degli
studenti iscritti a ciascuna delle tipologie
dei corsi di studio: corsi di laurea, di laurea
magistrale, di specializzazione e di dottorato
di ricerca;

b) al consiglio degli studenti è garantito
l’esercizio di funzioni di valutazione della
qualità della didattica e dei servizi agli stu-
denti, sia con iniziative autonome sia con in-
dicazioni nei confronti del senato accade-
mico e del nucleo di valutazione;

c) l’assegnazione dei fondi del bilancio
di ateneo destinati alle iniziative culturali,
politiche e sociali promosse e gestite da as-
sociazioni studentesche è deliberata su pro-
posta vincolante del consiglio degli studenti.

10. Il direttore generale ha la responsabi-
lità dell’organizzazione e della gestione com-
plessiva dei servizi tecnico-amministrativi
dell’ateneo e del relativo personale è desi-
gnato, a seguito di selezione per bando pub-
blico, dal consiglio di amministrazione su
proposta del rettore.

11. Il collegio dei revisori dei conti è com-

posto da tre membri effettivi e due supplenti.

Due membri effettivi, tra cui il presidente, e

un membro supplente sono nominati dal Mi-

nistero dell’economia e delle finanze; un

membro effettivo ed uno supplente sono no-

minati dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca.

12. Il nucleo di valutazione è composto

dal presidente, da un numero di membri

compreso fra tre e sette, tutti esperti nel

campo della valutazione, designati dal senato

accademico, e da un rappresentante del con-

siglio degli studenti. Il presidente è scelto tra

i professori o ricercatori dell’ateneo, gli altri

componenti designati dal senato sono scelti

all’esterno dell’ateneo. Al nucleo di valuta-

zione si applicano le norme di cui all’arti-

colo 1 della legge 19 ottobre 1999, n. 370.

13. Nel caso di gravi violazioni delle

norme relative alla gestione di un’università

da parte dei suoi organi di governo, accertate

da un’apposita commissione ministeriale for-

mata da esperti esterni all’ateneo, il Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ricerca

nomina un commissario straordinario che so-

stituisce temporaneamente il rettore e il con-

siglio di amministrazione con il compito di

salvaguardare il corretto funzionamento del-

l’ateneo e di dar corso alla procedura eletto-

rale di un nuovo rettore secondo quanto pre-

visto dallo statuto.

14. Nessuna carica accademica può essere

ricoperta per più di otto anni consecutivi.

Art. 6.

(Strutture interne degli atenei)

1. Per le attività istituzionali della didat-

tica e della ricerca, l’università si articola

in un unico livello di strutture interne in
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cui i professori e i ricercatori si incardinano

per libera aggregazione, in base ad affinità

disciplinari, tematiche o professionali, e con-

tribuiscono nei relativi organi collegiali ai

processi decisionali per le questioni relative

alla didattica e alla ricerca di propria compe-

tenza. L’ordinamento delle strutture interne,

le loro denominazioni, anche differenti per

i diversi ambiti scientifici, il livello di auto-

nomia, le dimensioni minime sono stabiliti

dallo statuto. Le strutture interne dell’area

medica sono istituite in modo da permettere

il coordinamento con i dipartimenti assisten-

ziali integrati delle aziende ospedaliere uni-

versitarie di riferimento.

2. I corsi di laurea, di laurea magistrale, di

specializzazione e di dottorato di ricerca

sono gestiti, anche in forma aggregata, da or-

gani collegiali costituiti da professori e ricer-

catori che assumono la responsabilità didat-

tica e organizzativa del corso di studio, non-

ché da rappresentanti degli studenti. Nessun

professore o ricercatore può assumere la re-

sponsabilità di più di uno dei corsi di studio

della medesima tipologia. La gestione ammi-

nistrativa di ciascun corso di studio è comun-

que affidata ad una delle strutture interne di

cui al comma 1. L’ordinamento dei corsi di

studio e le condizioni minime per la loro at-

tivazione sono stabiliti dallo statuto dell’ate-

neo nel rispetto delle relative norme ministe-

riali.

3. Gli statuti delle università garantiscono

opportuni organi e forme di raccordo con

le istituzioni pubbliche e private rappresenta-

tive del territorio di riferimento e stabili-

scono termini e limiti della loro partecipa-

zione alle decisioni strategiche dell’ateneo.

Con apposita legge regionale sono stabilite

le forme di raccordo tra la regione e le uni-

versità, nonché le forme dei possibili inter-

venti regionali di sostegno e coordinamento

delle attività degli atenei.

TITOLO III

STATO GIURIDICO DEI PROFESSORI E
SETTORI SCIENTIFICO-DISCIPLINARI

Art. 7.

(Terza fascia dei professori universitari)

1. È istituita la terza fascia dei professori
universitari nella quale rientrano di diritto i
ricercatori universitari confermati che siano
stati affidatari o supplenti di insegnamenti
universitari nei corsi di laurea o di laurea
specialistica/magistrale, anche in altro ate-
neo, per almeno tre anni, anche non consecu-
tivi, nell’ultimo decennio. I ricercatori uni-
versitari non confermati, o per i quali non
sussista tale requisito, sono inquadrati nella
terza fascia dei professori universitari a do-
manda, previo giudizio favorevole del senato
accademico dell’università di appartenenza
sulla loro attività scientifica e didattica. Il
ruolo dei ricercatori universitari è posto ad
esaurimento.

2. I ricercatori che siano stati affidatari o
supplenti di insegnamenti universitari in ate-
neo diverso da quello di appartenenza pos-
sono richiedere di essere inquadrati come
professori universitari di terza fascia presso
l’ateneo dove hanno svolto l’insegnamento.
Per l’accoglimento dell’istanza sono richieste
le deliberazioni favorevoli del senato accade-
mico e del consiglio di amministrazione di
tale ateneo.

3. Nelle more di una ridefinizione orga-
nica e complessiva dello stato giuridico e
del trattamento economico dei professori uni-
versitari, lo stato giuridico e il trattamento
economico dei professori universitari di terza
fascia sono i medesimi di quelli dei ricerca-
tori universitari, col totale riconoscimento
dell’anzianità maturata.

4. Ai professori universitari di terza fascia
si riconosce il titolo di professori aggregati e
si applicano le norme stabilite dall’articolo 1,
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commi 2, 3, 4 e 16, della legge 4 novembre
2005, n. 230.

5. Per la maturazione del triennio di cui al
comma 1 si applica l’articolo 13, quarto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382.

Art. 8.

(Settori scientifico-disciplinari)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con proprio decreto, sen-
tito il Consiglio universitario nazionale e
sulla base delle migliori pratiche internazio-
nali, ridetermina i settori scientifico-discipli-
nari comunque in numero non superiore a
cento, garantendo un adeguato numero di
professori in servizio in ciascun settore.

Art. 9.

(Reclutamento e promozione dei professori
universitari)

1. Il reclutamento di un professore univer-
sitario di prima, seconda o terza fascia da
parte di un’università avviene con procedure
stabilite in un apposito regolamento di ate-
neo, nel rispetto delle norme generali stabi-
lite dal presente articolo. Il regolamento è
emanato dal rettore previo parere favorevole
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

2. Il reclutamento di cui al comma 1 si ef-
fettua mediante selezione pubblica interna-
zionale per titoli scientifici, il cui avviso
contiene l’indicazione dell’università, della
fascia e del settore scientifico-disciplinare.
Possono essere aggiunti dettagli riguardanti
i compiti didattici e i campi di ricerca di in-
teresse dell’ateneo.

3. Possono partecipare alla selezione di cui
al comma 2 esclusivamente coloro che non
siano in servizio presso l’università che ha
emanato il bando e siano in possesso dell’a-

bilitazione scientifica nazionale, di cui all’ar-
ticolo 10, per la fascia e il settore corrispon-
denti. Si prescinde dal requisito dell’abilita-
zione per i candidati di nazionalità straniera
non residenti in Italia, nonché per i profes-
sori universitari già in servizio nella mede-
sima fascia in altre università italiane.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2016, limita-
tamente alle selezioni per il reclutamento di
professori di terza fascia presso un’univer-
sità, i candidati devono altresı̀ aver conse-
guito il dottorato di ricerca presso un’altra
università, ovvero devono essere stati titolari,
per almeno tre anni, presso un’altra univer-
sità di assegni di ricerca di cui all’articolo
51, comma 6, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, o
presso università o enti di ricerca non italiani
o internazionali di borse di studio post-dotto-
rali o di altre forme di attività di ricerca re-
tribuita equivalenti agli assegni di ricerca.

5. La valutazione comparativa dei candi-
dati è affidata ad una commissione nominata
dal senato accademico. La valutazione è ef-
fettuata sulla base dei curricula e dei titoli
scientifici presentati dai candidati, nonché
sulla base di giudizi, anche comparativi, ri-
chiesti ad esperti italiani e stranieri di rico-
nosciuta fama internazionale, esterni all’ate-
neo interessato. La commissione richiede ai
candidati inseriti in una lista ristretta, formu-
lata dopo l’esame di curricula e titoli, di te-
nere un seminario pubblico sulle proprie ri-
cerche. La valutazione si conclude con una
graduatoria di merito dei candidati giudicati
idonei, con esclusione di ogni ex-aequo.

6. Il consiglio di amministrazione, sentiti
il senato accademico e le strutture interne in-
teressate, delibera il reclutamento sulla base
della graduatoria di merito e di un’eventuale
intervista con i candidati.

7. Sono abrogate le norme riguardanti i
trasferimenti di professori di cui agli articoli
1, comma 2, e 3 della legge 3 luglio 1998,
n. 210.

8. La promozione alla fascia immediata-
mente superiore di un professore universita-
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rio di seconda o di terza fascia in servizio
presso un ateneo avviene con procedure sta-
bilite nel regolamento di cui al comma 1, nel
rispetto dei seguenti principi:

a) la selezione degli aspiranti alla pro-
mozione, per la fascia e il settore scienti-
fico-disciplinare determinati, ha evidenza
pubblica nell’ambito dell’ateneo;

b) possono partecipare alla selezione
esclusivamente i professori in servizio presso
l’ateneo interessato in possesso dell’abilita-
zione scientifica nazionale di cui all’articolo
10 per la fascia e il settore interessati;

c) la valutazione dei titoli scientifici e
didattici dei candidati è effettuata da una
commissione, nominata dal senato accade-
mico, che si avvale di giudizi forniti da
esperti italiani e stranieri esterni all’ateneo
interessato;

d) la promozione è deliberata dal consi-
glio di amministrazione, sentiti il senato ac-
cademico e le strutture interne interessate.

9. Ciascun ateneo può procedere, nel corso
di un anno solare, ad un numero complessivo
di procedure di promozione di cui al comma
8 non superiore al doppio del numero dei re-
clutamenti effettuati ai sensi del comma 2
nell’anno solare precedente.

Art. 10.

(Abilitazione scientifica nazionale)

1. Per ciascuna fascia di professori e per
ciascun settore scientifico-disciplinare il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca nomina, ogni tre anni, una commis-
sione scientifica incaricata di valutare i cur-
ricula e i titoli scientifici dei candidati che
hanno presentato domanda per conseguire
l’abilitazione scientifica alla partecipazione
alle procedure di reclutamento e di promo-
zione di cui all’articolo 9.

2. La commissione scientifica di cui al
comma 1 è composta da cinque professori
di prima fascia appartenenti al settore scienti-

fico-disciplinare interessato e facenti parte di
una lista compilata dall’ANVUR e formata
dai professori attivi nella ricerca che lo richie-
dano documentando le loro pubblicazioni
scientifiche nell’ultimo quinquennio. Tre
componenti della commissione sono eletti da
tutti i professori universitari del settore e
due sono sorteggiati all’interno della lista.
Nessuno può far parte, nel periodo di due
trienni consecutivi, di due o più commissioni
scientifiche, anche se di diversa fascia o set-
tore.

3. I soggetti che intendono presentare la
domanda per conseguire l’abilitazione scien-
tifica relativa alla terza fascia del professori
universitari devono essere in possesso del
dottorato di ricerca o di titolo riconosciuto
equipollente, anche conseguito all’estero. In
via transitoria, sino al 31 dicembre 2015, la
domanda può essere presentata anche da co-
loro che abbiano svolto per almeno trentasei
mesi, anche non consecutivi, dopo la laurea
magistrale, ovvero dopo la laurea conseguita
ai sensi dell’ordinamento previgente al rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica 3 novembre 1999, n. 509, attività di ri-
cerca come appartenenti ad una delle se-
guenti categorie:

a) titolari degli assegni di ricerca di cui
all’articolo 51, comma 6, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni;

b) ricercatori con contratto a tempo de-
terminato o di formazione;

c) titolari di contratti retribuiti di colla-
borazione coordinata e continuativa, o a pro-
getto, presso università o enti pubblici di ri-
cerca;

d) titolari di rapporti di collaborazione
retribuita equipollenti ai precedenti presso
università o enti di ricerca non italiani;

e) personale tecnico in servizio a tempo
indeterminato presso università o enti pub-
blici di ricerca.
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4. La commissione scientifica di cui al
comma 1, sulla base di criteri qualitativi e
quantitativi determinati all’inizio del triennio
che tengano anche conto delle indicazioni for-
nite da società scientifiche nazionali e interna-
zionali, valuta ciascuna domanda nell’ordine
di presentazione e stabilisce se, in base al cur-
riculum e ai titoli scientifici, il candidato pos-
sieda o meno la maturità scientifica minima
ritenuta necessaria per poter svolgere con ade-
guata competenza ed esperienza le funzioni di
professore nella fascia interessata. La com-
missione delibera entro sessanta giorni dalla
presentazione della domanda. Nel caso di de-
liberazione negativa, il candidato non può
presentare una nuova domanda, anche per di-
versa fascia o settore, nei successivi due anni.

5. Il conseguimento dell’abilitazione
scientifica non costituisce titolo di idoneità,
né dà alcun diritto, relativamente al recluta-
mento in ruolo o alla promozione presso
un’università al di fuori delle procedure pre-
viste dall’articolo 9.

Art. 11.

(Organico docente)

1. Il consiglio di amministrazione di cia-
scuna università determina il numero mas-
simo di professori di ciascuna fascia che pos-
sono prestare servizio nell’ateneo con costi
stipendiali sostenibili per il bilancio, anche
nel tempo. Questi valori sono aggiornati pe-
riodicamente dal consiglio di amministra-
zione, di norma ogni tre anni, sulla base
dei piani strategici approvati dal senato acca-
demico. La prima determinazione e le suc-
cessive modifiche, accompagnate da un’ana-
lisi tecnica sulla sostenibilità dei costi, sono
sottoposte al parere vincolante del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

2. Nella determinazione di cui al comma
1, il numero dei professori di prima fascia

non può comunque essere superiore a quello
dei professori di seconda fascia e questo non
può comunque essere superiore a quello dei
professori di terza fascia. Gli statuti determi-
nano le modalità per assicurare equilibrati
rapporti tra le fasce nei singoli ambiti disci-
plinari e nelle strutture interne di cui all’arti-
colo 6, comma 1.

3. Nel caso in cui il numero dei professori
di una fascia in servizio presso l’ateneo sia
eguale o superiore al valore massimo previ-
sto, è fatto divieto all’università di dar corso
in qualunque forma a procedure di recluta-
mento o di promozione in quella fascia.

Art. 12.

(Impegno a tempo pieno o parziale
dei professori universitari)

1. I professori universitari svolgono di
norma un impegno lavorativo a tempo pieno
ed esclusivo per l’università di appartenenza,
salvo quanto previsto dal comma 3. Possono
richiedere di optare per un regime lavorativo
a tempo parziale, per periodi non inferiori ad
un anno, indicando la percentuale di tempo
lavorativo, comunque non inferiore al 20
per cento su un totale figurativo di 1.500
ore annue, che intendono dedicare alle atti-
vità universitarie, nel qual caso sono autoriz-
zati a svolgere nel tempo restante attività
professionale o altri impegni di lavoro auto-
nomo ad eccezione di quelli in conflitto di
interessi con l’università di appartenenza. Il
trattamento economico complessivo spettante
al professore a tempo parziale è commisurato
alla medesima percentuale. Le università sta-
biliscono con apposito regolamento le moda-
lità di controllo dello svolgimento delle atti-
vità universitarie da parte del professore a
tempo parziale e le eventuali condizioni di
incompatibilità con le cariche accademiche.
I professori a tempo parziale possono co-
munque far parte delle commissioni di cui
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all’articolo 9, commi 5 e 8, e all’articolo 10,
comma 2.

2. Nell’ambito della loro attività universi-
taria i professori possono rendersi disponibili
ad attività di studio, di insegnamento, di ri-
cerca, di consulenza e di collaborazione
scientifica a favore di terzi nell’ambito di
contratti o convenzioni stipulati dall’univer-
sità di appartenenza o da sue strutture in-
terne, purché senza detrimento delle attività
didattiche, scientifiche e gestionali loro affi-
date. I corrispettivi per tali attività sono ver-
sati dall’università all’interessato e sono assi-
milati a redditi da lavoro dipendente.

3. I professori universitari a tempo pieno
possono svolgere liberamente attività semi-
nariali, culturali, editoriali e comunicative,
anche retribuite, a favore di università, enti
di ricerca, case editrici e altre istituzioni cul-
turali italiane o straniere. Possono altresı̀
svolgere, previa autorizzazione dell’univer-
sità di appartenenza, incarichi professionali
retribuiti di studio, di insegnamento, di ri-
cerca, di consulenza e di collaborazione
scientifica, conferiti da enti pubblici o da
soggetti privati, purché con carattere di sal-
tuarietà e di durata limitata, a condizione co-
munque che l’attività non rappresenti detri-
mento delle attività didattiche, scientifiche
e gestionali loro affidate e che non si verifi-
chino conflitti di interesse con l’università di
appartenenza. A tali incarichi si applica il re-
gime fiscale del lavoro autonomo occasio-
nale, con esclusione di ogni versamento di
contributi pensionistici, nonché le norme sta-
bilite dall’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni. Una quota del 20 per cento dei rela-
tivi compensi è versata all’università di ap-
partenenza a titolo di rimborso forfettario
delle spese generali ed è deducibile dal red-
dito dell’interessato in aggiunta alle dedu-
zioni ordinarie delle spese per il lavoro auto-
nomo occasionale.

4. Rimangono ferme le norme di legge che
regolano l’attività assistenziale dei professori
medici.

Art. 13.

(Nuovi posti di professore di terza fascia)

1. Il reclutamento straordinario di ricerca-

tori universitari disposto dall’articolo 1,

comma 648, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, è trasformato in reclutamento straor-

dinario di professori di terza fascia da effet-

tuare con le procedure previste nell’articolo

9 della presente legge. I termini per l’emana-

zione dei bandi sono prorogati al 30 giugno

2012.

2. Per il reclutamento straordinario di cui

al comma 1 si utilizzano i finanziamenti an-

cora disponibili di cui all’articolo 1, comma

650, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

e sono ulteriormente stanziati 120 milioni

di euro per l’anno 2010, 160 milioni per

l’anno 2011 e 200 milioni per l’anno 2012.

A decorrere dall’anno 2013 il finanziamento

è definitivamente consolidato nel fondo per

il finanziamento ordinario delle università

di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a),

della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

3. All’onere derivante dall’attuazione del

comma 2 si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dello stanziamento iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nel-

l’unità previsionale di base «Oneri comuni di

parte corrente», istituita nell’ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali», dello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze per l’anno 2010, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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TITOLO IV

DOTTORATO DI RICERCA E ATTIVITÀ
DI RICERCA POST-DOTTORATO

Art. 14.

(Incentivi all’assunzione
dei dottori di ricerca)

1. A decorrere dal primo gennaio 2010 e
fino al 31 dicembre 2015, per i primi tre
anni dalla data di assunzione a tempo inde-
terminato di una persona in possesso del ti-
tolo di dottore di ricerca, o di titolo ricono-
sciuto equipollente anche conseguito all’e-
stero, i contributi previdenziali e assistenziali
non sono dovuti dal datore di lavoro ma sono
versati in modo figurativo all’ente di compe-
tenza.

2. Per le medesime persone e per gli stessi
periodi stabiliti nel comma 1 i redditi da la-
voro dipendente sono imponibili solo per il
60 per cento, ai fini delle imposte dirette, e
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2010-2012, nell’unità previsionale di base
«Oneri comuni di parte corrente», istituita
nell’ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali», dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 15.

(Assegni di ricerca e professori a contratto)

1. Lo svolgimento delle attività di ricerca
presso un’università è riservato esclusiva-
mente ai professori e ricercatori universitari,
al personale tecnico-amministrativo in pos-
sesso di specifiche competenze, purché as-
sunto a tempo indeterminato, nonché ai tito-
lari degli assegni di ricerca di cui all’articolo
51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, nell’am-
bito di specifiche attività formative, agli stu-
denti. Possono altresı̀ svolgere attività di ri-
cerca presso un’università, sulla base di spe-
cifiche convenzioni, dipendenti di altre am-
ministrazioni, enti o imprese, ovvero titolari
di borse di studio o di ricerca banditi da
tali amministrazioni, enti o imprese, purché
senza oneri per l’università ad eccezione di
quelli diretti relativi allo svolgimento dell’at-
tività di ricerca e alla copertura dei costi as-
sicurativi.

2. Il comma 6 dell’articolo 51 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, è sostituito dal se-
guente:

«6. Le università, gli osservatori astrono-
mici, astrofisici e vesuviano, gli enti pubblici
e le istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 dicembre
1993, n. 593, l’ENEA e l’ASI, nell’ambito
delle disponibilità di bilancio, assicurando,
con proprie disposizioni, idonee procedure
di valutazione comparativa e la pubblicità
degli atti, possono conferire assegni per la
collaborazione ad attività di ricerca il cui im-
porto minimo è stabilito con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Possono essere titolari degli assegni
esclusivamente coloro che sono in possesso
del titolo di dottore di ricerca o di titolo rico-
nosciuto equipollente, anche conseguito al-
l’estero. Gli assegni hanno durata non infe-
riore ad un anno e non superiore a tre
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anni; possono essere rinnovati nel limite

massimo di sei anni, anche se conferiti da di-

verse università ed enti. Non è ammesso il

cumulo con borse di studio a qualsiasi titolo

conferite, tranne quelle concesse da istitu-

zioni nazionali o straniere utili ad integrare,

con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca

dei titolari di assegni. Il titolare in servizio

presso amministrazioni pubbliche può essere

collocato in aspettativa senza assegni. Agli

assegni di cui al presente comma si appli-

cano, in materia fiscale, le disposizioni di

cui all’articolo 4 della legge 13 agosto

1984, n. 476, nonché, in materia previden-

ziale, quelle di cui all’articolo 2, commi 26

e seguenti, della legge 8 agosto 1995,

n. 335, e successive modificazioni. Ai titolari

di assegni di ricerca si applicano i medesimi

trattamenti previdenziali e assistenziali del

personale assunto a tempo determinato nella

stessa università o ente, sulla base di accordi

aggiuntivi al contratto collettivi nazionale di

lavoro stipulati tra l’ARAN e le organizza-

zioni sindacali di comparto. I titolari di asse-

gni di ricerca conferiti da un’università pos-

sono svolgere attività didattica integrativa

dei corsi di insegnamento per un impegno

annuo non superiore a ottanta ore. Gli asse-

gni di ricerca non danno luogo a diritti in or-

dine all’accesso ai ruoli dei soggetti di cui al

primo periodo del presente comma».

3. Le università possono stipulare i con-

tratti di diritto privato per l’insegnamento

di cui al regolamento di cui al decreto del

Ministro dell’università e della ricerca scien-

tifica e tecnologica 21 maggio 1998, n. 242,

esclusivamente con studiosi od esperti di

comprovata qualificazione professionale e

scientifica che siano dipendenti da altre am-

ministrazioni, enti o imprese, ovvero titolari

di pensione, ovvero lavoratori autonomi in

possesso di reddito annuo non inferiore a

quindicimila euro.

Art. 16.

(Progetti di giovani ricercatori)

1. A decorrere dall’anno 2010 il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
con proprio decreto a valere sul Fondo per
gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST), di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, bandisce entro il 31 marzo di ciascun
anno almeno cinquecento finanziamenti di ri-
cerca triennali, rinnovabili una sola volta, da
assegnare sulla base di una selezione dei mi-
gliori progetti in tutti gli ambiti disciplinari
presentati da persone che abbiano conseguito
il dottorato di ricerca, o titolo equipollente
anche rilasciato da un’università straniera,
da non più di tre anni e che non siano pro-
fessori o ricercatori universitari né ricercatori
o dirigenti di ricerca presso enti pubblici di
ricerca. Il progetto di ricerca è svolto in Ita-
lia presso un’università o un ente pubblico di
ricerca indicato dal responsabile scientifico
con il consenso dell’istituzione.

2. La valutazione scientifica e la congruità
economica dei progetti di ricerca è effettuata
dai comitati di cui all’articolo 3, comma 2.

3. Il finanziamento di ricerca comprende
la copertura di tutte le spese dell’attività di
ricerca prevista nel progetto, ivi comprese
quelle relative alla stipula di un assegno di
ricerca con il responsabile scientifico del
progetto è versato all’università o all’ente
pubblico di ricerca presso cui si sarà svolta
l’attività, fermo restando che spetta al re-
sponsabile scientifico ogni decisione riguar-
dante la ricerca e l’uso dei fondi assegnati,
anche in deroga allo statuto ed ai regola-
menti dell’università o dell’ente di ricerca,
compresa eventualmente quella di svolgere
all’estero una parte della ricerca. Nel caso
in cui il responsabile scientifico decida di
cambiare l’istituzione presso cui si svolge il
progetto, il finanziamento residuo è intera-
mente trasferito alla nuova sede. Il responsa-
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bile scientifico è impegnato direttamente e a
tempo pieno nell’attività di ricerca e non può
svolgere alcun altro lavoro dipendente o
autonomo.

4. I risultati di ciascun progetto sono sotto-
posti a valutazione, anche in itinere, da parte
di esperti nominati dall’ANVUR. In caso di
giudizio negativo il contratto è revocato e
il finanziamento residuo restituito al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il rinnovo del contratto è vincolato
ad una valutazione positiva dei risultati rag-
giunti e alla disponibilità di adeguati finan-
ziamenti ministeriali.

TITOLO V

DIRITTO ALLO STUDIO

Art. 17.

(Borse nazionali di merito
per il diritto allo studio)

1. A decorrere dall’anno 2010 il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
bandisce, entro il 31 marzo di ogni anno,
borse di studio per l’iscrizione e la frequenza
a corsi universitari di laurea, di laurea magi-
strale e di dottorato di ricerca riservate a stu-
denti meritevoli appartenenti alle famiglie
meno abbienti che frequentano rispettiva-
mente l’ultimo anno della scuola secondaria,
di un corso di laurea o di un corso di laurea
magistrale.

2. Le borse di studio di cui al comma 1
sono riservate agli studenti il cui indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) della famiglia, ai sensi della norma-
tiva vigente, risulti inferiore al valore fissato
nel bando.

3. I candidati ammessi ai sensi del comma
2 sono posti, per ciascuna tipologia, in un’u-
nica graduatoria nazionale di merito sulla
base rispettivamente:

a) della media scolastica complessiva
ottenuta negli scrutini finali del penultimo e
terzultimo anno della scuola media superiore
e negli scrutini intermedi dell’ultimo anno
effettuati entro la data di scadenza del bando,
per quanto riguarda gli studenti dell’ultimo
anno della scuola secondaria;

b) della media dei voti riportati in tutti
gli esami universitari del proprio corso di
studio superati entro la data di scadenza del
bando, per quanto riguarda gli studenti del-
l’ultimo anno dei corsi di laurea e dei corsi
di laurea magistrale.

4. Le borse di studio sono assegnate, nel-
l’ordine della graduatoria di merito, entro il
31 agosto di ogni anno e sono versate allo
studente in una prima rata semestrale al mo-
mento della comunicazione dell’avvenuta
iscrizione ad un corso di studio di un’univer-
sità scelti liberamente dallo studente, fermo
restando il superamento degli esami di am-
missione, se previsti, e in una seconda rata
semestrale il primo marzo dell’anno succes-
sivo. Le borse sono confermate negli anni
successivi, per un massimo complessivo di
sette rate semestrali per i corsi di laurea e
per i corsi di dottorato di ricerca, di cinque
rate semestrali per i corsi di laurea magi-
strale, qualora lo studente al 31 agosto abbia
superato esami di corsi di insegnamento cor-
rispondenti ad almeno 30 crediti nel primo
anno, ad almeno 90 crediti nel secondo
anno, ad almeno 150 crediti nel terzo anno,
ovvero abbia superato positivamente le prove
previste dall’ordinamento didattico del corso
di dottorato di ricerca per ciascun anno di
corso.

5. Lo studente borsista è tenuto a versare
le tasse e i contributi previsti dall’università
di appartenenza e può optare per usufruire
dei servizi offerti dalle aziende regionali
per il diritto allo studio al costo stabilito da
ciascuna azienda.

6. Il numero e l’importo annuale delle
borse è stabilito nel bando. Per l’anno 2010
il numero delle borse disponibili per l’iscri-
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zione e la frequenza ai corsi di laurea non
potrà essere inferiore a diecimila e l’importo
annuale non potrà essere inferiore a dieci-
mila euro.

7. Le borse di studio di cui al presente ar-
ticolo sono incompatibili con ogni altra borsa
di studio ad eccezione di quelle destinate a
sostenere finanziariamente lo studente borsi-
sta per soggiorni di studio o di ricerca all’e-
stero.

8. Alle borse di studio di cui al presente
articolo si applicano, in materia fiscale, le di-
sposizioni di cui all’articolo 4 della legge 13
agosto 1984, n. 476.

9. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 100 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010, si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento iscritto, ai fini del bilancio triennale

2010-2012, nell’unità previsionale di base

«Oneri comuni di parte corrente», istituita

nell’ambito del programma «Fondi di riserva

e speciali», dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al mede-

simo Ministero.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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